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Tragedia del Rodi 
Recuperati nel relitto 
i corpi di 4 marinai 

- A pagina 8 - 


le riforme al centro dello scontro politico e parlamentare 


Le condanne a morte commutate in 15 anni 


PRIME SCADENZE DEL 7] La stampa sovietica sottolinea 

Legge fiscale e fitti l’equità della nuova sentenza 

11. j oiudici della Corte suprema della Federazione russa hanno tenuto conto delle 


, Nei dibattito che si aprirà alla Camera preminenti le questioni di conlenuio * Casa, sanità, Mezzogiorno e scuola 
; nelle dichiarazioni dei dirigenti di CGIL, CiSL, UIL • li messaggio di fine d'anno di Saragaf: ripresi alcuni argomenti 
i del governo sulle questioni economiche e sociali * Precisazioni sui problemi isiiluzionali e scadenza del mandato 


I giudici della Corte suprema della Federazione russa hanno tenuto conto delle 
richieste della difesa - Nuovi elementi sull’episodio emergono dalla TASS e da un 
articolo delle Isvestia • La polizia era informata del piano di dirottamento 


Moniti 


a senso unico 


. Q-ONO PIOVUTI sul capo 
: ^ ■ dei lavoratori italiani, 

: coi messaggi di fine d’anno 
| degli esponenti governativi, 
a cominciale da quello del 
1 presidente on. Colombo, fiu¬ 
mi di ammonimenti e di con¬ 
sigli: consigli che si vorreli¬ 
bo definire paterni, ove non 
fossero stati accompagnati 
da minacciosi aggrottar di 
ciglia e da preannunci di pu¬ 
nizioni severe, nel caso in 
cui l’ingiunzione a star buo¬ 
ni non trovasse obbediente 
■accoglienza. I lavoratori ita¬ 
liani, gli operai e i contadi¬ 
ni italiani, hanno infatti la 
colpa di tutto: è loro la col¬ 
pa se l’economia tarda a 
svilupparsi nei modi e nelle 
direzioni auspicati dai pro¬ 
grammatori del CIPE e da¬ 
gli arredatori del « Proget¬ 
to 80 »; è loro la colpa se 
le riforme non hanno già 
gloriosamente decollato, co- 
. me sarebbe invece impazien¬ 
te desiderio dei nostri uomi- 
»* dì governo. Per veder ri- 
1 urire il paese basterebbe 
che la classe operaia rinun¬ 
ciasse, almeno per un po’, 
a battersi per migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
a condut-re agitazioni e scio¬ 
peri. 

L A insostenibilità di una 
simile pretesa è eviden¬ 
te. In primo luogo, perché i 
lavoratori si stanno batten¬ 
do per affermare e difende¬ 
re e dare concretezza a con¬ 
quiste e diritti già sanciti 
nei contratti ottenuti con le 
lotte degli ultimi due anni, 
e che il padronato sta ten¬ 
tando di vanificare con ogni 
mezzo, dalia manovra econo¬ 
mica, alla violazione contrat¬ 
tuale, alla repressione aper¬ 
ta. In secondo luogo, perché 
è solo grazie alla loro lot¬ 
ta, dura e aspra, che le 
grandi riforme sociali sono 
finalmente venute alla ribal¬ 
ta della vita politica nazio¬ 
nale: e l'indifferenza e la 
tecnica dei rinvi! dietro cui 
il governo si è nuovamente 
trincerato non potranno es- 
- sere rimosse, una volta di 
più, se non con un'ulteriore 
pressione politica e sindaca¬ 
le. E che si vorrebbe: che 
le masse rinunciassero a ri¬ 
vendicare un’esistenza più 
sopportabile, nella fabbrica 
e fuori della fabbrica; o che 
davvero si accontentassero 
• delle ennesime promesse in 
fatto di case, scuole, ospe¬ 
dali, assistenza, trasporti, 
giustizia tributaria? 

E 9 FATTO che anche 

' iaquesta occasione tut¬ 
ti i moniti sono andati a 
senso unico, e'il presidente 
4ei Consiglio. e i suoi mi¬ 
nistri tanno trascurato per- 
v ino di far cenno a quanto 
0 grande padronato va at- 
; filando sul terreno dell’ina 
- - < jprijnento dei conflitti’ di 


Il 1971, a partire dai primi ————— 
giorni e dalle prime settimane, 
porterà sul terreno delle scelte 
concrete, in sede politica e 
parlamentare, le questioni del¬ 
le riforme e dei loro conte¬ 
nuti. Nel calendario della Ca¬ 
mera. fissato per un periodo 
die va fin al 31 gennaio, già 
figurano il tenia della legge 
tributaria e quello dei fitti 
agrari. Si tratta di due prov¬ 
vedimenti già discussi dal Se¬ 
nato: nel primo caso, occorre 
mettere a punto attraverso un 
serrato confronto parlamenta¬ 
re un meccanismo democrati¬ 
co. profondamente innovatore 
della vetusta legislazione fi¬ 
scale italiana (e anche delle 
soluzioni prospettate dal go¬ 
verno) e rispettoso delie auto¬ 
nomie regionali e locali: nel 
secondo caso, invece la scelta 
riguarda una legge che porta 
un colpo alla rendita agraria 
in favore dei contadini. A Pa¬ 
lazzo Madama sta per comin¬ 
ciare la discussione sulla leg¬ 
ge universitaria. 

Vi è poi il problema di tra¬ 
durre in termini legislativi i 
problemi che finora sono stati 
al centro dei movimenti di 
massa e della pressione sin¬ 
dacale. Gli ultimi incontri tra 
governo e sindacati non hanno 
avuto esito positivo, e le re¬ 
centi piese d« ’ posizione del 
presidente del Consiglio Colom¬ 
bo sono state improntate a ri¬ 
fiuti ed a remore die le stesse 
centrali sindacali hanno viva¬ 
cemente rintuzzato. La casa, 
la sanità, la scuola, il Mezzo¬ 
giorni: questi sono i temi più 
attuali. E’ ciò che viene riba¬ 
dito dai dirigenti di CGIL, 

CISL, ed UIL, in dichiara¬ 
zioni rilasciate a Vie nuove. 

Lama ha detto che occorre uno 
« sviluppo ulteriore della lot¬ 
ta per le riforme, per strap¬ 
pare consistenti risultati che 
modifichino le ingiuste strut¬ 
ture sociali ». Tra le priorità, 
il segretario della CISL. Storti, 
ha indicato quelle della casa 
e della sanità, come « prodro- ! 
mi di un’azione più vasta de- I 

c. f. ! 

(Segue in ultima pagina) I MILANO 



— Un aspetto del Capodanno in pia zza del Duomo degli operai della Borletti 


Capodanno 
di lotta 
in piazza 
Duomo 
a Milano 


Dopo il Natale in fabbrica gli operai della 
Borletti hanno dato vita ad una grande ma¬ 
nifestazione - Assieme a loro I lavoratori 
della Falck - Solidarietà del sindaco Anla- 
>i - Il saluto di Quercioli a nome del PCI 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

I tappi dello spumante casereccio delle Langlie 
piemontesi sono saltati, a mezzanotte in punto, 
in piazza del Duomo per centinaia di lavoratori 
delia Borletti e della Fa'.ck. Accanto a grandi 
fuochi accesi sul sagrato, alle luci di decine d; 
torce, operai, giovani, dirigenti dei partiti demo 
oratici e dei sindacati, il sindaco della città, rap¬ 
presentanti delle assemblee elettive, intellettuali, 
cittadini, si sono stretti attorno alle rappresen¬ 
tanze dei lavoratori dei due grandi complessi 
metallurgici, in sciopero da mesi per rivendica¬ 
zioni già accettate da tante altre aziende, per 
questo Capodanno fuori della tradizione che gli 
operai hanno voluto trasformare in tin'occasicne 
• li mobilitazione e di denuncia delle responsa¬ 
bilità dei padroni. 

L'idea del presidio di piazza del Duomo nella 
notte di San Silvestro è partita dal consiglio di 
fabbrica della Borletti. d'accordo con le organiz¬ 
zazioni sindacali della FIOM e della FLM. Sette 
mesi di scioperi, duecento ore di salario perdute, 
un’intera tredicesima pagata per il «no* osti¬ 
nato a trattare di Borletti. uno dei leader degli 
ndustn'ali lombardi, questo il bilancio che i la- 
roratori della fabbrica hanno ritenuto necessario 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 
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Costretto a concedere la grazia ai sei baschi. Franco intensifica la repressione 

SPAGNA : torturato tenta di uccidersi 


E' un giovane sacerdote di Cariogena accusato di essere membro del partito comunista - Arresti a San Seba¬ 
stiano e Bilbao - Continua la crisi aperta dal processo di Burgos - Sarebbe imminente un rimpasto nel governo 


Un coraggioso documento 


provocc- 

::•( uè ..ntisindacaie. e — 
dulcis tu fundo — atei ter¬ 
reno dell’evasione fisca’ 1 . 
E’ un po’ poco davvero sco¬ 
prire, all’alba del 1971, che 
vigoreggia in Italia un’ini¬ 
qua speculazione sulle aree 
fabbricabili, e che ciò inci¬ 
de sui prezzi delle case e 
sull’edilizia sociale! E’ leci¬ 
to domandare chi ha gover¬ 
nato il paese negli ultimi 
venti anni, e che cosa ha 
fatto per porre termine a 
questo scandalo economico 
« politico? Comunque, ben 
venga anche questa sottoli¬ 
neatura: ma, allora, si bru¬ 
cino le tappe e non sì perda 
tempo a colpire la tradita 
agraria e quella sui suoli ur¬ 
bani, come noi chiediamo, 
in Parlamento e nel paese, 
da due decenni. 

A quanti apprezzabilmen¬ 
te propongono « equilibri 
politici più avanzati » va ri¬ 
cordato ancora una volta 
che — se si vuole entrare 
nel merito — sono questi i 
passaggi obbligati da affron¬ 
tare, queste le scadenze da 
«Aspettare. I M 

J # P** 


Nuoro: preti e laici 
contro il franchismo 


« Definita ambigua e inaccettabile » la posizione di 
una larga parte della Chiesa « gravemente compro¬ 
méssa e asservita al regime » - Manifestazione di mi¬ 
natori » giovani a Guspini - I portuali di Cagliari han- 
1*10 boicottato un mercantile spagnolo 

Dalla sottra redazione 

CAGLIARI, 1. 

Mentre le manifestazioni di solidarietà a favore del popolo 
spagnolo continuano io tutta la Sardegna, un coraggioso docu¬ 
mento è stato firmato de cinquanta sacerdoti e giovani di Azione 
cattolica della provincia di Nuoro, riuniti ad Orgosolo: « Come 
cittadini e come cattolici — si legge tra l’altro nel documento — 
esprimiamo il piu vivo sdegno per le gravi violazioni della di¬ 
gnità umana perpetrate, dal regime franchista e solidarizziamo 
con ì patrioti, gli opera!; Lq studenti, i democratici spagnoli >. 

I sacerdou e i ts«<'• •* X“pttolicf dei Nuorese esprimono quindi 
la loro profonda ama:e l’ambigua e inaccettabile posi¬ 

zione di una larga pari, {Chiesa ufficiale spagnola, grave¬ 
mente compromossa e . jj -pjta al regime del "cattolicissimo” 
Franco, cioè del dittatori ostÀà’ * che viola i più alti valori umani 
e cristiani Ui libertà e < .jq’rfa ». 

Dal convegno di Orj, •* l sacerdoti e i giovani cattolici 
hanno lanciato un appello ai eligkni, ai cattolici, a tutti i de¬ 
mocratici della Sardegna a eo'àeneee, io ogni momento e senza 
pausa, la lotta del popolo spafenolQ che si batte con tenacia e 
vigore — come prova i'esemplare comportamento dei sedici gio¬ 
vani baschi ai processo di Bora* — per rovesciare il fascismo 
e costruire una alternativa avviata capace di portare rapida¬ 
mente la Spagna verso un govcroo democratico di tipo socialista. 
A Guspini, centinaia di minatori, fi giovani, con alla testa I rap- 
(Segua in ultima pagina) 


OGGI 


perplessi 


MADRID. 1 

Non c’è voluto molto a trovare conferma del fatlo che con la grazia ai sei giovani baschi il regime non ha mutato la sua 
sostanza. Il fascismo spagnolo — costretto a misure di clemenza dalla pressione interna ed internazionale — continua in¬ 
fatti sulla sua strada, con il ricorso ad una delle poche armi che gli restano, quella della repressione. E’ di oggi l’annuncio 

di nuovi arresti, è di oggi una notizia drammatica che ripropone ancora una volta all'attenzione di tutti i metodi della po¬ 
lizia iberica. Un sacerdote di ventisei anni, padre Aretino Hernandez Lucas, arrestai) a Cartagena insieme ad altre sei per¬ 
sone ed accusato di essere membro di « una locale sezione del partito comunista », ha cercato di gettarsi dalla finestra della 
stanza dove era interrogato, 
senza però riuscirci. Fonti de¬ 
finite bene informate hanno ri- _ 

ferito die gli agenti che Jo 
interrogavano lo hanno af¬ 
ferrato prima che precipitas¬ 
se. Ma resta il fatto che pa- 

dre Hernandez è stato trasfe- - - 

rito in un ospedale dove è 

stalo medicato e che sul suo A NCHE QUESTA vòlta, nulo alla ribalta della vita tuzìonale, mentre la mao 

corpo sono state riscontrate n come si usa, il 31 di- pubblica per un seguito china da affettare, immo- 

« alcune abrasioni », quasi sì- cernire t giornali hanno di dolorose circostanze, in- ta, inutilmente lo attende. 

miramente causate da torture offerto ai loro lettori am- debitamente sottratto al Adesso gli danno tutti 

cimili a mielle rhe i cedici P* consuntivi dell’anno commercio e in particola addosso. I nomi più pre- 

pinvani baschi denunciarono trascorso, vivificandoli con re alla gastronomia, nei stigiosi della nostra Re- 

la rievocazione degli arme- cui negozi avrebbe potuto pubblica, da Orlandi a 

arance u processo ai ourgos. cimenti che nel corso dei cogliere sfolgoranti succes- Lupis, da Orsetto a Ben- 

Oltre a questi, sono stati suoi dodici mesi lo hanno si se la vita gli avesse per- venuti (si tratta, all'msa- 

compiuti molti altri arresti; particolarmente caraffe- messo di seguire le sue pula di tulli, di un sena- 

in particolare a San Sebastia- rizzato, e noi dobbiamo naturali vocazioni, l'attua - tore socialdemocratico/ io 

no la polizia ha annunciato dì dire giti che non compren- le segr-.tcno socialdemo- giudicano con severità e 

aver catturato cinque persone. diamo davvero come mai erotico ha cominciato la con sufficienza, e il man- 

ira le quali due donne. L’ac- sto trascurato di eden- sua carriera politica co- do politico, di fronte alle 

cusa è la stessa: appartengo- care, tra gli eventi mag- me amico dei comunisti e sue tesi, si divide in due 

no al partito comunista e alle 9 iori del l97 °- ta sortita la prosegue adesso awer- grandi schiere: una sostie- 

commissioni oDeraie* uno de- costituzionale del segre- sandoli. Ciò significa che ne che Ferri ha detto del- 

gU arrestati. Avvocato Fran- gj® * comunisti lo hanno sem le sciocchezze, l'altra af- 

cicco idiamiPT «Uiriann A no Ferri, aggiungendo un do- pre, per così dire, mante ferma che sciocchezze non 

c ilato di ^ere n ierdario ■ Sf rOS ? occenno all ° * tra ? r : nuto: ieri Quando li ama- sono e per questo, appun 
cusaio ni essere u seg retar io dinario successo con cui è va e oggi cne li combatte. to, non può assolutamente 

provinciale dei partito coma- stata unanimemente ao- Senza di loro l'avvocato trattarsi di idee sue. wC’è 

nista. Altre cinque persone so- colta. Ferri vivrebbe- felice tra i dietro ~ affermano i più 

no state arrestate a Bilbao. Se- Vogliate capire questa cotechini le soprassate e — una testa forte ». E noi, 

cordo le fonti ufficiali aveva- nostra suscettibilità. Nel la Bologna; compreremmo francamente, siamo per¬ 
no tentato di sabotare un ri- limite delle nostre forze, l’abbacchio e diremmo plessi. Non riusciamo a ca- 

petitore televisivo mentre il 7 0> sem P re cerca- con orgoglio: * E’ un Fer- pire come una testa forte 

generale Franco parlava, mer- J”,« *' cor P* 51 dice: * E ' un abhia voluto, anche ver un 

coledl sera dadi schermi e ceztonali doti di pensatore Ncoroni ». Invece lo abbia- solo istante, mettersi die- 


(Segui in ultimi pmginu) 


nulo alla ribalta della vita 
pubblica per un seguilo 
di dolorose circostanze, in¬ 
debitamente sottratto al 
commercio e in particola 
re alla gastronomia, nei 
cui negozi avrebbe potuto 
cogliere sfolgoranti succes¬ 
si se la vita gli avesse per¬ 
messo di seguire le sue 
naturali ideazioni, l'attua¬ 
le segr-. :.:no socialdemo¬ 
cratico ha cominciato la 
sua carriera politica co¬ 
me amico dei comunisti e 
la prosegue adesso avver¬ 
sandoli. Ciò significa che 
t comunisti to hanno sem 
pre, per cosi dire, mante 
nuto: ieri quando li ama 
va e oggi cne li combatte. 
Senza di loro l'avvocato 
Ferri vivrebbe- felice tra t 
cotechini le soprassate e 
la Bologna; compreremmo 
l’abbacchio e diremmo 
con orgoglio: « E' un Fer¬ 
ri», come si dice: «£' un 
Negront ». Invece lo abbia¬ 
mo qui, a darsi da fare 
intorno alla macchina istb 


tuzìonale, mentre la mac¬ 
china da affettare, immo¬ 
ta, inutilmente lo attende. 

Adesso gli danno tutti 
addosso. I nomi più pre¬ 
stigiosi della nostra Re¬ 
pubblica, da Orlandi a 
Lupis, da Orsetto a Ben¬ 
venuti (si tratta, all'insa¬ 
puta di tutti, di un sena¬ 
tore socialdemocratico/ io 
giudicano con severità e 
con sufficienza, * il mon¬ 
do politico, di fronte alle 
sue test, si dwiùe in due 
grandi schiere: una sostie¬ 
ne che Ferri ha detto del¬ 
le sciocchezze, l’altra af¬ 
ferma che sciocchezze non 
sono c per questo, appun¬ 
to, non può assolutamente 
trattarsi di idee sue. « C’è 
dietro ~ affermano i più 
— una testa forte ». E noi, 
francamente, siamo per¬ 
plessi. Non riusciamo a ca¬ 
pire come una testa forte 
abbia potuto, anche per un 
solo istante, mettersi die¬ 
tro all'on. Mauro Ferri, 
testina. Ferfobracdo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Il pesante verdetto del tri¬ 
bunale di Leningrado che Io 
scorso 24 dicembre aveva con¬ 
dannato alla pena di morte 
Dymsciz e Kuznietsov. due de¬ 
gli undici « pirati dell’aria 
mancati ». è stato modificato 
ieri dalla Corte suprema del¬ 
la Federazione russa, che ha 
assegnato ai due una condan¬ 
na a 15 anni di detenzione. 
Anche le pene detentive inflit¬ 
te agli altri nove imputati 
sono state in alcuni casi ri¬ 
dotte. 

L’impressione suscitata nel¬ 
l’opinione pubblica dalle con¬ 
clusioni a cui sono giunti i 
giudici di Mosca è grande. 
Esse non possono essere ac¬ 
colte che con sollievo. 

L’annuncio dell'esito del ri¬ 
corso in appello è stato dato 
nella mattinata di ieri dalla 
Tass con un comunicato del 
seguente tenore: « Nei giorni 
scorsi il tribunale di Lenin¬ 
grado aveva giudicato in 
udienza aperta undici perso¬ 
ne accusate di un tentativo di 
dirottamento di un aereo civi¬ 
le sovietico. In seguito alle ri¬ 
sultanze dell’inchiesta, all’esa¬ 
me delle prove, alle deposizio¬ 
ni degli imputati e dei testi¬ 
moni e all’analisi delle conclu¬ 
sioni degli esperti, quel tri¬ 
bunale era giunto alla con¬ 
clusione che gli organizzatori 
del crimine. E. Kuznietsov e 
M. Dymsciz. si era dedicati 
attivamente dalla fine del '69 
in poi a dar vita ad un grup¬ 
po criminale e alla prepara¬ 
zione di un'azione per pren¬ 
dere possesso con atto bandi¬ 
tesco di un aereo e raggiun¬ 
gere cosi un paese straniero 
allo scopo di tradire la pa¬ 
tria. I criminali progettavano 
una aggressione contro l’equi¬ 
paggio. l’assassinio dei piloti 
e la cattura dell’aereo. Que¬ 
sto crimine non ha potuto es¬ 
sere realizzato grazie all’at¬ 
tività degli organi della sicu-' 
rezza e alle misure prese ai- 
l’aeroporto prima della par¬ 
tenza dell’aereo. Avendo rico¬ 
nosciuto che la colpevolezza 
dei criminali era stata pro¬ 
vata. il tribunale di Lenin¬ 
grado aveva condannato gli 
organizzatori del crimine. Dy¬ 
msciz e Kuznietsov alla pena 
capitale. Gli altri accusati 
erano stati condannati a pe¬ 
ne diverse. La Corte suprema 
della Federazione russa, esa¬ 
minando il caso in sede di ap¬ 
pello e prendendo in consi¬ 
derazione il fatto che il ten¬ 
tativo di prendere possesso 
con azione banditesca dell'ae¬ 
reo era stato bloccato in tem¬ 
po e die la pena di morte, 
in virtù della legge sovietica, 
è una misura di carattere ec¬ 
cezionale. ha ritenuto possi¬ 
bile commutare la pena di 
morte pronunciata contro Dy¬ 
msciz e Kuznietsov in una 
condanna a 15 anni di priva¬ 
zione della libertà ». 

B comunicato Tass prose¬ 
gue poi affermando che «il 
processo di Leningrado è con¬ 
forme alle decisioni adottate 
dall’ONU lo scorso 25 novem¬ 
bre sulla necessità di lottare 
contro la pirateria aerea ». 
per denunciare infine le accu¬ 
se di antisemitismo lanciate 
in occidente < per distrarre 
l’attenzione dell'opinione pub¬ 
blica mondiale dalla politica 
criminale applicata nel Medio 
Oriente dagli estremisti israe¬ 
liani ispirati dai gruppi im¬ 
perialistici americani ». 

Dal comunicato si ricava, 
come si vede, che, pur con¬ 
fermando le imputazioni del 
processo di Leningrado, la 
Corte suprema di Mosca ha 
sconfessato apertamente quel¬ 
la prima sentenza, riconosoen- 


Dichiarazione 

del 

compagno 

Longo 

Sulla commutazione del¬ 
le pene del processo di Le¬ 
ningrado il segretario ge¬ 
nerale del PCI, compagno 
Luigi Longo, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« La decisione della Cor¬ 
te suprema della Repub¬ 
blica federativa russa co¬ 
stituisce una rilevante 
correzione della sentenza 
di Leningrado che aveva 
sollevato grande emozione 
nell’opinione pubblica de¬ 
mocratica italiana e mon¬ 
diale. 

Il PCI, che nello spirito 
dell'internazionalismo ave¬ 
va assunto una chiara po¬ 
sizione ed era intervenuto 
al riguardo, considera po¬ 
sitivo il fatto che I giu¬ 
dici di appello abbiano ri¬ 
dotto le pene di tutti I con¬ 
dannati e soprattutto ab¬ 
biano annullato le due sen¬ 
tenze di morte ». 


do di fatto chf v» era spropor¬ 
zione fra gli atti effettivamen¬ 
te compiuti dagli imputati e 
la pena ad essi inflitta e at¬ 
tribuendo un significato parti¬ 
colare alla mancata realizza¬ 
zione del crimine « grazie al¬ 
l’attività degli organi della si¬ 
curezza e alle misure prese 
all’aeroporto prima della par¬ 
tenza dell’aereo ». 

I ripetuti accenni al ruolo 
svolto dalle forze di polizia 
e al fatto che esse erano in¬ 
formate c da tempo * dei pre¬ 
parativi consentono di avan¬ 
zare l’ipotesi che questa que¬ 
stione sia stata dicussa con 
una certa ampiezza in sede di 
appello; più ancora, forse, 
che a Leningrado. 

In un lungo articolo dedi¬ 
cato al caso, il giornale 
< Isvestia > si preoccupa da 
una parte di dimostrare la 
validità giuridica sia della 
sentenza di Leningrado, sia 
dj quella di Mosca; e fornisce, 
d’altra parte, nell'ambito di 
u.ia ricostruzione dell’episodio 
conforme a quella già data 
dalla TASS nel dispaccio che 
precedette la sentenza — e 
che fu già da noi riferito — 
alcuni interessanti elementi. 

Si apprende tra l’altro che gli 
imputati furono arrestati il 15 
giugno scorso, all’aeroporto 
di Leningrado. « davanti alla 
scaletta, e cioè proprio al¬ 
l’ultimo momento, quando già 
il crimine era stato progettato 
in tutti i dettagli » : i loro 
complici furono bloccati ana¬ 
logamente all’aeroporto di 
Priozes. a qualche centinaio 
di chilometri di distanza. Le 
«Isvestia» ripetono che tutti 
gli imputati si sono dichiarati 
colpevoli e si soffermano sol 
piano, già esposto dalla TASS. 
con particolare riguardo ai 
progetti di assassinio dei piloti. 

Per spiegare la sentenza di 
Leningrado le « Tsvestia » ci¬ 
tano l’articolo 15 del Codice 
penale della Federazione russa 
secondo il quale « i preparati¬ 
vi di un assassinio vengono 
puniti come Tassa ssinio stes¬ 
so» (lo stesso articolo dice 
però che la Corte deve pren¬ 
dere in considerazione tra l’al¬ 
tro anche «il grado di rea¬ 
lizzazione dell’intenzione crf- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


settimane 

nella 

Cina 

popolare 


Per la prima volta 
dal 1961 un redattore 
dell’Unità ha potuto 
viaggiare in varie 
regioni cinesi 

Da domani sull'Unftà una 
serio di articoli di Alber¬ 
to Jacoviello. 
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Come si delinea nella regione un orien¬ 
tamento, ancora timido e incerto, verso 
il superamento dell'anticomunismo 

Fatti nuovi 
nella DC 
emiliana 


La discussione ed il chiari¬ 
mento interno, ai quali era 
stata sollecitata da parte del¬ 
le altre forze politiche che 
compongono il centro • sini¬ 
stra, la DC li lia rinviati alla 
metà del prossimo gennaio. 
In questo modo l’on. Forlani. 
in accordo con il presidente 
del Consiglio on. Colombo Ita 
rifiutato, di fatto, nel presup¬ 
posto erroneo che l’attualo si¬ 
tuazione politica non consenta 
alternative, di favorire l’av¬ 
vio di quegli « equilibri più 
avanzati ». sollecitati, a più 
riprese, dai compagni sociali¬ 
sti. La polemica di fine d'an¬ 
no sulla sortita di Ferri attor¬ 
no alla modifica della Costitu¬ 
zione ha fatto da spia rii una 
situazione certo meno »es:i ri¬ 
spetto a qualche tempo fa. ma 
tuttavia ancora assai scria e 
grave, percorsa da incertezze 
e contraddizioni profonde. 

All’interno della compagine 
governativa, le posizioni ri¬ 
mangono distinte: sovente, e 
non su questioni di poco con¬ 
to. anche nettamente diver¬ 
genti. Si cerca di superare 
i contrasti guadagnando tem¬ 
po; si evita, e si ha paura, di 
fare chiarezza. Viene ripropo¬ 
sta la formula del centro - si¬ 
nistra a dispetto della realtà 
politica del paese che dimo¬ 
stra invece come tale formu¬ 
la sia ormai logorata, esauri¬ 
ta, del tutto priva di credibi¬ 
lità. 

Di fronte ai processi in at¬ 
to. nella società italiana, la 


ricerca di <r nuovi e più avan¬ 
zati equilibri » è dunque un 
primo necessario passo da 
compiere nella direzione giu 
sta. 

La Direzione nazionale della 
DC è riuscita a bloccare, per 
ora. la formazione di una 
giunta DC - PSI in Sarde¬ 
gna: con la sua posizione in¬ 
transigente ostacola, in Sici¬ 
lia, la formazione di un go¬ 
verno capace di governare, 
senza subire i ricatti delle co¬ 
sche mafiose. Ciononostante la 
situazione interna delia DC 
non è di stallo; è in movi¬ 
mento più di quanto, a prima 
vista, possa sembrare. 

Guardiamo a quanto sta av¬ 
venendo. con una continuità 
degna di rilievo, in Emilia, 
nelle sue città e nelle sue pro- 
vincie. E’ stato votato, alla 
Regione, uno Statuto impegna¬ 
tivo o avanzato, con il con¬ 
corso attivo di un largo schie¬ 
ramento di forze politiche. I 
comitati di controllo sugli al¬ 
ti delie Provincie e dei Comu¬ 
ni sono ormai una realtà: il 
die è stato possibile consegui¬ 
re anche grazie ad un accor¬ 
do con la DC in relazione ai 
tempi della loro entrata in 
funzione, alla struttura orga¬ 
nizzativa delle sezioni decen¬ 
trate. che prevede l’alternar¬ 
si di presidenze di maggioran¬ 
za e di minoranza, alla attri¬ 
buzione delie relative funzio¬ 
ni anche se ne restano da 
precisare, in modo definitivo, 
gli ambiti. 


Maggioranza e opposizione 


Tale soluzione, che qualifica 
il ruolo della minoranza, se 
sarà estesa anche nelle altre 
Regioni, potrà favorire il di¬ 
spiegarsi, ai diversi livelli, di 
un corretto rapporto *ra mag¬ 
gioranza e opposizione e con¬ 
sentire alle minoranze di eser¬ 
citare una più incisiva fun¬ 
zione politica. 

C'è stato, di rencente, all’as¬ 
semblea regionale, un voto 
unitario sull'Eridania per una 
politica antimonopolistica, di 
programmazione democratica, 
che salvaguardi l’occuDazione 
operaia. Questa dinamica isti¬ 
tuzionale e le convergenze 
unitarie realizzatesi hanno 
dato spazio e vigore alle for¬ 
ze di sinistra presenti all’in¬ 
terno della D.C.; e non solo 
alla Regione. 

Assistiamo anche a fatti 
nuovi, che riteniamo politica- 
mente importanti; ci riferia¬ 
mo al diverso comportarsi 
delia D.C. sui bilanci comu¬ 
nali e delle amministrazioni 
provinciali che sono, si badi, 
bilanci che si qualificano sui 
piano delle scelte dello svilup¬ 
po economico, degli obiettivi 
sociali, della partecipazione 
democratica; che instaurano 
un legame più stretto con le 
esperienze maturate dalle lot¬ 
te operaie e popolari; che so¬ 
no, più che per il passato, 
strumenti di lotta. 

La D.C. si è astenuta sui 
bilanci dei comuni di Raven¬ 


na. Forlì. Cesena. Imola e 
nelle amministrazioni provin¬ 
ciali di Bologna e Reggio Emi¬ 
lia. Sono stati inoltre raggiun¬ 
ti. o stanno per esserlo, ac¬ 
cordi programmatici per la 
gestione delle aziende munici¬ 
palizzate e degli enti ospeda¬ 
lieri ai quali partecipa anche 
la D.C. 

E’ chiaro che non siamo più 
di fronte a episodi isolati, 
come quello di Ravenna avve¬ 
nuto tempo fa. che fece scal¬ 
pore proprio per essere singo¬ 
lare. Siamo di fronte ad una 
linea di tendenza, estesa e 
generalizzata, che si va mani¬ 
festando in importanti ammi¬ 
nistrazioni locali dell’Emilia. 

E’ questo forse un orienta¬ 
mento comune a tutta la DC? 
No certo. Della sua maggio¬ 
ranza? Neppure. Di una parte 
dèlia D.C.? Questo si. E’ il ri¬ 
sultato di una lotta politica, 
difficile, tult'altro che conclu¬ 
sa. E’ un primo passo, se si 
vuole, ancora timido cd in¬ 
certo; è l'inizio del supera¬ 
mento dell’anticomunismo (in 
quanto nessuna scelta è stata 
motivata per « stato di neces¬ 
sità »). che si attua non nel 
segno della « Repubblica con¬ 
ciliare » che nessuno vuole, 
ma come incontro tra le for¬ 
ze di orientamento comunista, 
socialista e quelle di orienta¬ 
mento democratico interne al¬ 
la D.C. 


Uatteggiamento del PCI 


Apprezziamo queste posizio¬ 
ni anche se non possiamo non 
considerarle ancora tropjro ar¬ 
retrate e comunque non in 
grado di recepire ed interpre¬ 
tare quanto sta maturando, 
anche all’interno del inondo 
cattolico, a seguito delle lotte 
operaie, contadine, studeme- 
ache, per le riforme, per il 
rinnovamento della democra¬ 
zia italiane.. Così come voglia¬ 
mo sottolineare che alle posi¬ 
zioni, parzialmente nuove del¬ 
la D.C. corrisponde una cui* 
locazione marcatamente d: de¬ 
stra del P.S.U. auspice l'on. 
Preti, che quasi ovunque si 
Confonde con quella liberale. 

Dobbiamo limitarci a pren¬ 
dere atto, con acritica soddi- 


Da ieri in vigore 
il blocco dei (itti 

E’ entrato ien in vigore il 
nuovo blocco dei fitti stabilito 
col decretone grazie alle pres¬ 
sioni dei sindacati e all'inizia¬ 
tiva e all'azione in Parlamen¬ 
to del PCI e della altre com¬ 
ponenti dell’opposizione di sini¬ 
stra. Il blocco che ha sosti¬ 
tuito quello previsto dalla leg¬ 
ge 833 del novembre 1969. sca¬ 
duto il 31 dicembre, durerà tre 
anni — fino a tutto il 1973 — 
e ' .léressa oltre 3 milioni 700 
mila famiglie: di queste, circa 
2 milioni e mezzo avevano i 
fitti già bloccati. 

Il nuovo blocco è anche più 
ampio del precedente. La mo¬ 
difica più grossa riguarda l’in¬ 
dice di affollamento. Finora 
erano rimasti bloccati i fitti 
degli appartamenti fino a cm- 
qre vani utili, esclusi i ser¬ 
vizi. abitati da una o più per¬ 
sone per vano. Con la nuova 
normativa invece, fermo re¬ 
stando il vincolo dei cinque 
vani, sono bloccati anche 1 ca* 
noni di quegli appartamenti a- 
bitati da tre quarti di perso¬ 
na a vano, c cioè ó sufficiente 
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sfazione, di questi processi po¬ 
litici? Non è questo l’atteggia¬ 
mento nostro. Tanto più che 
non dimentichiamo affatto i! 
risvolto ciella medaglia come 

— solo per citare un esempio 

— la Giunta di centro destra 
a Reggio Calabria e in tanti 
altri luoghi. Siamo invece del 
parere che le posizioni, in par¬ 
te nuove della D.C.. traggono 
la loro forza dalla particolare 
realtà dell'Emilia, dai rappor¬ 
ti tra le forze politiche che 
la caratterizzano e, soprattut¬ 
to. dall’esteso e consapevole 
movimento ui iT»nS”o 1 Ut* SO 
stanzia, in modo articolato e 
complesso, la società civile 
della nostra regione e che noi 
comunisti, con la nostra imb¬ 
uca unitaria, con la nastra 
concezione pluralistica della 
società e dello stato, abbia¬ 
mo contribuito a forgiare in 
modo determinante e decisivo 
anche se non esclusivo. 

Per tutti questi motivi, ed 
anche per stimolare un muta¬ 
mento profondo degli attuali 
equilibri intemi della D.C. in 
un senso democratico e po¬ 
polare. per avanzare, cioè, 
concretamente, nella direzio¬ 
ne, da noi definita della « nuo¬ 
va maggioranza, che rappre 
senta la sola valida e demo 
cratica alternativa alla '.risi 
del centro - sinistra, r.obbia 
mo proporci di far maturale, 
senza irnoazienze. ma in ter 
mini sempre più ravvicinati, 
il necessario sbocco politico, 
quanto meno a livello regio 
naie, con una iniziativa e una 
lotta di massa che si fondino 
sui problemi irrisolti, suUe ri 
forme da realizzare e sul rin¬ 
novamento e la qualificazione 
della democrazia. 

Siamo convinti cosi di dnre 
un contributo a mettere in mo¬ 
vimento, in modo positivo e 
su basi più avanzate, i’inteia 
situazione politica nazionale. 

Vincenzo Gaietti 


AI Comune e davanti ad alcuni enti e uffici della Regione Positive esperienze nella diffusion 

MANCATI ATTENTATI Come si rilancia l’Unit 
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IL rnlIVIU nVIIlHIlU VCL # B m « 2 anot»e. Si chiama Cristiano Pasqua- 

luccl; pesa quattro chi ed è figlia di un fattorino che ha già altri 4 figli. Ecco il neonato 
con il padre e la madre. Rosa, dopo il lieto evento. 


Il ferimento del missino on. Nieosia 


CROLLATA LA MONTATURA 

contro i giovani greci 

r 

Dalia commissione parlamentare antimafia sono state recisamente smen¬ 
tite sia la scomparsa di documenti dagli archivi, sia l’esistenza di una 
relazione scritta del deputato sulla speculazione edilizia • « Doccia fred¬ 
da » per la questura - Ferma reazione degli esuli antifascisti 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

Quello che era stato pre¬ 
sentato come l'elemento chia¬ 
ve della montatura scandali¬ 
stica contro gli esuli greci ac¬ 
cusati dell’aggressione al de¬ 
putato missino Nieosia è crol¬ 
lato miseramente, smentito 
persino dall'interessato. 

Sia li segretario della com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia onorevole Vincenzo Gat¬ 
to, che l’onorevole Bruni (il 
quale fa parte dello stes¬ 
so gruppo di lavoro in cui è 
impegnato Nieosia), hanno in¬ 
fatti recisamente smentito sia 
che dagli archivi dell’Antima¬ 
fia sia scomparso un qualsia¬ 
si documento, sia che esistes¬ 
se una relazione scritta sulle 
indagini condotte da Nieosia 
nel settore della speculazione 
edilizia a Palermo. 

Si sa che la polizìa ha Ispi¬ 
rato ad alcuni giornali la grot¬ 
tesca tesi secondo cui lo stu¬ 
dente cipriota Giorgio Tsekou- 
ris — poi morto con Maria An- 
geloni in un’auto esplosa da¬ 
vanti all'ambasciata USA ad 
Atene — sarebbe venuto da 
Milano a Palermo per accol¬ 
tellare Nieosia... su commis¬ 
sione dello stesso gruppo di 
mafia che avrebbe poi orga¬ 
nizzato il sequestro del gior¬ 
nalista De Mauro perchè — 
si è sostenuto — eia venuto in 
possesso della relazione di Ni- 
cosia. 

Le smentite sono piovute co¬ 
me una doccia fredda in que¬ 
stura, dove, tuttavìa, non si è 
registrato alcun commento. In 
effetti, ta montatura della po¬ 
lizia s'. fa di giorno in giorno 
più insostenibile, tanto che 
persino il più scatenato porta¬ 
voce della polizia — il giorna¬ 
le catane se La Sicilia, noto¬ 
riamente legato a Sceiba, ai 
dorotei e agii agrari catanesi 
— è stato costretto ieri a 
compiere una precipitosa mar¬ 
cia indietro, a rimangiarsi le 
accuse mosse agli ambienti 
democratici, a scoprire im¬ 
provvisamente che ci si tro¬ 
ta di fronte ad « una ridda di 
ipotesi ». 

E’ importante sottolineare a 
questo punto che all’olfensiva 
gli esuli greci reagiscono con 
molta fermezza e altrettanta 
serenità. Ieri si è presentato 
spontaneamente ni giudice 
istruttore Terranova Io stu¬ 
dente greco Atanasios Patrt- 
dis, 25 anni, cui due giorni fa 
era sialo comunicato di esse¬ 
re formalmente Indiziato di 
correità nel ferimento di Ni- 
sia. Patridis non ha voluto 
attendere la convocazione for¬ 
male da parte del magistrato 
ma è andato di sua iniziativa 
dal dottor Terranova pronto a 
dimostrare la sua assoluta 
estraneità a tutto l’affare. Con 
lui si sono presentati sponta¬ 
neamente al magistrato anche 
altri giovani antifascisti gre¬ 
ci, chiedendogli di essere 
ascoltati. Essi sostengono di* 
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se qualche responsabilità de¬ 
ve essere attribuita ad Ata- 
nasios Patridis o ad altri, la 
stessa responsabilità va attri¬ 
buita a loro in quanto da an¬ 


ni essi vivono tutti insieme 
e conducono insieme la loro 
lotta al regime del colonnelli 
greci, e alle loro spie in Ita¬ 
lia. 


Contro il razzis mo, lo sfruttamento e la guerra 

Dall’Università di Messina 
appello per Angela Davis 

Il documento è stato firmato dal 
Rettore e da numerosi docenti 

Il rettore dell'università di .Messina. Salvatore Pugliatti, 
ha firmato, insieme a numerosi ordinari e docenti deli Ateneo 
messinese, un documento in cui si esprime « ferma condanna 
nei confronti di una società violenta, ingiusta e razzista che 
vuole, eco il P-J^yo contro Angela Davis, colpire tutto il 
movimento di pretesta e di lotta che cresce ogni giorno contro 
la vecchia America, contro le discriminazioni razziali e poli¬ 
tiche, contro lo sfruttamento e la guerra » _ 

Il documento è stalo firmato anche, tra gli altri, dal prende 
della facoltà di lettere e filosofia. Gianvito Resta, dagli ordì 
nari Rosario Villani, Ennio Russo, Temistocle Marti*» e 
Augusta Manfredmi; dai docenti Salvatore Costanza, Urazio 
Cusumano. Vincenzo Grasso. Paolo Perdio, waetano Saitta 
Umberto Giordani. J. Wallinger. Emanuele Conti. 

Anche i pittori Francato, Manlineo. Marzulio. Rosa. Rigano, 
Cannistraei. Gianna Frati e lo scultore Nino Curinoti hanno 
firmato questo appello. 

Nella « Giornata della pace » 

Il Papa denuncia 
lo sfruttamento 

Un discorso alla parrocchia di San Felice da Cantali- 
ce a Centocelle - Il Valicano aderisce al Trattalo per 
la non proliferazione delle armi nucleari 


In un discorso pronunciato 
nel pomeriggio di ieri duran¬ 
te la celebrazione della messa 
nella parrocchia di San Felice 
da Canfalice a Centocelle. al¬ 
la periferia di Roma, Paolo 
VI, In occasione della quarta 
«Giornata mondiale della pa¬ 
ce ». ha affrontato alcuni te¬ 
mi di grande impegno. 

« E’ per il diritto del popo¬ 
lo — ha detto il Papa — che 
ogri celebriamo la giornata 
della pace. La pace, anche 
quella politica, cioè intema¬ 
zionale, è per il popolo: chi, 
più del popolo, soffre .nag- 

8 omiente se non c’è la pace? 

i guerra dunque deve essere 
abolita, deve essere proscrit¬ 
ta dal costume e dalle abitu¬ 
dini delle Nazioni ». Dopo que¬ 
ste affermazioni di ordine ge¬ 
nerale, Paolo VI ha svolto al- 
cune considerazioni, specifi¬ 
cando il suo pensiero. Egli ha 
ricordato la frase pronuncia¬ 
ta da un giovane nel *43 — 
a Piuttosto la schiavitù, ma 
basta con la guerra» — de¬ 
finendo tuttavia quell’affer- 
marione coma profondamente 
errata («folle cosa»): «Sia¬ 


mo in democrazia — ha pre¬ 
cisato — e questo che cosa 
vuol dire? Vuol dire che co¬ 
manda il popolo; e il popolo 
non vuole la guerra ed è da 
esso che deve, dunque, nascere 
l’idea trionfante della pace », 
superando le resistenze « delle 
classi egoistiche, che voglio¬ 
no restare immobili, che pos¬ 
seggono e non danno, che non 
vogliono rinunciare alle loro 
forze e alle loro posizioni per 
sfruttare, o almeno per uti¬ 
lizzare gli uomini a tutto loro 
vantaggio *: contro il concet¬ 
to stesso, appunto, di demo¬ 
crazia, di socialità e di ca¬ 
rità 

Nella mattinata, parlando 
ai fedeli riuniti in piazza San 
Pietro, Paolo VI si era com¬ 
piaciuto per « i due atti di 
dementa » che hanno conclu¬ 
so « i processi a tutti noti » di 
Burgos e Leningrado, 

E’ poi giunta la notizia 
ufficiale che il Vaticano in¬ 
tende firmare 11 Trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari, ’nteso dalla Santa 
Seda come promossa al dii ar¬ 
mo generale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Quattro bombe ud aito po¬ 
tenziale (per confezionarle, so¬ 
no stati impiegati circa quat¬ 
tordici chili di esplosivo alla 
nitroglicerina) dovevano esplo¬ 
dere simultaneamente, la not¬ 
te scorsa, a Palermo, a mez¬ 
zanotte in punto, davanti al 
municipio e davanti ad alcuni 
enti e uffici della Regione. 

Due elementi concorrenti — 
un paio di chiamate « ano- 
nime » che hanno dato l’al¬ 
larme ed un guusto ai som¬ 
mari congegni ad orologeria 
di due degli ordigni — hanno 
mandato aU’arla il plano. Le 
bombe appaiono chiaramente 
confezionate dalle stesse mani 
e con identico materiale. Nes 
suna traccia di volantini. Po¬ 
lizia e carabinieri indagano 
per identificare gli autori dei 
mancati attentati, mentre il 
nucleo antisabotaggio presidia 
tutti gii uffici pubblici della 
città. 

Le prime battute dell'inchie¬ 
sta non sembrabo tuttavia ri¬ 
velare negli inquirenti sover¬ 
chia consapevolezza del fatto 
che gli attentati — di cui esi- 
ste un precedente analogo a 
Palermo, per il quale sono 
stati denunciati alcuni crimi¬ 
nali fascisti — rappresentano 
un contributo inquietante alla 
alimentazione di quel clima 
dt allarmismo e di provo¬ 
cazioni che qui è appena sfo¬ 
ciato neila montatura della po¬ 
lizia contro alcuni esponenti 
del movimento antifascista 
greco, accusati di avere orga¬ 
nizzato il ferimento del de¬ 
putato missino Nieosia. 

"Per tornare alle bombe di 
Capodanno, il primo allarme 
è giunto telefonicamente al 
Soccorso Pubblico intorno alle 
23, e si riferiva all’ordigno 
piazzato davanti al Palazzo 
delle Aquile, sede dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. Non si 
sa ancore esattamente chi ab¬ 
bia dato l’allarme. Certo è 
che, quando sul posto sono 
piombati gli inquirenti, si so¬ 
no trovati di fronte ad un 
pacco che emetteva un Ine¬ 
quivoco ticchettio. Un artifi¬ 
ciere l’ha aperto con cautela: 
dentro c’era una.scatola per 
.scarpe (la marca è Maruska) 
contenente sedici candelotti 
di gelinite, un potente esplo¬ 
sivo prodotto dalla Montedi- 
son. Il detonatore era colle¬ 
gato ad una sveglia di marca 
assai comune (la Veglia) sen¬ 
za vetro: alla lancette delle 
ore era fissato un comune 
fiammifero da cucina. Quan¬ 
do l’orologio avesse segnato 
la mezzanotte, il fiammifero 
avrebbe strisciato contro un 
pezzetto di carta vetrata, si 
sarebbe così incendiato ed a- 
vrebbe provocato la deflagra- 
zione. Un congegno, come si 
vede, molto macchinoso e im¬ 
perfetto, che rivela le nozioni 
molto approssimative di chi 
ha confezionato la bomba. 

Erano appena cominciati 1 
rilevamenti in municipio che 
ecco giungere al 113 un’altra 
telefonata: un anonimo, dac¬ 
capo, dava identico allarme 
per un’altra bomba posta da¬ 
vanti alla sede dell’assessora¬ 
to regionale all’agricoltura, in 
via della Regione siciliana. Le 
caratteristiche di questa se¬ 
conda bomba si rivelavano i- 
dentiche a quella scoperta po¬ 
co prima davanti al munici¬ 
pio: stessa scatola, stessa sve¬ 
glia, stesso congegno. Varia¬ 
vano sia il numero dei can¬ 
delotti — qui ce n’erano 18, 
due più che ai Comune — e 
sia il luogo in cui l’ordigno 
era deposto: non davanti al¬ 
l’ingresso, ma nei pressi di 
una scala. 

La notte brava dei falliti 
dinamitardi palermitani sem¬ 
brava a questo punto conclu¬ 
sa. E invece, stamane, tra le 
8,20 e le 8,50, altre due ca¬ 
riche della stessa natura, e 
ciascuna composta di diciotto 
candelotti di gelinite, so¬ 
no state scoperte, inesplose, 
una sotto la pensilina che fa 
da ingresso aU’edificio in cui 
hanno sede gli uffici dell’as¬ 
sessorato regionale al lavoro 
e di quello della sanità, e l'al¬ 
tra davati al portone dell’En¬ 
te chimico-minerario siciliano 
(EMS). 

In questi due casi, nessuno 
si era accorto prima delle 
bombe, che non sono esplo¬ 
se per un guasto al congegno 
d’orologeria. 

E’ questo particolare che 
alimenta alcuni interrogativi 
sulla singolarità delle impre¬ 
se dinamitarde, per come al¬ 
meno la loro dinamica viene 
presentata dagli inquirenti. In¬ 
tanto: caso ha voluto che gli 
anonimi abbiano segnalato, in 
tempo utile, soltanto la pre¬ 
senza delle bombe che fun¬ 
zionavano; e coincidenza al¬ 
trettanto singolare ha voluto 
che, invece, nessuno segnalas¬ 
se la presenza delle bon ue 
guarte. Altro interrogativo: 
chi sono gli « ignoti » infor¬ 
matori del 113? 


Passo dell'Italia 
all'ONU contro 
la pena di morte 

Il governo italiano ha deciso 
c di avanzare ri> nuovo in manie¬ 
ra formale e con U massimo 
impegno, netta sede delle No¬ 
zioni Unite. la proposta di adot¬ 
tare una risoluzione Impegna¬ 
tiva per V, divieto della pena 
di morte e l’umanizzazione dei 
processi e delle pene »: cosi in¬ 
forma una nota diramata ieri 
dalla presidema del Consiglio. 


Un legame sempre più stretto fra lotte di massa e contenuti del gicr 
naie • interessanti iniziative verso le fabbriche e i rioni - Già versati 
1 milione e 650 mila lire al 20 dicembre (rispetto alle 800 mila 
lire dell'anno scorso) - L'aumento degli abbonamenti sostenitori 

A Napoli e in Campania, il 1970 è slato un anno di esperienze importuni 
e positive per la diffusione deIP« Unità ». Qualche dato: al 20 dicembre, ri 
sultano già versati 1 milione e G50 mila lire per la campagna abbonamenti: 
vale a dire: è stata più che raddoppiata la cifra dell’anno precedente, che. 
alla stessa data, risultava di 800 mila lire. Senza dubbio, comunque, il dato 
più interessante è quello che riguarda gli abbonamenti sostenitori: la redazio- 

■-- ne napoletana, il partito 

nelle sezioni e gli amici' 
dell’« Unità » hanno por¬ 
tato il numero degli abbona¬ 
menti sostenitori da 5 a 20. E 
dobbiamo subito aggiungere 

I m m q che non è stato ancora rea- 

primi impegni «'."'Ilri 

I o Partito ci saranno altre mi- 

7 CITIT1A lìllAim ziative. si raggiungeranno 

CtllllU obiettivi di diffusione ancora 

migliori. Ma non è di questi 
risultati già ottenuti, certa- 

Da Orbetelio 50 mila lire - La diffu- mente positivi, anche se non 

# # ancora esaltanti, che si vuol 

sione domenicale e gli obiettivi della [ parlare: interessr sottolineare, 
». .. , .. . invece, che l’anno 1970 ha da- 

versilia per il 1971 - Un esempio to la possibilità di individua¬ 
titi /*■*•*_ re un indirizzo nuovo, da svi- 

Jsl mantovano, i compagni di Goito luppare. Il Partito ha discus* 

so. a livello provinciale, a li- 
Salutiamo il 1971 con l'abbonamento all'Unità in tasca. vello di base a livello regio- 

Gli impegni non mancano e le notizie giungono in rede- na | e# indicando il modo di uti- 

"TNSSTa'SSLSr? «Sne do, giorno do, Como «**“* 11 .«"► 

tato Federale. Caserta. Sessa Aurunca, Avellino, Terni ci tiiento centrale della propiigan- 

fanno conoscere il loro lavoro e i loro impegni anche per da, come fonte di informa¬ 
la diffusione organizzata. No parleremo più diffusamente zione: si è giunti, cosi, alla 

nei prossimi numeri. Oggi vogliamo citare — e indicare riproduzione di interi articoli 

di esempio ai compagni - il lavoro di quattro organizza- deil’Um'/ò in bollettini sezio¬ 
no™ del Partito: Coito, un comune del Mantovano. Orbe- naif, sindacali, locali e provin- 

C Goitò a è g un°comune del Mantovano che più volte (ma piali Questa maniero nuova di 

parecchi anni or sono) ha vinto t gare » provinciali per intendeie la funzione nell Uni* 

la diffusione straordinaria de l'Unità superando come nu- fa è stata raccolta non solo 

mero di copie il numero degli iscritti e riuscendo, quindi. negli organismi politici e sin- 

a diffondere il giornale nella maggioranza dei nuclei fami- dacali ma soprattutto tra i gio- 

liari. Ora però la situazione registra dei logoramenti. vani, che hanno portato un 

L’attuale media domenicale (230 copie senza però con- contributo notevole alla diffu- 

siderare la resa) se non e da sottovalutare resta inrat»i : ut riverì Ip onTe 

ben lontana dalle possibilità di una organizzazione che ha * Sa • , c n '.t* 

saputo in buona misura rinnovarsi, che conta 720 iscritti renze e 1 cfioattiti culturali, 

c che ha saputo in alcune domeniche di diffusione straor- sia quando hanno affrontato 

dinaria. raggiungere curile di 1000 copie. impegni civili e sociali e. ap- 

Recentemonte si è tenuta, sul quotidiano del partito e punto l’Unità si è rivelato 

sulla stampa comunista in genere, una riunione del Comi- strumento indispensabile netta 

tato comunale che è stata fortemente autocritica, sia sul- i n } t ,. npr q ‘ mirti! nn mpnin 

l’andamento della diffusione feriale (15 copie) come di 'JX LSll lli 

quella domenicale. Non sono stati predeterminati degli 1 e a . . a «*ssociatl\a. nei 

obiettivi diffusionali ,oa. fra l'altro, è stato posto l’accento quartieri, nelle fabbriche, nei 

sul vuoto creatosi alla sezione Marsitetti. un tempo seconda comuni, nelle espressioni del 

a nessun’altra. sulla contrazione del numero dei diffusori, tempo libero, della cultura, 

• visti ed organizzati ancora sulla base di schemi superati. dello sport Si vanno crean- 

" ^i™in C Hi SÌ |TprI a Ìn n e S„,7,np°a , u » , avan M do delle squadre di d.ffusio- 

metodo di lavoro — il quotidiano del Partito, i suoi con- __ . „ ,-_. 

tenuti, le forme eventuali di prefinanziamento degli abbo- ae * e ,* sc l uat,r e di pronto in- 

namenti; ha chiarito i termini della nostra azione politico- tervento » (come sono state de¬ 
editoriale per la libertà di stampa, da non intendere come finite), quando si tratta di 

mera ed impossibile concorrenza nella quantità delle pa- agire immediatamente per 

gine c delie notizie con la stampa padronale. portare ai compagni, ai lavo- 

I risultati non sono mancati. ratori. ai cittadini la voce, il 

Per quanto riguarda la campagna abbonamenti i co contenuto rimnef*nn dell’rtm 

- munisti di Coito hanno già ottenuto risultati apprezzabili .. T nU ,°;, 0 ° Dm- 

(32 a l’Unità, 4 a Rinascita e 15 a Vie Nuove) ma. come .{*’ , a °“ a P er a _c as H- per 

è stalo riconosciuto, i margini sono anche qui notevoli. La a lavoro hanno visto come 

proposta formulata dai dirigenti locali 6 quella di raggiun- sempre quotidianamente at- 

gere l’obiettivo di 60 abbonamenti al quotidiano del partito tenta l'Unità. E una partico- 

Un impegno di lavoro ambizioso ma realizzabile per l’anno lare serie di servizi, dieci in 

che nasce. tutto, sui problemi del lavoro 

HRRFTFI I fi scrive il compagno Diano (vecchia ^ ,a consentito una vendita di 

UliDL. 1 lllu q uerc i a di diffusore) informandoci di ave- 4500 copie in più. L’inchiesta 

re spedito verso In metà di dicembre circa 50.000 lire per sui rioni, un’altra interessan- 

i primi abbonamenti, nuovi o rinnovati, alle varie pubbli- te iniziativa che ha consentito 

cazioni del Partito. Nella somma ci sono anche 3.000 lire a j cittadini di parlare dei io- 

offerte dall’abbonato Fortini Faido per sostenere il Gior- ro nro bIemi in rinnue incnn 

naie. I compagni di Orbetelio stanno altresì lavorando per .T, *7 [ ' 

aumentare fortemente la diffusione de l'Unità nei feriali. . ’ . . n 'nnnn° . en .,'" 

seguendo l’ottima e ormai affermata esperienza delle J a ol,re > 2011 copie in piu. 

sezioni di Massa Marittima, Ribolla e Bagno di Gavorrano. Lo stesso e accaduto per i 

lavorano cioè in questo modo: ogni lettore della domenica problemi della casa, in diver- 

viene interpellato per conquistarlo alla lettura anche nei se zone. Vogliamo solo ricor- 

feriati (per 2-34-5 giorni) - il giornale sarà inviato per dare la vendita straordinaria 

abbonamento postale - la riscossione sarà effettuata dai effettuata per la lotta deeii 

diffusori della domenica — il conto tota.e con il giornale • ... . j •# 

viene regolato dalla sezione del Partito Su questa strada inquilini del rione Quadrifo- 

lavorano anche altre sezioni del Grossetano. La Federa- gn°- 6 servizi. 81K) copie in piu. 

zione è decisa a realizzare un forte aumento nei feriali. Un legame più stretto, in- 

somma, si è stabilito tra la re- 

VIAREGGI0 l f, Fed i r. razmne „ c T unls f a delu L 1 Xe ^ ,, ® f - dazione napoletana e la città. 

* imu-uuivs oltre al! impegno di realizzare gli obbiet- j ,___- , ,_ , . 

tivi 1971 per la campagna abbonamenti, ha discusso e „ a ori * a base del parti- 

deciso di «realizzare in modo permanente la diffusione to - E sono stati migliorati ! 

domenicale di 2,500 copie che rappresentava fino ad oggi servizi tecnici, con il recapito 

l’obbiettivo delle diffusioni straordinarie ». Cosi ci scrivono a mano del giornate agli ab- 

i compagni di Viareggio, ed aggiungono: « attualmente, con bonati la istituzione df alcu- 

rattivazione di Forte dei Marmi, l’aumento della sezione ni servizi che consentono di 

« Termmetto » di Viareggio. I impegno di Manna di Pietra- migliorare la distrihnzione m 

santa, siamo già attorno alle 2.200 copie stabili. Sono stati " . ,? r * one 

individuati i « punti » d> intervento immediato e in questa j- 6 C - dl . ttano mezzi 

direzione opereremo per il buon realizzarsi ». di comunicazione. 

La federazione ha sostenu¬ 
to questo sforzo «eso ad a::- 

TARIFFE D'ABBONAMENTO me ? tarc J a diffusione, in oc 

castone dei congressi di gè- 

annuo 4 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 7 ì°" e ’ J ei , sdno 

(lire) (lire) (lire) (lire) (lire) state altre vendite straordma- 

SOSTENITORE 30.000 ne: 300 «»P*f *" P* u Pl r 11 

, , «ah .nacA c un , ttn . congresso della sezione Gior- 

7 numeri 11.000 10.050 5.J00 3.050 .050 gio Quadro (che raccesile 

6 numeri 8.000 1450 1450 3450 1.700 i^rilli di (ulta la rena indu- 

! "T r .‘ Il !S2 MS “ - S ,riale) e 200 copie in più al- 

l ™ 1S5 MS ““ - l'Ilalsider. E sia pelle (ab- 

3 numeri 0.350 1.850 2.750 ùriche della prima rena, sia 

allTtalsider è cominciata una 

... _ ... diffusione settimanale costàn- 

te: 80 copie. allTtalsider. 50 
m tortosells I * r<| Navalmeccanica, 

Condirettore Praticamen- 

LUCA P AVOLI NI '-*• * e ,:50 «’P'e ch e da tempo 

Direttore rasponsabil* - si vendevano nelle fabbriche 

AruSMnOrc Curii napoletane, ed erano rimaste 

- ■ ■ ——————— -— ferme a quel numero, sono 
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I programmi pubblici per il 71 


Ferma risposta alle provocazioni padronali 


A partire dal 5 gennaio 


Partecipazioni 

statali : 
necessario un 

controllo politico 

Impotenza e complicità del ministero - Riven¬ 
dicato un organico sviluppo del settore — Le 
«autonomie aziendali e corporative» 


Tempo di bilanci a Capo¬ 
danno. Consuntivi e prospet¬ 
tive dall’economia si intrec¬ 
ciano a critiche, autocritiche, 
ripensamenti. Le imprese a 
partecipazione statale ritor¬ 
nano al centro dei commenti, 
in vista di un rilancio — per 
i! 1971 — dell’obiettivo meri¬ 
dionalistico, uscito dalle lot¬ 
te, per un nuovi tipo di svi¬ 
luppo. L’« affare » Montedison, 
il tentativo di far entrare la 
FIAT neU’Italsider, mediante 
la cessione delio stabilimen¬ 
to di Piombino, il program¬ 
ma degli investimenti IRI, l'in¬ 
tenzione di costruire il quin¬ 
to centro siderurgico in Ca¬ 
labria, son cose di cui tutti 
parlano. 

Ognuno a suo modo, com’è 
naturale. I ministri interessa¬ 
ti, da Giolitti a Piccoli, si 
affannano a spiegare e a di¬ 
mostrare come l'azione del¬ 
le Partecipazioni statali sia 
coerente con le esigenze col¬ 
lettive, nella salvaguardia dei 
criteri privatistici dell’« eco¬ 
nomicità » e dell’« efficienza ». 
Il grande capitale privato ha 
messo la sordina sull’antica 
ostilità verso la mano pub¬ 
blica. forte di una progressi¬ 
va alleanza e compenetrazio¬ 
ne di interessi fra i due set¬ 
tori dell’economia. Perfino il 
Corriere dalla sera si sforza 
di recuperare l’impresa pub¬ 
blica, dopo averla per anni 
censurata e vilipesa. L’idillio 
sarebbe senza ostacoli se non 
vi fossero i sindacati, i partiti 
di sinistra (e notevoli setto¬ 
ri della maggioranza di gover¬ 
no) a esprimere critiche ra¬ 
dicali al modo come il set¬ 
tore pubblico viene gestito e 
utilizzato. 

I lavoratori delle imprese 
pubbliche manifestano la lo¬ 
ro opposizione con le lotte, 
dirette a contrastare la linea 
deU’inserimento del settore 
nella. logica del capitalismo 
monopolistico, i sindacati sol¬ 
lecitano, con le riforme, una 
politica diversa delle aziende 
pubbliche per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'intera eco¬ 
nomia. I partiti di sinistra, 
e il PCI in particolare, riven¬ 
dicano. con forza crescente, la 
necessità del riassetto delle 
partecipazioni statali, del con¬ 
trollo democratico e di gestio¬ 
ne, dell’orientamento a fini 
sociali dell’attività della ma¬ 
no pubblica. 

H 1970 ha messo in specia¬ 
le evidenza i-pericoli della 
nuova tendenza dell'impresa 
pubblica a funzionare in sim¬ 
biosi con quella privata, la¬ 
sciando a questa ultima, nel 
quadro dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo industriale, la dire¬ 
zione effettiva dell’economia. 
Di tale linea, oltre agli esem¬ 
pi già ricordati, sono testi¬ 
monianza le € imprese mi¬ 
ste ». create in società dal ca¬ 
pitale pubblico e privato. la 
accentuazione costante di Pic¬ 
coli e di Petrilli sulla prio¬ 
rità dei criteri « economici » 
rispetto a quelli « sociali » di 
gestione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, oltre alla 
ben frequente sottolineatura, 
difensiva, del timoroso rispet¬ 
to. da parte dell’azienda pub¬ 
blica, della ♦ libertà » del mer¬ 
cato dei capitali per gli inve¬ 
stimenti privati. 

Accade, addirittura e sem- 


Nel Messinese 

Il pretore 
ordina 

di riassumere 
un licenziato 
per rappresaglia 

MESSINA, 1. 
Il pretore di Barcellona 
dottor Coppolino ha emesso 
una Interessante ordinanza in 
materia di libertà sindacale. 
Ha ordinato infatti alla ditta 
Pino, metalmeccanica, che 
aveva proceduto al licenzia¬ 
mento del sindacalista delia 
CGIL Luigi Oatalfamo, di 
«cessare illegittimo compor¬ 
tamento repressivo delle li¬ 
bertà sindacali del dipenden¬ 
ti operai e di reintegrare im¬ 
mediatamente nel posto di la¬ 
voro l'operaio licenziato 11 30 
novembre 1970». 

Questa ordinanza è Inter¬ 
venuta a seguito di un ri¬ 
corso al magistrato operato 
dalla Camera del Lavoro di 
Barcellona. Nel ricorso veni¬ 
vano dettagliatamente denun¬ 
ziate le continue e persisten¬ 
ti azioni illegali della ditta 
Pino (minacce di licenziamen¬ 
to per gii organizzati alla 
OGXL, pressioni morali eser¬ 
citate dal padrone, tentativi 
falliti di Introdurre in fab¬ 
brica fl sindacato fascista) e 
al culmine il lioauiamento 
Ari sindachiate. 


pre più spesso, che i massi¬ 
mi dirigenti delle imprese pub¬ 
bliche attacchino le libertà 
sindacali e le lotte operaie, 
con toni ed effetti che imita¬ 
no lo stile degli Agnelli o dei 
Pesenti. Di fronte a questo 
progressivo scivolare verso la 
integrazione del settore pub¬ 
blico con quello privato, sta 
l’impotenza (se non la com¬ 
plicità) del ministro delle 
Partecipazioni statali, che non 
prescrive alcuna direttiva di 
azione, violando quanto pur 
gli comanderebbe la legge del 
1956 istitutiva di quel mini¬ 
stero. 

Da queste premesse discen¬ 
de un intrico di autonomie 
aziendali e corporative, una 
frammentarietà negli inter¬ 
venti, una logica privatistica 
nella scelta degli investimen¬ 
ti produttivi, per quel che 
riguarda sia i settori sia la lo¬ 
calizzazione geografica, che ha 
portato alla formazione di 
gruppi di pressione e di po¬ 
tere. insindacabili perfino dal 
governo, per non parlare del 
Parlamento. Tale articolazione, 
per centri di potere autono¬ 
mi e senza controlli, ha in¬ 
dotto le aziende pubbliche a 
praticare, spesso, una politica 
del lavoro e del personale 
nell’Intersind (che organizza 
sul piano del rapporti sinda¬ 
cali le imprese del settore 
pubblico), altrettanto rozza e 
antipopolare, quanto quella 
della Confindustria. 

La stessa recente vicenda, 
ancora incerta, della Monte¬ 
dison, le esitazioni e i com¬ 
promessi (vedi presidenza 
Campilli) che mettono a ri¬ 
schio il controllo pubblico su 
quella società e sull'intero fon¬ 
damentale settore della chimi¬ 
ca, documentano ulteriormen¬ 
te come l’assenza di una di¬ 
rezione politica da parte del 
governo e soprattutto del Par¬ 
lamento, lasci spazio a ima 
politica tradizionale di gio¬ 
chi di borsa, dietro cui si 
cela la logica che ha portato 
allo sviluppo distorto e bina¬ 
rio dell’economia italiana. 

Questo complesso di osser¬ 
vazioni critiche sul settore 
delle partecipazioni statali, 
che noi comunisti abbiamo 
più volte elencato, proponen¬ 
do soluzioni organiche di rias¬ 
setto. nel quadro della pro¬ 
grammazione e delle riforme 
di struttura, vuole essere an¬ 
che un richiamo per il 1971 
ai modi mediante i quali la 
impresa pubblica può e deve 
svolgere una funzione essen¬ 
ziale nella trasformazione del¬ 
la società. Non si tratta nè 
di negare il ruolo positivo 
che può svolgere 11 settore 
pubblico in una economia tar- 
docapitalistica, nè di esaltar¬ 
ne la presenza per il sdo fat¬ 
to che essa esiste. Nè si 
tratta di proporsi come obiet¬ 
tivo principale quello di esten¬ 
dere l’intervento dello Stato 
nella economia in senso quan¬ 
titativo. Si tratta invece di ri¬ 
vedere la conduzione politica 
del settore, inquadrandola nel¬ 
l’ottica riformatrice, della qua¬ 
le l’Impresa pubblica può es¬ 
sere il pilastro produttivo es¬ 
senziale, e strumento determi¬ 
nante di orientamento delle 
scelte di sviluppo generale. 

Ma per ottenere questi ri¬ 
sultati è necessario che la 
« politica » come giusta poli¬ 
tica, sostituisca la politica at¬ 
tuale fondata sui criteri dì au¬ 
mento a qualsiasi costo dei 
profitti e sulla linea generale 
di compressione dei consumi 
sociali rispetto a quelli indivi¬ 
duali. 

Non si tratta però di rive¬ 
dere solo il meccanismo di di¬ 
rezione politica del settore 
pubblico, orientandolo, auto¬ 
nomamente, in senso demo¬ 
cratico. E’ evidente che que¬ 
sto non basterebbe. H siste¬ 
ma economico, con la sua 
« anarchia » produttiva, basata 
esclusivamente sulle esigenze 
del profitto, continuerebbe nel¬ 
la sua disordinata e contrad¬ 
dittoria marcia, se non sì creas¬ 
se un quadro di riferimento 
essenziale di tutta l'economia, 
che può darsi solo con una 
politica programmatoria arti¬ 
colata sulle riforme di strut¬ 
tura. Il controllo sulle parte¬ 
cipazioni statali si deve quin¬ 
di accompagnare a un orga¬ 
nico programma di sviluppo 
economico, diretto a modifi¬ 
care le scelte tradizionali, che 
incida insieme sui program¬ 
mi di investimento e sui con¬ 
sumi. Solo in questo quadro, 
anche la pericolosa « sbanda¬ 
ta > dell'impresa pubblica po¬ 
trà essere resa inoffensiva. 
Ma queste cose dovrebbero sa¬ 
perle bene tanto il ministro 
del Bilancio, quanto 11 pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Carlo M. Santoro 


I lavoratori 
della Pirelli 
rafforzano la lotta 

la direzione ha minacciato forti tagli sui salari 
La battaglia per il contratto e le rappresaglie 


SESTO S. GIOVANNI. 1 

Il consiglio di fabbrica 
della Pirelli Bicocca, riu¬ 
nitosi nell’aula consiliare 
del Comune di Sesto S. 
Giovanni, ha deciso di ri¬ 
spondere al provocatorio 
attacco del monopolio del¬ 
la gomma al diritto di 
sciopero, continuando con 
l’attuazione del calo del 
- rendimento, attraverso la 
diminuzione dei punti di 
cottimo. 

Pirelli infatti aveva mi¬ 
nacciato di commisurare il 
salario globale dei lavora¬ 
tori che effettuano que¬ 
sto tipo di lotta (i gommai 
scioperano per il rinnovo 
del contratto) per rendi¬ 
mento effettivamente pre¬ 
stato. 

In pratica questo signifi¬ 
ca. nelle intenzioni di Pi¬ 
relli. il dimezzamento o 
quasi della busta paga. 

L’attacco padronale al 
diritto di sciopero è stato 
fermamente respinto, cosi 
com’è stato sottolineato il 
collegamento tra l’azione 


di Pirelli e il generale 
tentativo confindustriale 
di dividere e isolare la 
classe operaia.. 

Tale collegamento è stato 
messo in luce del resto. 
daH’atteggiamento assun¬ 
to qualche tempo fa dalla 
FIAT che ha attuato so¬ 
spensioni di lavoratori 
prendendo a pretesto la 
mancanza di materia pri¬ 
ma. La stessa FIAT inol¬ 
tre ha minacciato proprio 
nei giorni scorsi nuove mi¬ 
gliaia di sospensioni. 

Le provocazioni di vario 
genere stanno caratteriz¬ 
zando l’atteggiamento as¬ 
sunto dai padroni per que¬ 
sto rinnovo del contratto 
di lavoro: dalla Bicocca 
alle fabbriche romane a 
quelle 1 napoletane si sono 
avute azioni di rappresa¬ 
glia nel tentativo di disto¬ 
gliere i lavoratori dal loro 
obiettivo di fondo che è 
quello della conquista di 
un avanzato contratto di 
lavoro. 


I marittimi scioperano 
per il nuovo contratto 

Pieno successo della prima fase di lotta — Blrccate 47 navi pas¬ 
seggeri e 37 da carico — I problemi del pensionamento 


Il giorno 30 dicembre 1970 si sono concluse 
le fasi di sciopero iniziate il giorno 15 per 
le navi appartenenti alle società dell’arma- 
mento di Stuto e di quello privato. 

Allo sciopero, nei porti esteri e nazionali, 
hanno partecipato gli equipaggi di 47 navi da 
passeggeri e 37 da carico, per un totale dì 
oltre 9.000 marittimi nonché il personale am¬ 
ministrativo ed operaio delle società di na¬ 
vigazione! 

L’agitazione era motivata per tutti gli equi¬ 
paggi, dal mancato accoglimento da parte 
del ministero del Lavoro della richiesta di 
un incontro per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi relativi alle condizioni di pensiona¬ 
mento dei marittimi italiani, inoltre per i la¬ 
voratori appartenenti alle società di navi¬ 
gazione di « preminente interesse nazionale », 
lo sciopero deriva dalla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo dei contratti di lavoro, 
nel quadro dei provvedimenti per il riassetto 
della flotta pubblica. 

Le Federazioni marinare aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL preso atto della totale adesione 
dei lavoratori interessati alle manifestazioni 
di lotta nonché della insensibilità dei mini¬ 
steri de! Lavoro, della Marina Mercantile e 
delle Partecipazioni Statali, e degli organi 


responsabili delle aziende di navigazione di 
proprietà dello Stato, — afferma un comu¬ 
nicato — hanno deciso dì inasprire ulterior¬ 
mente l'azione sindacale. 

Pertanto, qualora non si verifichino delle 
aperture tendenti alla soluzione dei problemi 
posti dai lavoratori, per il riassetto delle 
aziende di P1N, per il rinnovo del contratti 
di lavoro e per le questioni previdenziali, a 
partire dalle ore zero del 5 gennaio e nel¬ 
l’arco di tempo fino alla mezzanotte del gior¬ 
no 12 gennaio 1971, saranno effettuati j se¬ 
guenti scioperi: tutte le navi dell'armamento 
privato sulle quali sono imbarcati 1 marittimi 
interessati alla previdenza marinara, effet¬ 
tueranno all'atto della partenza dai porti ita¬ 
liani ed esteri 24 ore di sciopero. Per i na¬ 
tanti in servizio nei porti ì fermi saranno 
effettuati secondo programmi stabiliti local¬ 
mente. Per gli equipaggi appartenenti alle 
società del gruppo Finmare (Italia, Lloyd 
Triestino, Adriatica e Tirrenia) sempre nel¬ 
l'arco di tempo dal 5 al 12 gennaio le navi 
effettueranno uno sciopero di 48 ore al mo¬ 
mento della partenza sia dai porti nazio¬ 
nali che da quelli esteri. 

Per il personale operaio ed amministrativo 
lo sciopero di 48 ore sarà effettuato secondo 
i programmi stabiliti localmente. 


Più esteso e più forte il movimento per la difesa del settore e per l’occupazione 


I SINDACI SARDI ALLA TESTA DELL’AZIONE 
PER LA GESTIONE PUBBLICA DELLE MINIERE 


Nutrito programma di lotta del Comitato permanente — Le iniziative dei sindacati e delle sinistre — Col¬ 
legare l'industria mineraria a quella chimica — Una severa denuncia delle ACLI nei confronti del governo 



Una recente manifestazione di minatori sardi contro la smobilitazione 


Disdettato il contratto 

Già aperta 
la vertenza 
dei vetrai 

Le richieste dei sindacati - In atto lo 
sciopero degli assicuratori per la « pa¬ 
rificazione tabellare» 

Un'altra importante categoria dì lavoratori è 
pronta ad iniziare la lotta per fl rinnovo dei 
contratto dì lavoro: si tratta dei lavoratori ad¬ 
detti alle prime lavorazioni del vetro, i quali 
vanno cosi ad allargare il numero degli operai 
che si battono per contratti moderni ed avan¬ 
zati. tali da garantire nuove condizioni di lavoro 
e maggior potere nelle fabbriche. 

S’ stato infatti disdetto dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL. CISL e UIL fl con¬ 
tratto di lavoro del settore delle prime lavora¬ 
zioni del vetro che scade in questo anno. I sin¬ 
dacati hanno chiesto alla controparte di iniziare 
le trattative entro gennaio. 

Fra le proposte inviate dai sindacati all’Asso- 
vetro e aH’Intersind per le modifiche al contratto, 
oltre ai diritti sindacali e ai problemi dell'am¬ 
biente di lavoro, alcune riguardano in partico¬ 
lare una nuova classificazione, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 40 ore settimanali, la parità 
normativa operai-impiegati, la mensilizzazione 
del salario con aumento in cifra unica per tutti 
di 22.800 lire mensili ed altri miglioramenti di 
carattere normativo e salariale. 

Intanto è cominciata ed è in atto la terza fase 
di scioperi dei dipendenti delie agenzie in appalto 
delle assicurazioni, indetto da CGIL, CISL, UIL 
e FNA per una serie di rivendicazioni econo¬ 
miche e normative. Un comunicato sindacale pre¬ 
cisa che la protesta è stata decisa per «otte¬ 
nere la parificazione tabellare con i colleghi delle 
direzioni* e afferma che <l'agitazione prose¬ 
guili ad oltranza qualora non vengano accolta 
le richieste della categoria». 


Primi dati del censimento 

Quasi 700 mila 
aziende agricole 
in meno sul 1961 

La superficie coltivata è calata del 
6,1 per cento - Ridotto il numero dei 
braccianti, salariati e contadini 

Le aziende agricole in Italia sono 3 milioni 
614 mila, con una superfide coltivata di 24 mi- 
boni 946 mila ettari. I dati sono deU'Istituto cen¬ 
trale di statistica e si riferiscono al 25 ottobre 
scorso. Non sono ancora definitivi e ufficiali, tut¬ 
tavia non si discosta no motto dalla realtà. Essi 
sono frutto di un apposito censimento i cui risul 
tati sono ancora in fase di studio e di elabora¬ 
zione ulteriore. 

Di queste 3 milioni e 600 mila aziende oltre 
3 milioni 131 mila (pari ali’86.6 per cento del 
totale) sono a conduzione diretta del coltivatore: 
esse coprono una superficie di 14 milioni 685 mila 
ettari (58,9 per cento del totale): 276 mila azien¬ 
de sono condotte in economia, cioè sono degli 
agran. Esse rappresentano solo il 7,7 per cento 
del totale ma vantano una superficie di 8 milioni 
466 mila ettari (33.9 per cento del totale). Le 
aziende a colonia panie ria appoderata e a mez¬ 
zadria assommano a 138 mila (3.8 per cento) con 
una superficie di un milione 274 mila ettari (5.1 
per cento). Restano le aziende a colonia par¬ 
itaria impropria molto diffuse soprattutto nel 
meridione: sono 69 mila (1.9 per cento) con uns 
superficie di 521 mila ettari (2,1 per cento). 
Rispetto al censimento del 1961 si hanno le se¬ 
guenti variazioni: 1) il numero delle aziende è 
complessivamente diminuito di 680 mila unità 
(un 15.8 per cento in meno); 2) diminuita i an¬ 
che La superficie coltivata: un milione 625 mila 
ettari in meno (pari ad un 6.1 per oento); 3) a 
dimostrazione dello sconquasso avvenuto nelle 
nostre campagne e della fuga die ha interessato 
non solo braccianti e salariati ma anche 1 con¬ 
tadini, i dati dicono che le aztsnde a coltivatore 
diretto sono diminuita del 10,2 per cento, del 
56,5 per cento quelle a colonia parai aria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1. 

Il 1970 si è chiuso in Sar¬ 
degna con un largo e massic¬ 
cio movimento di scioperi, ma¬ 
nifestazioni cd assemblee dei 
minatori, delle popolazioni e 
degli Enti locali, che protesta¬ 
no contro la liquidazione dei 
bacini metalliferi decisa dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. 

U 1971 si apre con una se¬ 
rie di iniziative decise dai sin¬ 
dacati, dai partiti di sinistra, 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali 

Gli amministratori comuna¬ 
li del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese, riuniti ad Iglesias, 
hanno ribadito la volontà di 
mettersi alla testa della lot¬ 
ta operaia e popolare per rag¬ 
giungere questi fondamentali 
obiettivi: 1) la gestione pub¬ 
blica dell’industria mineraria; 
2) l’intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali nei settori me¬ 
talliferi per un collegamtnto 
con riedustria chimica; 3) lo 
intervento dell’assessorato re¬ 
gionale all’industria affinchè i 
programmi presentati dalle a- 
ziende vengano effettivamente 
realizzati, pena la decadenza 
delle concessioni; 4) la realiz¬ 
zazione di un programma di 
ricerca in tutta l’isola. 

< Questi i punti principali 
per la svolta decisiva nell’in¬ 
dustria mineraria; o la si col¬ 
lega ai settori metallurgici, 
chimico e manufatturiero — 
hanno detto gli amministrato¬ 
ri comunisti, socialisti, social¬ 
proletari, sardisti e de — op¬ 
pure per il Sulcis - Iglesiente 
e per il Guspinese la disoc¬ 
cupazione diventerà uno stato 
generale. 

L’adesione al fronte unita¬ 
rio di difesa dell'industria mi¬ 
neraria si può dire totale. E 
2 gennaio si terrà una riunio¬ 
ne congiunta delle segreterie 
regionali della CGIL, CISL e 
UIL. fl 4 gennaio — su richie¬ 
sta del PCI — si riunisce la 
commissione industria del 
Consiglio regionale, che do¬ 
vrà sentire una relazione del 
presidente dell’Ente minera¬ 
rio sardo ing. Paolo Fadda. II 
comitato permanente di lotta 
del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese ha decìso di riu¬ 
nirai il 5 gennaio per predi¬ 
sporre un programma di ma¬ 
nifestazioni di protesta e di 
scioperi di tutte le categorie 
dei lavoratori e dell’intera po¬ 
polazione della zona. Per il 6 
gennaio, nella sala dei consi¬ 
glio comunale di Iglesias, è 
convocata l'assemblea dei rap¬ 
presentanti dei poteri locali, 
insieme ai parlamentari nazio¬ 
nali e regionali. Una dura con¬ 
danna della politica governa¬ 
tiva è stata pronunciata dalle 
Adì regionali. Il passaggio al- 
l'AMI di alcuni impianti del 
solo settore metallurgico del¬ 
la Monteponi - Monte vecchio 
— si legge in un comunicato 
delle Adi — sembra voler si¬ 
gnificare l’abbandono del pro¬ 
cesso estrattivo e la conse¬ 
guente chiusura delle miniere. 

Le Adi concludono soste¬ 
nendo che le ultime decisioni 
del governo centrale, subite 
daU’amministrazione regiona¬ 
le, nascondono un disegno 
gravissimo, e cioè la volon¬ 
tà di continuare in quelle 
scelte di politica economica, 
decise dai gruppi neocapitali¬ 
stici, che si stanno dimostran¬ 
do completamente carenti a 
fallimentari di fronte alle rea¬ 


li esigenze di progresso del 
popolo sardo. 

Infine, la segreteria della 
federazione comunista del Sul¬ 
cis — dopo aver invitato gli 
operai ed i cittadini a dar 
vita ad una intensa mobilita¬ 
zione straordinaria — accusa 
il governo centrale e la giun¬ 
ta regionale di aver portato 
avanti «una operazione che 
contrasta con gli indirizzi del 
Co"c : gii 0 regionale per una 
gestione pubblica nel settore 
minerario nelle tre fasi di 
ricerca, estrazione e trasfor¬ 
mazione ». 

S- P* 


Cresce l'importazione 


Continuo aumento 
del deficit 
agricolo- 
alimentare 

134 miliardi di debito 
in più sui 1969 - Mo¬ 
desto incremento del¬ 
l'esportazione 


La nostra bilancia agri colo¬ 
alimentare peggiora continua¬ 
mente. Importiamo a rotta di 
collo e 11 deficit aumenta. In 
dieci mesi abbiamo messo as¬ 
sieme — lo dice l'ISTAT — un 
debito di 651 miliardi di lire, 
134 miliardi più del ’69, 216 
miliardi più del '68 Una bar¬ 
ca di denaro che si ricava fa¬ 
cendo la differenza tra quan¬ 
to abbiamo importato (1203 
miliardi, sempre In dieci me¬ 
si) e quel che abbiamo espor¬ 
tato (552 miliardi). 

Fra le importazioni la vo¬ 
ce più considerevole è quella 
relativa al bestiame e alla 
carne: 489 miliardi, più di 
un miliardo e mezzo di lire al 
giorno Seguono i cereali (229 
miliardi), le materie oleigene 
ed olii (181 miliardi), latte e 
derivati (94 miliardi). Rispet¬ 
to all’anno scorso tutte que¬ 
ste voci, ad eccezione dei ce¬ 
reali, risultano fortemente in¬ 
crementate. 

Modeste l'esportazione an¬ 
che se in aumento ( più 50 
miliardi) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso An¬ 
che qui le voci più consisten¬ 
ti sono: frutta, legumi e or¬ 
taggi (323 miliardi, meno che 
nel 1969), vini e bevande (75 
miliardi), cereali e derivati 
(68 miliardi). 


Statali: 
scattati 
sotto puati 
di contiageaza 


I pubblici dipendenti in ser¬ 
vizio riscuoteranno il 27 gennaio, 
assieme allo stipendio, 2800 lire 
in più per k> «scatto» di tette 
punti della contingenza; per gli 
statali in pensione l'aumento sa¬ 
rà invece di 2240 lire. Tali som¬ 
me saranno poi regolarmente 
corrisposte ai pubblici dipen¬ 
denti nei mesi successivi. 

Queste maggiorazioni sono do¬ 
vute al sistema di «scala mo¬ 
bile a adottato nel 1959 per 1 
dipendenti della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 


postami 

pensioni 


Illegittimità 

Sono un pensionato di an¬ 
zianità dal 1965 ed attual¬ 
mente lavoro ancora. Dal 
1. maggio 1968 al 30 aprile 
1969 mi è stata ritirata la 
pensione per intero. Ho fat¬ 
to domanda di rimborso e 
mi è stata respinta. Aven¬ 
do compiuto t 60 anni il 
3-11-1967 posso far reclamo 
all’INPS per il rimborso del¬ 
le ritenute? 

ARRIGO CATANI 
Barberino di Mugello 
(Firenze) 


La Sentenza con la Qua¬ 
le la Corte Costituzionale, 
nel dicembre 1969, ha di¬ 
chiarato la illegittimità del 
divieto di cumulo tra pen¬ 
sione di vecchiaia e retribu¬ 
zione sancito dall'art. 5 del¬ 
la legge 183-1968 n. 238 e 
dall’art. 20 del D.P.R. del 
27-4-19G8 n. 488. ha afferma¬ 
to, per quanto riguarda le 
pensioni di anzianità, che le 
particolari caratteristiche di 
tali pensioni consentono il 
divieto totale del cumulo 
con la retribuzione. Le pen¬ 
sioni di anzianità, infatti, 
vengono liquidate, dopo 35 
anni di contribuzione, indi¬ 
pendentemente dal raggiun¬ 
gimento della età nensiona- 
bile, dal che deriva una sen¬ 
sibile riduzione dei limiti di 
età. Trattasi, pertanto, di 
un beneficio concesso al la¬ 
voratore e. come tale, può 
essere limitato al solo caso 
di cessazione effettiva del 
lavoro. Per questo motivo, 
secondo la pronuncia della 
Corte Costituzionale, it di¬ 
vieto di cumulo tra pensio¬ 
ne di anzianità e retribuzio¬ 
ne viene ad essere legittimo 
anche dopo il raggiungimen¬ 
to dell’età pensionabile, di¬ 
versamente da come avvie¬ 
ne in base all'art. 22 della 
legge del 30-4-1969 n. 153. il 
quale stabilisce che. con de¬ 
correnza 1-5-1969, la pensio¬ 
ne di anzianità è equipara¬ 
ta a tutti gli effetti alla 
pensione di vecchiaia quan¬ 
do il titolare di essa com¬ 
pie l’età stabilita per il pen¬ 
sionamento di vecchiaia. 

Sia pure con ritardo, il le¬ 
gislatore. ha considerato che 
oltre al pensionato di vec¬ 
chiaia, anche quello di an¬ 
zianità se continua a lavo¬ 
rare dopo il pensionamento, 
è sempre obbligato, unita¬ 
mente al suo datore di la¬ 
voro, a versare i contribu¬ 
ti all’assicurazione generale 
obbligatoria per rinvalidità. 
vecchiaia e superstiti gesti¬ 
ta daU’INPS . 


Ospedale 

sanatoriale 

Sono un dipendente dello 
Ospedale sanatoriale del¬ 
l’lNPS « Filippo Ingrassa » 
di Palermo. 

Alcuni mesi fa sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale è stata pub¬ 
blicata la legge n. 336 del 
24 maggio 1970 che conce¬ 
de. tra l’altro, il benefìcio 
dei 7 anni agli ex combat¬ 
tenti che chiedono di andare 
in pensione entro il 10-6-1975. 
In agosto del corrente anno 
ho inoltrato la domanda e 
non mi hanno ancora fatto 
sapere niente, mentre 1 di¬ 
pendenti della Sede deU’IN- 
PS di Palermo che hanno 
fatto domanda insieme a me 
sono già in pensione. 

Perchè questa disparità di 
trattamento? 

PAOLO MADONIA 
Monreale (Palermo) 


I dipendenti di cui tu par¬ 
li, collocati j riposo a se¬ 
guito della legge n. 335 a 
favore degli ex combattenti 
sono sole entelli con la qua¬ 
lifica di impiegato non già 
i salariati. 

Tale differenziazione t 
motivata dal fatto che. men¬ 
tre per gli impiegati Ù trat¬ 
tamento della Cassa di pre¬ 
videnza non presuppone la 
concessione di analogo trat¬ 
tamento a carico dell'assi¬ 
curazione generale obbliga¬ 
toria, per i salariati, invece, 
la presuppone. 

Oro, poiché per l’applica¬ 
zione della citata legge n. 
336 la Direzione Generale 
dell’lNPS ha fatto di recen¬ 
te dei quesiti olla Presiden¬ 
za del Consiglio (fra « qua¬ 
li quello inteso a conosce¬ 
re se t 7 oppure i 10 anni 
di abbuono devono essere 
computati anche ai fini del¬ 
l'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria) quesiti ai quali 
a tutt'oggi non è stata data 
alcuna risposta, in attesa 
dei chiarimenti che dovran¬ 
no essere forniti per una 
esatta interpretazione dello 
citata legge n. 336, una pri¬ 
ma attuazione al provvedi¬ 
mento, per quanto concerne 
a personale impiegatìzio, è 
stata già data semplicemen¬ 
te in quella parte riguar¬ 
dante l’aumento convenzio¬ 
nale deWanzianità di servi¬ 
zio ai fini del conseguimen¬ 
to del diritto a pensione a 
carico deQa Cassa di pre¬ 
videnza. 


Imposte 
di consumo 

Sono un dipendente delle 
Imposte di Consumo. 

Poiché U legge del 24 
maggio 1970 n. 336 in favo¬ 
re degli ex combattenti esclu¬ 
de dai benefici i dipendenti 
da ditte private, ritengo ne¬ 
cessario un immediato inter¬ 
vento del Gruppo Parla¬ 
mentare del PCI. 

Desidererei sa pero come 
verrà applicata la legge 
n. 336 nei confronti di co¬ 
loro i quali sono in servizio 
e come od confronti dei 
pensionati. 

Gradirei, Inoltre un cenno 
tn merito alla applicazione 
della predetta legge • del 


sistema della scala mobile 
ai pensionati del settore Im¬ 
poste di Consumo. 
ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 


Premesso che possono be¬ 
neficiare della legge n. 336 
i dipendenti (di ruolo e non 
di ruolo) civili dello Stato 
e delle relative aziende au¬ 
tonome iti possesso della 
qualifica di ex combattenti, 
bisogna distinguere dipen¬ 
denti in servizio e dipen¬ 
denti già in pensione. 

— I primi possono otte¬ 
nere benefici « una tantum » 
ai fini della carriera se re¬ 
stano in servizio; se cessa¬ 
no, invece, dal servizio nel 
periodo compreso tra VII 
giugno 1310 ed il 10 giugno 
1975 possono ottenere un 
aumento di anzianità di 7 
anni o dì 10 anni se muti¬ 
lati od invalidi ai fini del 
conseguimento del diritto a 
pensione, del calcolo della 
stessa e dell'indennità di 
buona uscita. 

— 1 dipendenti già in pen¬ 
sione, vale a dire quelli ces¬ 
sati tra il 7 marzo 1968 ed 
il 10 marzo 1970 hanno di¬ 
ritto alla liquidazione della 
pensione ed alla buona usci¬ 
ta sulla base di tre aumen¬ 
ti periodici di stipendio op¬ 
pure a richiesta degli stessi 
lavoratori o loro superstiti 
hanno diritto alla qualifica o 
classe di stipendio immedia¬ 
tamente superiori a quella 
posseduta. 

Per i dipendenti già in 
pensione i benefici economi¬ 
ci non possono aver decor 
renza anteriore all‘1-1-1969. 

. Per quanto riguarda una 
maggiore estensione della 
legge n. 336 ci risulta che 
di recente si è formato un 
comitato di agitazione che 
ha lo scopo di battersi per 
ottenere che la citata leg¬ 
ge sia estesa a tutti indi¬ 
stintamente i combattenti, 
lavoratori del settore pub¬ 
blico e privalo, ed anche ai 
combattenti collocati a ri¬ 
poso prima del 7 marzo 
1968 in quanto, diciamolo 
francamente . questi ultimi 
sono stati i promotori della 
legge di che trattasi ed han¬ 
no solo la colpa di aver 
visto varare il provvedimen¬ 
to con notevoli anni di ri¬ 
tardo. 

Essendo tu un dipendente 
delle imposte di consumo ti 
informiamo che. di recente, 
è stato fatto un quesito al 
Ministero del lavoro in me¬ 
rito all’applicazione della 
legge 336 nei confronti dei 
dipendenti di cui all’art. 4 
della citata legge. 

E’ evidente, al riguardo, 
che le perplessità vengono 
a sussistere esclusivamente 
nei confronti dell’INGIC che 
è l’unica azienda del setto¬ 
re delle Imposte di Consu¬ 
mo considerata un Ente 
pubblico che potrebbe, in 
effetti, per la sua natura 
pubblica, usufruire dei be¬ 
nefici delta legge n. 336. 

Per quanto riguarda l’ap¬ 
plicazione della scala mobi¬ 
le ai dipendenti delle Impo¬ 
ste di Consumo, è allo stu¬ 
dio presso il Ministero del 
Lavoro un provvedimento 
legislativo che dovrà essere 
sottoposto all’ approvazione 
del Parlamento, provvedi¬ 
mento che prevede l'au¬ 
mento della pensione per 
maggiorazione di scala mo¬ 
bile sulla base di un coef¬ 
ficiente stabilito a secondo 
la decorrenza della pensione. 

Pratica laboriosa 

Ho lavorato in Italia dal 
1928 a) 1943 e in Svizzera, 
una prima volta dal 1950 
fino al 1955 e. successiva¬ 
mente dal 1960 al 1967. 

Tornato in Italia ho fat¬ 
to domanda di pensione di 
vecchiaia. Ci credete che 
sono trascorsi circa tre an¬ 
ni e siamo al punto di pri¬ 
ma? 

CATERINA DEL TORRE 
Marasca (Pistoia) 


La Sua domanda di pen¬ 
sione presentata alla Sede 
dell’lNPS di Piste-io il 20 
aprile 1968 fu respinta in 
quanto Ella non risultò as¬ 
sicurata in Italia. 

La istruttoria della pra¬ 
tica i stata particolarmen¬ 
te laboriosa in quanto, a 
suo tempo. Ella chiese d 
trasferimento in Italia dei 
contributi versali nell’assi- 
cunmone svizzera. 

La Cassa Svizzera di 
Compensazione nel respin¬ 
gere la richiesta, perchè 
Ella non era risultata iscrit¬ 
ta, fece presente che i re¬ 
lativi contributi, anche se 
fosse stata reperita la Sua 
posizione assicurativa, non 
avrebbero potuto essere tra¬ 
sferiti avendo Ella lavora¬ 
to dopo aver superato i 
55. anno di età. 

Il 12 gennaio 1S70 Ella, 
tramite TINCA, ha inoltra¬ 
to ricorso precisando di es¬ 
sere stata regolarmente as¬ 
sicurata presso la sede del- 
VINPS di Udine. Detto ri¬ 
corso, attualmente, i anco¬ 
ra in istruttoria presso la 
sede di Pistoia ove. pur es¬ 
sendo già pervenuti i con¬ 
tributi versati alla sede del- 
l’INPS di Udine, non è an¬ 
cora arrivato Testratto con¬ 
to della Casso di Compen¬ 
sazione Strizzerà, estratto 
occorrente per definire la 
domanda di pensione in 
convenzione. L’estratto stes¬ 
so, già sollecitato una pri¬ 
ma volta alla Cassa Sviz¬ 
zera. non è ancora perve¬ 
nuto. 

Un vivo appello rada al 
Direttore della sede del- 
VINPS di Pistoia affinchè, 
nel caso non fosse ancora 
pervenuta alcuna risposta 
dall'Ente svizzero, faccia 
un ulteriore sollecito. 

A cura di F. Vifgni 













1 


r Unità / sabato 2 gennaio 1971 


pag. 3 / commenti attualità 


In Italia i consumi energetici procapite 


inferiori quattro volte a quelli degli USA 

Energia 

a passo ridotto 

Agli ultimi posti anche tra i Paesi della CEE 
Dipendenza dall'estero per i fabbisogni energe¬ 
tici - Il petrolio che si paga a caro prezzo alle 
compagnie USA - La via dell’energia nucleare 
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11 livello dei consumi ener¬ 
getici in Italia è tuttora mol¬ 
to basso, in confronto al gra¬ 
do di industrializzazione e 
al reddito nazionale. Que¬ 
st’ultimo infatti, rapportato 
alla popolazione (reddito 
pro-capite) è più del doppio 
della media mondiale, più di 
un terzo di quello degli Sta¬ 
ti Uniti, e dello stesso ordi¬ 
ne di quello sovietico. Il 
consumo di energia pro-ca¬ 
pite invece supera solo di 
poco la media mondiale, è 
appena un quarto di quello 
degli Stati Uniti, e appros¬ 
simativamente la metà di 
quello dell'URSS, della Gran 
Bretagna, della Germania 
federale. 

Naturalmente l’espressio¬ 
ne « media mondiale » è pu¬ 
ramente astratta, perchè la 
grande maggioranza del gc 
nere umano rimane lontanis¬ 
sima da questi valori, sia per 
il reddito sia per i consumi 
energetici, e l’Italia — con 
un valore «medio» per quan¬ 
to riguarda l'energia — si 
colloca tuttavia fra i dieci 
paesi a maggior sviluppo 
industriale. I consumi ener¬ 
getici sono infatti estrema- 
mente concentrati in poche 
aree. Se assumiamo come 
unità comune (equivalente) 
per tutte le forme di ener¬ 
gia la tonnellata di carbone, 
si ha che per ogni tonnel¬ 
lata bruciata nel mondo, 330 
chili spettano agli Stati Uni¬ 
ti, 280-300 chili al sistema 
degli Stati socialisti, 200 chi¬ 
li all’Europa occidentale, e 
di questi ultimi 120 ai sei 
paesi della CEE. L’ottanta 
per cento dell’energia va al 
venti per cento dell’umanità, 
e viceversa. 

In questo quadro di disu¬ 
guaglianza è però da rile¬ 
vare che la posizione della 
Europa occidentale è la più 
debole fra quelle privilegia¬ 
te. Anche più debole è nel¬ 
l’àmbito dell’Europa occiden¬ 
tale la posizione dei « sei » 
della CEE; e particolarmen¬ 
te precaria è, nell’àmbito del¬ 
la CEE, la posizione della 
Italia. Se le cifre che ab¬ 
biamo dato circa la riparti¬ 
zione della tonnellata di car¬ 
bone vengono riferite alle 
popolazioni, si vede subito 
che il consumo pro-capite in 
Europa occidentale è netta¬ 
mente inferiore a quello de¬ 
gli USA e degli Stati socia¬ 
listi, particolarmente l’URSS. 
A loro volta i paesi della 
CEE presentano valori più 
bassi di quelli della Gran 
Bretagna e dei paesi scandi¬ 
navi, e nella CEE l’Italia, 
con più di un quarto della 
popolazione, consuma solo 
un sesto dell’energia. 

La ragione 
più grave 

Ci si può chiedere la ra¬ 
gione di tale carenza. E la 
ragione è la più grave che 
si possa immaginare: l’Euro¬ 
pa occidentale, e in partico¬ 
lare l’Italia — diversamente 
dagli Stati Uniti da un lato, 
e dagli Stati socialisti dal¬ 
l’altro — dipendono per i 
loro fabbisogni energetici 
dall’estero. Questa dipen¬ 
denza presenta senza dubbio 
un aspetto geofisico, ma ha 
assunto una forma economi- 
co-politica aberrante, che 
chiama in causa pesanti e di¬ 
rette responsabilità sia di 
organi intemazionali quali la 
CEE e l’Euratom. sia, e so¬ 
prattutto. dei governi. Infat¬ 
ti, sebbene le risorse ener¬ 
getiche che l’Europa occi¬ 
dentale usa più largamente 
siano per così dire a porta¬ 
ta di mano, nei giacimenti 
petroliferi del Medio Orien¬ 
te, non ne risulta un rap¬ 
porto diretto fra paesi con¬ 
sumatori e paesi produttori, 
bensì la subordinazione dei 

E rimi (europei) agli Stati 
ùnti, che non dovrebbero 
entrarci per niente. 

L’incidenza del petrolio 
(quasi interamente importa¬ 
to) sulle risorse energetiche 
dei « sei » era circa un se¬ 
sto nel 1955 ed è ora la me¬ 
tà; per l’Italia era un terzo 
nel ’55 ed è ora più di due 
terzi. Come è noto il grez¬ 
zo, che proviene dal Medio 
Oriente, è estratto e immes¬ 
so sui mercati intemazio¬ 
nali da compagnie america¬ 
ne (o vincolate a queste da 
accordi di cartello), e perciò 
viene pagato ai prezzi ame¬ 
ricani, cioè compatibili con 
Tulteriore sfruttamento dei 
pozzi USA in via di esauri¬ 
mento. In questo modo si ali¬ 
menta l’autofinanziamento 
delle compagnie che deten¬ 
gono il monopolio del setto¬ 
re, a spese dei consumatori 
europei, perchè sui costi dì 
produzione europei i prezzi 
dei combustibili incidono 
molto più che sui costi di 
produzione americani: in al- j 
•uni casi fino al 30 per cento. 
Ut non basta; in Italia, 


come altrove, l’energia elet¬ 
trica viene prodotta in mi¬ 
sura crescente in centrali 
termiche, le quali non solo 
bruciano combustibile di im¬ 
portazione, ma sono esse stes¬ 
se importate. Secondo uno 
studio recente (citato nella 
relazione della Commissione 
energia del PCI, costituita al 
convegno di Ariccia del mar¬ 
zo scorso) il macchinario 
delle centrali termoelettri¬ 
che italiane è per il 78 per 
cento costruito su licenze 
USA, per il 9 per cento su 
licenze europee, e per il 10 
per cento direttamente im¬ 
portato. Solo il 2 per cen¬ 
to esente da oneri verso 
l’estero. 

Possibilità 
di ripresa 

C’erano (e ei sono tutto¬ 
ra, con difficoltà crescenti) 
due vie — non alternative 
ma congruenti — per usci¬ 
re da questa situazione. La 
prima è la rottura del mo¬ 
nopolio del cartello del pe¬ 
trolio, che tuttavia non po¬ 
teva nè può essere raggiun¬ 
ta-attraverso una azione pu¬ 
ramente commerciale o im¬ 
prenditoriale (ENI al tempo 
di Matlei), ma comporta (e 
avrebbe dovuto comportare 
da tempo) l’elaborazione e 

10 sviluppo di una originale 
e autonoma linea di politica 
estera, atta a favorire la 
creazione di un nuovo si¬ 
stema di rapporti con i pae¬ 
si produttori, arabi e non 
arabi 

La seconda è la via del¬ 
l’energia nucleare, che fu 
annunciata e proclamata nel 
’57 con la creazione del- 
l’Euratom, per essere disor¬ 
dinatamente disertata cin¬ 
que anni dopo, cioè quando 
— costatata la competitività 
delle fonti nucleari con quel¬ 
le convenzionali — i grandi 
monopoli USA cominciarono 
a mostrare interesse per ta¬ 
le settore. Oggi l’Euratom 
esiste solo di nome e non 
ha più niente a che fare con 
l’energia; l’Italia ha due reat¬ 
tori di potenza (cioè produt¬ 
tori di energia) americani e 
uno inglese, e non partecipa 
alle più rilevanti iniziative 
euro-occidentali intese allo 
acquisto di una certa auto¬ 
nomia dagli USA per quanto 
riguarda la produzione e il 
ri tratta mento dei combusti¬ 
bili nucleari. Un nuovo im¬ 
pianto-pilota, costruito dal 
CNEN a Saluggia, per il ri¬ 
trattamento dei combustibili 
dei reattori attualmente in 
funzione nel nostro paese, 
potrà essere seguito da un 
impianto su scala industria¬ 
le solo se l’industria sarà 
d’accordo. Ma l’industria cre¬ 
de che il suo pane sia imbur¬ 
rato dalla parte delle licen¬ 
ze americane, e non ama le 
iniziative che pongano in 
questione la totale dipen¬ 
denza dagli USA. 

Allo stato dei fatti la di¬ 
pendenza dagli USA nel set¬ 
tore nucleare non è minore 
che nel settore petrolifero. 
Anzi è persino maggiore, sia 
per licenze e brevetti, sia 
per macchinari e componen¬ 
ti. sia per gli approvvigiona¬ 
menti di combustibile. D’al¬ 
tra parte questo campo è 
molto più aperto, e sebbene 
,:on poche occasioni siano 
state perdute si offrono tut¬ 
tora vaste possibilità di ri¬ 
presa, attraverso intese su 
scala europea che appaiono 
possibili Si pongono anche 
qui problemi di politica este¬ 
ra, ma soprattutto si pone 

11 problema di chi decide in 
Italia la politica economica. 

! con speciale riferimento al- 
l’ENEL, l’ente di Stato per 
l'energia elettrica, diretto fin 
dalla sua creazione con cri¬ 
teri aziendalistici di profitto 
a breve termine, invece die 
in funzione di una prospet¬ 
tiva generale di promozione 
e dì sviluppo. 

Esiste oggi nell’Europa 
occidentale, inclusa ntalia, 
un potenziale tecnologico e 
produttivo che consentireb¬ 
be — su una scala economi¬ 
ca confrontabile con le altre 
due aree di sviluppo avan¬ 
zato — il perseguimento di 
una linea autonoma di pro¬ 
mozione del settore energeti¬ 
co nucleare, fino alla emar¬ 
ginatone del petrolio di im¬ 
portazione come principale 
fonte di energia. Ma questo 
potenziale potrà essere mes¬ 
so a frutto, soprattutto per 
quanto riguarda il nostro 
paese, solo quando le deci¬ 
sioni di politica economica 
saranno prese dagli organi 
costituzionali e non dai con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
le grandi aziende (comprese 
quelle a partecipazione sta¬ 
tale). 

Cino Sighiboldi 



NAPOLI __ 


Una città dove seguitano i crolli e dove 
continua una vergognosa politica edilizia 

LE CASE COSTRUITE 
SULLA CARTA BOLLATA 

Si pagano i contributi, si fanno le domande, ma il comune non costruisce - I favori al 
pirati dell'edilizia - Il trucco de! falso contratto speculando sulle speranze in un'abita¬ 
zione nuova - La notte di Natale undici famiglie sul lastrico - Itinerario di una scuola da 
un ufficio all'altro - La mozione del PCI in Parlamento per i « fondi » bloccati 


-'O ' 


C * * n 

t À: -v * * : ** 

Mr r' '«■ _ 

ùMa*. t - , ^ y .’y 

*#?•* % . * .. * 

' • . * 

A, 4 T 't 


1 




hi 




fe».•■!.* .*ML *. àrr .mjaf fri. « 

m- * :Af, 



■ v 

è 


.. ... , .... 

. •< ' • ■ - • 
. "> 4- ' 

A • v i. * : ■*' : 

.s. *<V 


♦ ' é *' 

♦ 


• • i j> 


■r vis*!:-.. , 

„.:m ifcv - n 


* i vi„ 

I 


. i* r V.S* J, 
\ V 


A CA VALLO DI DUE ANNI 


Una grande folla, una grande confu¬ 
sione, una grande fatica collettiva me¬ 
scolata di gaiezza: è Times Square, a 
New York, come potrebbe essere Champs 
Elysées a Parigi o Piccadilly a Londra, 
le capitali della « società dell'opulenza». 
La notte tra II 31 dicembre e II 1° gen¬ 


naio dell'anno nuovo è trascorsa secondo 
la tradizione, con balli, mortaretti, brin¬ 
disi e scorribande per le strade, dopo la 
mezzanotte. Per tutti, im? parentesi di 
voluta spensieratezza Ira 1 problemi chiu¬ 
si del 1970 e quelli aperti del 1971 che 
comincia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, gennaio. 

All’ufficio comunale che si 
occupa delle case ai senza¬ 
tetto telefonò una mattina di 
qualche settimana fa una si¬ 
gnora, che — scusandosi per 
il disturbo — chiedeva di sa¬ 
pere quando avrebbe potuto 
finalmente occupare l’appar¬ 
tamento che le era stato as¬ 
segnato a Secondigliano: era 
un mese, ormai, che aveva 
firmato il contratto. Quale ap¬ 
partamento? Quale contratto? 

' L’impiegato non seppe fare 
altro che risponderle che for¬ 
se c’era un errore, un equi¬ 
voco; perchè il comune le ca¬ 
se a Secondigliano deve an¬ 
cora costruirle, e chissà quan¬ 
do se ne parlerà... 

Eppure il « contratto » c’era. 
Si era presentato a casa del¬ 
la signora Maria De Fàlco (via 
Cirillo 93) un distinto signo¬ 
re di mezz’età: « Sono un in¬ 
gegnere del comune — le ave¬ 
va detto — e come sapete 
entro un palo di settimane 
dovete lasciare l’appartamen¬ 
to perchè è pericolante». 

o Ma non c’è da preoccu¬ 
parsi — prosegui l'ingegnere 
con un sorriso che invitava 
aH’ottimìsmo — il comune ha 
provveduto già ad assegnarvi 
un nuovo appartamento di sua 
costruzione, a Secondigliano. 
Non è molto distante, ma è 
un alloggio nuovo. Anzi, sono 
venuto per farvi firmare il 
contratto, sempre se siete 
d’accordo a trasferirvi in un 
alloggio comunale, natural¬ 
mente ». 

Se era d’accordo, la signo¬ 
ra De Palco! Erano anni che 
il marito pagava I contribu¬ 
ti Gescal, senza riuscire a la¬ 
sciare quel maledetto buco In 
cui viveva. «Posso firmare Io? 
— domandò preoccupata — o 
spetta a mio marito?». Ma 
certo che poteva, purché aves¬ 
se le 25.000 lire occorrenti. 

La signora firmò a pagò. 
«Mi scusi — aggiunse l’inge¬ 
gnere — dimenticavo le 8C0 
lire per il bollo e le 50 lire 
della marca prò alluvionati. 
Sono In tutto 25.850. Grazie. 
Vi comunicheremo noi il gior¬ 
no In cui potrete prendere 
possesso dell’appartamento ». 

«L’ingegnere» è tuttora ri¬ 
cercato dalla polizia: sì suppo¬ 
ne che si tratti di un appar¬ 
tenente alla «gang» dei falsi 
letturisti delI’ENEL (che en¬ 
trano cosi pelle case della 
gente per compiervi audacis¬ 
simi furti), il quale ha deciso , 


di salire di un gradino la pi¬ 
ramide della malavita, passan¬ 
do dal rango di ladro a quel¬ 
lo di truffatore. E si è scelto 
un campo nel quale è sicuro 
di colpire rapidamente nel se¬ 
gno (ed infatti ha colpito pa¬ 
recchie altre volte con la stes¬ 
sa tecnica). A Napoli infatti 
per una famiglia apprendere 
di trovarsi sotto la minaccia 
di un crollo è cosa del tutto 
normale ed è difficile Imbat¬ 
tersi in dubbi o meraviglia; 
il resto, per un abile truffa¬ 
tore, viene da sè. 


Appartamenti 

invenduti 


L'ultima serie della catena 
di sfratti per pericolo di crol¬ 
lo si è avuta la notte di 
Natale: undici famiglie han¬ 
no dovuto fuggire da casa al¬ 
l’ora del cenone In via Ma¬ 
rittima 103, a qualche centi¬ 
naio di metri dal luogo do¬ 
ve Rosi girò la scena madre 
di «Le mani sulla città» e 
a pochi passi da dove un 
mese fa crollò un Intero sta¬ 
bile appena abbandonato da¬ 
gli abitanti. Altre 23 famiglie 
hanno dovuto lasciare nel vec¬ 
chio quartiere San Lorenzo, 
un palazzo in via Santa So¬ 
fia. che minaccia di essere 
inghiottito da una voragine: 
sono andate ad occupare una 
scuola. 

Nessuna casa del comune 
è pronta, naturalmente, per 
queste famiglie, povera gente 
assoggettatasi a vivere In sta¬ 
bili nei quali 1 proprietari 
non mettono da anni una caz¬ 
zuola di calce, aspettando pro¬ 
prio che cadano e divengano 
suoli appetibili per le mire 
di qualche speculatore. 

CI sono, al contrario, le ca¬ 
se di lusso a PosilLipo e al 
Vomero, da tre milioni al 
vano In su, tenute invendu¬ 
te e sfitte anche per amu 
dal costruttori, pur di non 
mollare sul prezzo. Ma anche 
se mollassero non è davve¬ 
ro possibile che queste case 
possano interessare la grande 
massa del napoletani e tanto 
meno gli sfrattati dalle vec¬ 
chie case a fitto bloccato. 

Un grosso favore agli spe¬ 
culatori comunque è stato fat¬ 
to recentemente dalla com¬ 
missione edilizia comunale, 
che — appellandosi a moti¬ 
vi estetici abbastanza fuor di 


luogo in una città i cui luo¬ 
ghi più panoramici sono stati 
sconvolti dai pirati dell’edili¬ 
zia— ha frapposto un ulte¬ 
riore ostacolo al progetti di 
massima per la realizzazione 
di alcune decine di migliaia 
di vani degli enti pubblici 
sui suoli della « 167 » di Se¬ 
condigliano, quasi non fossero 
bastati, finora, i ritardi del 
comune e gli intralci dei vari 
gangli della burocrazia mini¬ 
steriale. 

I piani « 167 » sono blocca¬ 
ti (e bloccati non solo, na¬ 
turalmente, per colpa della 
commissione edilizia, ma so¬ 
prattutto per incapacità di al¬ 
cuni enti locali e per Impe¬ 
dimenti burocratici, tant’è che 
si prevede per il 2007, col 
ritmo attuale, il completa¬ 
mento dell’approvazione dei 
piani presentati dai 58 comu¬ 
ni della provincia di Napoli); 
questa è solo una delle pe¬ 
santi voci di un bilancio di¬ 
sastroso della paralisi dell’edi¬ 
lizia pubblica a Napoli, che 
ha fatto ascendere a circa 
quattrocento 1 miliardi «con¬ 
gelati», cioè stanziati' o pron¬ 
ti per essere stanziati, ma ri¬ 
masti inutilizzati nel settore 
della casa, della scuola, degli 
ospedali. 

Non si esagera se si usa 
l’aggettivo « criminale » per 
definire il comportamento dei 
ministeri, del provveditorato 
alle opere pubbliche, e — per 
la parte che gli compete — 
de! comune di Napoli nei con¬ 
fronti dell’edilizia di questa 
città, ove — al contrario — 
mai nessun freno è stato frap¬ 
posto al piani della specula¬ 
zione privata. Essa ha godu¬ 
to di complicità di cui l’ul¬ 
tima è venuta a galla pro¬ 
prio In questi giorni: l’attua¬ 
le assessore ai LLPP., socia¬ 
lista, ha scoperto nei casset¬ 
ti dell’ufficio tecnico i risul¬ 
tati di un sopralluogo effet¬ 
tuato il 1. agosto su un can¬ 
tiere a Marechiaro; in base 
ad esso ha Immediatamente 
deciso la revoca della licenza. 
Il sopralluogo si era svolto 
quando la carica di assessore 
era ricoperta da un socialde¬ 
mocratico, Il quale ne aveva 
invece ricavato 1 motivi per 
far proseguire i lavori poi 
dichiarati illegittimi dal suo 
successore. 

Quanti casi del genere o 
ancora più gravi esistono? Una 
inchiesta ministeriale dispo¬ 
sta un anno fa dietro le pres¬ 
sioni esercitate dai comunisti, 
cui si associarono i sociali- 


Un dibattito che si sviluppa in URSS giorno per giorno 

L’uomo tra Terra e Luna 

I successi spaziali sollevano interrogativi nuovi — Gli scienziati mettono l'accento sulle applicazioni pratiche dei progressi 
nel cosmo — Il « Lunakhod » consuma quanto un ferro da stiro - Il rapporto tra ricerca scientifica e economia nazionale 

Gli uomini e l'alienazione — L'apparecchio lunare riprenderà la sua attività il 7 gennaio 


Dilla nostra redazione 

MOSCA, gennaio 

Conquista della Luna con la 
stazione automatica Lunik 16 
e con 11 Lunakhod 1, nuovo 
record di 1S giorni del Soyuz 
9 con a bordo i due cosmo¬ 
nauti Nikolmev c Sevastianov, 
lancio di una sonda verso 11 
Sole, volo verso Venere, mes¬ 
sa in orbita di satelliti Co- 
smos e Intercosmos, lancio 
di stazioni Molnia: questi i 
principali successi della co¬ 
smonautica sovietica del 1970 
Intorno ad essi, in sordina ha 
preso l’avvio un dibattito sul 
rapporto che deve esistere tra 
l’uomo e il cosmo e sul fatto 
se le ricerche cosmonautiche 
servano o meno all’economia 
nazionale e allo sviluppo del¬ 
la vita umana sulla terra. 
Sono, queste, domande che 
circolano da anni e che ora, 
sempre più scienziati e uma¬ 
nisti, tecnici e politici, pro¬ 
grammatori ed economisti, si 
vanno ponendo. 

Il dibattito si è sviluppato 
giorno per giorno attraverso 
le note, i commenti scientifi¬ 
ci, gli articoli apparsi in re¬ 
lazione alle conquiste sovieti¬ 
che e americane. Quindi di¬ 
battito spontaneo, senza « bi¬ 
nari » precostituiti. Ed è per 
questo che il più delle volte 
le sfumature, i sottintesi sono 
sfuggiti agli osservatori. 

Vediamo quindi di ricostrui¬ 
re alcune tappe essenziali di 
questa discussione che è de¬ 
stinata a svilupparsi ulterior¬ 
mente nel 1971, anche perchè 
l’anno che si apre sarà quello 
del maggiore impegno sovieti¬ 
co nel campo della cosmonau¬ 
tica: l'anno che vedrà forse, 
correre su Marte o su Venere, 
altre stazioni automatiche si¬ 
mili a quella che attualmen¬ 
te si trova sulla Luna e 
che attende il 7 gennaio, per 
« risvegliarsi » e riprendere la 
sua attività. 

Sentiamo il parere, espresso 
più volte in sede di commenti 
scientifici, dell’accademico Re¬ 


tro v: Egli sostiene che il co¬ 
smo «serve» all’umanità perchè 
tutte le conquiste, direttamen¬ 
te o indirettamente, trovano 
pratica attuazione sulla Terra. 
«Ne può essere un esempio — 
dice Petrov — Il positivo svi¬ 
luppo dei lavori 'nel campo 
delle comunicazioni spaziali. 
Nel nostro paese, infatti, fun¬ 
ziona regolarmente il siste¬ 
ma orbita che fa giungere 1 
programmi degli studi televi¬ 
sivi centrali anche negli an¬ 
goli più remoti del paese. Ed 
è qui che si dimostra la va¬ 
lidità delle esperienze cosmi¬ 
che perchè la costruzione di 
linee a relais costerebbe di 
più ». 

« Altra applicazione concre¬ 
ta dei satelliti artificiali — 
prosegue l’accademico — si 
ha nel campo delle comunica¬ 
zioni telefoniche transoceani¬ 
che. n numero di tali con¬ 
versazioni amnenta tanto più 
rapidamente che secondo al¬ 
cuni dati previsionali nel 1980 
occorrerà far passare attra¬ 
verso l’oceano un’altra doz¬ 
zina di cavi. Ed ecco, inve¬ 
ce, che con uno o due satel¬ 
liti artificiali si potrà risol¬ 
vere iì problema ». 

Esiste poi tutta una gam¬ 
ma di problemi relativi alle 
previsioni atmosferiche. Anche 
in questo caso i satelliti si 
sono dimostrati Q mezzo più 
sicuro per intercettare, con 
cinque o sei giorni d’anticipo, 
uragani o formazioni nuvolo¬ 
se. In tale campo — secondo 
un calcolo di alcuni economi¬ 
sti americani — si possono 
risparmiare da cinque a sci 
miliardi di dollari all’anno. 
E cioè una somma — nota 
Petrov — pressoché eguale a 
quella dell'intero programma 
spaziale statunitense. 

Il discorso dell’accademico è 
poi teso ad esaltare la mole 
di nozioni accumulata in que¬ 
sti armi nei campi della co- 
•mor antica. 

Un fatto è però certo — no¬ 
tano altri accademici, pro¬ 
grammatori • umanisti — ed 


è che le spese per la conqui¬ 
sta del cosmo sono enormi e 
che molte applicazioni concre¬ 
te sarebbero possibili anche 
senza un’eccessiva dilatazione 
del programmi spaziali. In 
America, tanto per fare lo 
esempio più significativo, Q 
lancio dell'Apollo 11, nel lu¬ 
glio ’69, forni l'occasione a 
tutta una serie di grossi mo¬ 
nopoli per lanciare precise 
campagne pubblicitarie tese a 
dimostrare che senza l'aiuto 
della fabbrica X l’Apollo 11 
non avrebbe mai raggiunto 
la Luna. Realtà? Pubblicità? 
Forse 1 due elementi convi¬ 
vono e sono reali. Ma — s*v 
stengono alcuni economisti - - 
vale la pena spendere mi¬ 
liardi per stabilire se un cer¬ 
to tipo di metallo è più o 
meno resistente alle condizio¬ 
ni del volo cosmico? Ed è qui 
che il dibattito in corso nel¬ 
l’Unione sovietica diviene più 
sfumato. 

Alcune settimane fa la 
Pravda mise l’accento sul pro¬ 
blema invitando gli scienziati 
a trasferire il campo della 
ricerca e delle scoperte sul 
terreno concreto dell’economia 
nazionale. Da Baikonur i tec¬ 
nici risposero che il Lunakhod 
al lavoro sulla Luna consuma¬ 
va quanto un normale ferro 
da stiro e che ciò significa 
che si era riusciti a minia- 
tu ri zzare al massimo 11 com¬ 
plesso apparato di batterie so¬ 
lari e di sistemi di trazione. 
Ma ci fu subito qualcuno che 
ribadì sostenendo che la sco¬ 
perta era stata fatta a terra 
e che, quindi non c’era biso¬ 
gno di mandare il Lunakhod 
sulla Luna. 

Domande polemiche e rispo¬ 
ste tecnico • scientifiche si 
susseguono. 

«C’è da noi — dice Yuri 
Marinin, uno dei commenta¬ 
toli scientifici della Novostì — 
un orientamento spaziale che 
si registra anche in altre di¬ 
scipline che spesso non sono 
direttamente collegate alla ri¬ 
cerca cosmica. Si è avuto co¬ 


sì uno sviluppo notevole nei 
campi della fisica, della geofi¬ 
sica, della matematica appli¬ 
cata, della cibernetica, della 
biologia e di altre scienze ». 

Che significato assume tutto 
ciò in un paese come ITJRSS? 
Ciò significa — sostiene Mari¬ 
nin — che di pari passo sa¬ 
liranno a un alto livello tutti 
1 settori della vita produttiva. 
Fino ad oggi, comunque, i ri¬ 
sultati concreti, immediati, 
quelli cioè che si possono 
constatare nella vita di tutti 
t giorni, sono ben pochi. Vi è 
infatti, un divario notevole — 
sono in molti a sostenerlo — 
tra i programmi spaziali e le 
attiv ità « terrestri ». Nel- 
l’URSS nessuno sì nasconde 
la esistenza di questo divario. 
Basta guardarsi attorno e ve¬ 
dere che ancora c’è molta 
strada da compiere sulla via 
di una tecnologia più avanza¬ 
ta che risponda concretamen¬ 
te agli standard intemazionali. 
C’è però chi insiste sul fatto 
che le conoscenze del cosmo 
hanno influenze dirette sulla 
terra. 

Smiml&ghin e Naumenko — 
due commentatori della Novo- 
sti — sostengono che « gli ob¬ 
biettivi che si prefigge il pro¬ 
gramma spaziale sovietico so¬ 
no determinati dalle esigenze 
della scienza, deU’economia 
nazionale e del progresso tec¬ 
nico scientifico. L'Unione so¬ 
vietica considera la ricerca 
nello spazio extraterrestre un 
compito grandioso e decisivo 
per la conoscenza e l’utilizza¬ 
zione sul plano pratico delle 
forze e delle leggi della natu¬ 
ra negli interessi dell’intera 
umanità e della pace sulla 
terra ». 

Ma c'è un tema che sino 
ad ora è stato solo sfiorato e 
che preoccupa gli umanisti. 
Ed è quello dello sviluppo del¬ 
la vita umana sulla terra. 
Stiamo costruendo un uomo 
vero — si dice nell'Unione 
sovietica — e molte delle spe¬ 
se del nostro bilancio sono an¬ 
cora destinate a Imprese lon¬ 


tane dalla terra e dai bisogni 
umani. E' giusto tutto ciò? 
Serve concretamente a qual¬ 
cosa? I tecnici e gli scienziati 
il più delle volte (e Io abbia¬ 
mo constatato nel corso del 
1970) tendono a rispondere che 
ogni passo mosso nel cosmo 
serve all'uomo. Ma è certo che 
tale posizione non può essere 
sempre spiegata In pieno e i 
tanto meno compresa nella 
sua interezza. E’ vero infatti | 
che la macchina della con¬ 
quista dello spazio assorbe 
energie e stanziamenti, e cioè 
« fattori » molto più appari¬ 
scenti dei risultati. 

C’è però un fatto che può 
ristabilire un giusto equilibrio 
a favore degli scienziati. Nel- 
1TTRSS il programma spazia¬ 
le — almeno così come si è 
andato dispiegando in questo 
anno — è multiforme e preve¬ 
de vari indirizzi; dalla Luna 
alla Terra, da Marte a Giove, 
dal Sole aH’atmosfera terre¬ 
stre. Si assiste cosi a una se- 


Incidenti 
a Pnnmunjon 

TOKIO, 1 

Radio Pyongyang ha detto 
oggi che soldati statunitensi 
nella Corea del Sud hanno 
sparato contro un’unità della 
guarnigione della Corea del 
Nord nei pressi del villaggio 
di Panmunjon, lungo la fascia 
smilitarizzata che divide il 
paese e dove si riunisce la 
commissione d’armistizio. La 
emittente della Repubblica po¬ 
polare democratica coreana 
ha anche affermato che gli 
Stati Uniti cercano con ogni 
mezzo di accrescere la tensio¬ 
ne nella penisola coreana. Ieri 
a Panmunjon, la riunione quo¬ 
tidiana di mezzogiorno fra le 
due peni è stata d e dica t a al¬ 
la provocazione USA.. 


rie di esperimenti che proce¬ 
dono separatamente, ma che 
hanno un comune denomina¬ 
tore che è quello dell’anco¬ 
raggio alia realtà economica 
del paese. Lo abbiamo consta¬ 
tato con 1 programmi Lunik 
e con il successo della sta¬ 
zione Lunik 16 che ha porta¬ 
to a terra i sassi lunari sen¬ 
za impegnare l’uomo e con 
una spesa — hanno assicura¬ 
to gli scienziati — inferiore 
a qualsiasi altro progetto; lo 
abbiamo visto con il Lunakhod 
1 che sta dimostrando che esi¬ 
stono concrete possibilità di 
conquista dei pianeti. Vi è 
cioè lo sforzo della scienza di 
dimostrare che le spese pos¬ 
sono essere ridotte al mini¬ 
mo indispensabile senza fare 
correre rischi all’uomo e «ila 
economia nazionale. 

Siamo però ancora lontani 
dall’avere risposto al quesito 
centrale, se cioè le ricerche 
cosmonautiche servano o me¬ 
no all’uomo. « Lo sviluppo del¬ 
la tecnica del volo, il raggiun¬ 
gimento della Luna — diceva 
il filosofo Lukacs prima del 
lancio dell’Apollo 11 — hanno 
portato a enormi risultati nel 
campo dell’allargamento della 
conoscenza umana con inevi¬ 
tabili conseguenze pratiche 
nello sviluppo della tecnica 
militare e, in secondo luogo, 
eventualmente, in alcuni cam¬ 
pi della vita economica. 

« Io però non vedo che su 
questa linea, la vera questio¬ 
ne dell’umanità — cioè il di¬ 
venire uomo dell’uomo e II 
superamento della alienazio¬ 
ne — possa ottenere alcun ri¬ 
sultato sostanziale anche at¬ 
traverso 1 più grand] risulta¬ 
ti scientifici conseguiti nella 
astronomia e nella tecnica del 
volo» Ed è questo, ci sem¬ 
bra, il concetto che manca 
nel tentativo di dibattito che 
si età svolgendo nell’Unione 
sovietica all’Inizio di un anno 
che dovrà segnare nuovi ex¬ 
ploit nel campo cosmonautico. 

Carlo Benaffetti 


sti, ne accertò circa cento do¬ 
po una prima fase dell’inda¬ 
gine alla quale però non è 
più seguita la seconda, e so¬ 
prattutto non sono seguiti 
provvedimenti di sorta. A que¬ 
sta indagine si richiama la 
mozione che i deputati e i se¬ 
natori del PCI hanno presen¬ 
tato nelle due Camere e che 
l'Unità ha pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi, chiamando in causa 
11 Parlamento e 11 governo 
sulla particolare situazione 
edilizia di Napoli. 

La mozione comunista po 
ne particolarmente l’accento 
sull'assurda vicenda dei fondi 
bloccati (miliardi della Ga- 
scal, della famosa «legge spe¬ 
ciale », degli enti locali, del 
vari enti di edilizia pubbli¬ 
ca, dell’ente Porto, degli ospe¬ 
dali, dell’edilizia scolastica, 
ecc.), che potrebbero garan¬ 
tire una casa a prezzi acces¬ 
sibili per migliaia di famiglie 
napoletane, un lavoro per de¬ 
cine di migliaia di disoccupa¬ 
ti per almeno tre anni, una 
svolta negli stessi indirizzi de¬ 
gli investimenti pubblici nel¬ 
la più grande realtà urbana 
del Mezzogiorno d’Italia. Essa 
inoltre chiama in causa le 
responsabilità per questo sta¬ 
to di cose e che spesso van¬ 
no al dì là delle stesse pos¬ 
sibilità di Intervento degli enti 
locali. 


L’esempio di 
S. Antimo 


Un esempio clamoroso è sta¬ 
to fornito dal sindaco comu¬ 
nista di S. Antimo. E’ la sto¬ 
ria di ima scuola per la qua¬ 
le non si riesca a far esegui¬ 
re i lavori di ripristino, in 
un centro che è imo dei mag¬ 
giori fdmitorl di manodope¬ 
ra edilizia pendolare E’ la 
«storia in carta bollata» di 
lavori dichiarati urgenti e in¬ 
differibili, raccontata nella 
significativa aridità del pro¬ 
tocollo di giunta. La succes¬ 
sione delle date è straordi¬ 
naria: 

14 GENNAIO ’69 (sette gior¬ 
ni dopo l’insediamento della 
amministrazione popolare): la 
giunta decide di dar corso 
alla pratica giacente per la 
ricostruzione della scuola 
« Cammisa ». 

28 GENNAIO: il Genio Ci¬ 
vile effettua il sopralluogo ri¬ 
conoscendo la possibilità di 
fina nziare 1 lavori. 

3 FEBBRAIO: il consiglio 
comunale delibera la richie¬ 
sta di opere urgenti e indif¬ 
feribili per lire 26 milioni e 
850 mila. 

13 MARZO: la giunta ap¬ 
prova il progetto. 

28 APRILE: il Genio Civile 
chiede di conoscere 1 motivi 
urgenti che hanno determina¬ 
to la indifferibilità dei lavori. 

2 MAGGIO: la giunta ri¬ 
sponde (1 motivi risalgono al 
terremoto del '62 e all’allu¬ 
vione del ’68; la scuola è In 
pericoloso dissesto). 

7 GIUGNO: il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione espri¬ 
me parere favorevole all’istan¬ 
za del comune. 

12 MARZO 1970 (cioè dopo 
quasi un anno!): il ministero 
dei LLJPP. comunica di avere 
accolti, l'istanza e assegna 1 
26 mil ioni e 850 mila lire. 

11 SETTEMBRE: il Genio 
Civile trasmette al provvedi¬ 
torato regionale per le Opere 
pubbliche II voto favorevole 
al progetto della commissio¬ 
ne apposita, che aveva espr e a - 
so il parere il 6 agosto (cioè 
oltre un mese prima). 

10 OTTOBRE: il Provvedi¬ 
tore alle OOJ*P. fa sapere di 
non poter emettere il decre¬ 
to di sua competenza poiché 
il ministero non ha ancora 
accreditato 1 fondi già dispo¬ 
sti il 12 marzo. 

10 NOVEMBRE: arriva da 
Roma a Napoli l’accredito 
della somma per l’esecuzione 
del lavori indifferibili e ur¬ 
genti. 

27 NOVEMBRE: è Indetta 
dal comune la gara per l’ap¬ 
palto dei lavori; ma Pammi- 
nistrazione è costretta a rin¬ 
viarla al 15 dicembre, perchè 
il decreto del Provveditore 
non è stato ancora emesso. 

1. DICEMBRE: il Provvedi¬ 
tore firma il decreto. 

15 DICEMBRE: il decreto 
non è stato ancora registra¬ 
to dalla sezione regionale del¬ 
la Corte dei conti; la gara di 
appalto deve essere rinviata 
a gennaio. - 

Ecco come 28 milioni e 
856 mila lire per un lavoro 
urgente e indifferibile, chie¬ 
sti il 3 febbraio 1969, conces¬ 
si un armo dopo, restano an¬ 
cora bloccati nelle casse del¬ 
lo Stato, mentre una scuola 
minaccia di cadere addosso 
agli studenti. E’, questa, solo 
la storia di una piccolissima 
parte di quei 400 miliardi che 
devono essere investiti a Na¬ 
poli nell’edilizia pubblica. Leg¬ 
gi arretrate e una burocrazia 
elefantiaca alleate con una pre¬ 
cisa mancanza di volontà po¬ 
litica di chi governa 11 paese 
manovrano (eventualmente an¬ 
che arrestandoli e ostacolar)- ■ 
doli) gli investimenti pubbli¬ 
ci. E’ su queste cose die 1 
comunisti chiamano il Parla¬ 
mento a discutere e a de¬ 
cidere. 

Ennio Simoono 
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I programmi pubblici per il 71 

Partecipazioni 

statali : 
necessario un 

controllo politico 

Impotenza e complicità del ministero - Riven¬ 
dicato un organico sviluppo del settore — Le 
« autonomie aziendali e corporative » 


Tempo di bilanci a Capo¬ 
danno. Consuntivi e prospet¬ 
tive daH‘economia si intrec¬ 
ciano a critiche, autocritiche, 
ripensamenti. Le imprese a 
partecipazione statale ritor¬ 
nano al centro dei commenti, 
in vista di un rilancio — per 
il 1971 — dell’obiettivo meri¬ 
dionalistico, uscito dalle lot¬ 
te, per un nuov > tipo di svi¬ 
luppo. L’« affare » Montedison, 
il tentativo di fa«* entrare la 
FIAT nell’Italsider, mediante 
la cessione dello stabilimen¬ 
to di Piombino, il program¬ 
ma degli investimenti IRI, l'in¬ 
tenzione di costruire il quin¬ 
to centro siderurgico in Ca¬ 
labria, son cose di cui tutti 
parlano. 

Ognuno a suo modo, com’è 
naturale. I ministri interessa¬ 
ti, da Giolitti a Piccoli, si 
affannano a spiegare e a di¬ 
mostrare come l’azione del¬ 
le Partecipazioni statali sia 
coerente con le esigenze col¬ 
lettive, nella salvaguardia dei 
criteri privatistici dell’* eco¬ 
nomicità » e dell’c efficienza ». 
Il grande capitale privato ha 
messo la sordina sull’antica 
ostilità verso la mano pub¬ 
blica, forte di una progressi¬ 
va alleanza e compenetrazio¬ 
ne di interessi fra i due set¬ 
tori dell’economia. Perfino il 
Corriere della sera si sforza 
di recuperare l’impresa pub¬ 
blica, dopo averla per anni 
censurata e vilipesa. L'idillio 
sarebbe senza ostacoli se non 
vi fossero i sindacati, i partiti 
di sinistra (e notevoli setto¬ 
ri della maggioranza di gover¬ 
no) a esprimere critiche ra¬ 
dicali al modo come il set¬ 
tore pubblico viene gestito e 
Utilizzato. 

I lavoratori delle imprese 
pubbliche manifestano la lo¬ 
ro opposizione con le lotte, 
dirette a contrastare la linea 
deU’inseriinento del settore 
nella logica del capitalismo 
monopolistico, i sindacati sol¬ 
lecitano, con le riforme, una 
politica diversa delle aziende 

S ubbliche per Io sviluppo del 
fezzogiomo e dell’intera eco¬ 
nomia. I partiti di sinistra, 
m il PCI in particolare, riven¬ 
dicano. con forza crescente, la 
necessità del riassetto delle 
partecipazioni statali, del con¬ 
trollo democratico e di gestio¬ 
ne, dell’orientamento a fini 
sociali dell’attività della ma¬ 
no pubblica. 

H 1970 ha messo in specia¬ 
le evidenza i - pericoli della 
nuova tendenza dell’impresa 
pubblica a funzionare in sim¬ 
biosi con quella privata, la¬ 
sciando a questa ultima, nel 
quadro dello sviluppo del ca¬ 
pitalismo industriale, la dire¬ 
zione effettiva dell’economia. 
Di tale linea, oltre agli esem¬ 
pi già ricordati, sono testi¬ 
monianza le c imprese mi¬ 
ste ». create in società dal ca¬ 
pitale pubblico e privato. la 
accentuazione costante di Pìc¬ 
coli e di Petrilli sulla prio¬ 
rità dei criteri « economici » 
rispetto a quelli « sociali » dì 
gestione delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, oltre alla 
ben frequente sottolineatura, 
difensiva, del timoroso rispet¬ 
to. da parte dell’azienda pub¬ 
blica, della « libertà » del mer¬ 
cato dei capitali per gli inve¬ 
stimenti privati. 

Accade, addirittura e sem- 


Nel Scassinate 

ii pretore 
ordina 

di riassumere 
un licenziato 
per rappresaglia 


MESSINA, 1. 

Il pretore di Barcellona 
dottor Coppolino ha emesso 
una interessante ordinanza In 
materia di libertà sindacale. 
Ha ordinato infatti alla ditta 
Pino, metalmeccanica, che 
aveva proceduto al licenzia¬ 
mento del sindacalista della 
CXJIL Luigi Catalfamo, di 
« cessare l’illegittimo compor¬ 
tamento repressivo delle li¬ 
bertà sindacali del dipenden¬ 
ti operai e di reintegrare im¬ 
mediatamente nel posto di la¬ 
voro l’operaio licenziato il 30 
novembre 1970». 

Questa ordinanza è inter¬ 
venuta a seguito di un ri¬ 
corso al magistrato operato 
dalia Camera del Lavoro di 
Barcellona. Nel ricorso veni¬ 
vano dettagliatamente denun¬ 
ziate le continue e persisten¬ 
ti azioni illegali della ditta 
Pino (minacce di licenziamen¬ 
to per gli organizzati alla 
CGIL, pressioni morali eser¬ 
citate dal padrone, tentativi 
falliti di Introdurre in fab¬ 
brica n sindacato fascista) e 
•1 culmine il licenziamento 
m sindacali**. 


pre più spesso, che i massi¬ 
mi dirigenti delle imprese pub-. 
bliche attacchino le libertà 
sindacali e le lotte operaie, 
con toni ed effetti che imita¬ 
no Io stile degli Agnelli o dei 
Pesenti. Di fronte a questo 
progressivo scivolare verso la 
integrazione del settore pub¬ 
blico con quello privato, sta 
l’impotenza (se non la com¬ 
plicità) del ministro delle 
Partecipazioni statali, che non 
prescrive alcuna direttiva di 
azione, violando quanto pur 
gli comanderebbe la legge del 
1950 istitutiva di quel mini¬ 
stero. 

Da quesf’ premesse discen¬ 
de un intrico di autonomie 
aziendali e corporative, una 
frammentarietà negli inter¬ 
venti, una logica privatistica 
nella scelta degli investimen¬ 
ti produttivi, per quel che 
riguarda sia i settori sia la lo¬ 
calizzazione geografica, che ha 
portato alla formazione di 
gruppi di pressione e di po¬ 
tere. insindacabili perfino dal 
governo, per non parlare del 
Parlamento. Tale articolazione, 
per centri di potere autono¬ 
mi e senza controlli, ha in¬ 
dotto le aziende pubbliche a 
praticare, spesso, una politica 
del lavoro e del personale 
nell’Intersind (che organizza 
sul piano dei rapporti sinda¬ 
cali le imprese del settore 
pubblico), altrettanto rozza e 
antipopolare, quanto quella 
della Confindustria. 

La stessa recente vicenda, 
ancora incerta, della Monte¬ 
dison, le esitazioni e i com¬ 
promessi (vedi presidenza 
Campilli) che mettono a ri¬ 
schio il controllo pubblico su 
quella società e sull’intero fon¬ 
damentale settore della chimi¬ 
ca, documentano ulteriormen¬ 
te come l’assenza di una di¬ 
rezione politica da parte del 
governo e soprattutto del Par- , 
lamento, lasci spazio a una 
politica tradizionale di gio¬ 
chi di borsa, dietro cui si 
cela la logica che ha portato 
allo sviluppo distorto e bina¬ 
rio dell’economia italiana. 

Questo complesso di osser¬ 
vazioni critiche sul settore 
delle partecipazioni statali, 
che noi comunisti abbiamo 
più volte elencato, proponen¬ 
do soluzioni organiche di rias¬ 
setto. nel quadro della prò- ! 
grammazione e delle riforme 
di struttura, vuole essere an¬ 
che un richiamo per il 1971 
ai modi mediante i quali la 
impresa pubblica può e deve 
svolgere una funzione essen¬ 
ziale nella trasformazione del¬ 
la società. Non si tratta nè 
di negare il ruolo positivo 
che può svolgere il settore 
pubblico in una economia tar- 
docapitalistìca, nè di esaltar¬ 
ne la presenza per il solo fat¬ 
to che essa esiste. Nè si 
tratta di proporsi come obiet¬ 
tivo principale quello di esten¬ 
dere l’intervento dello Stato 
nella economia in senso quan¬ 
titativo. Si tratta invece di ri¬ 
vedere la conduzione politica 
del settore, inquadrandola nel¬ 
l’ottica riformatrice, della qua¬ 
le l’impresa pubblica può es¬ 
sere il pilastro produttivo es¬ 
senziale, e strumento determi¬ 
nante di orientamento delle 
scelte di sviluppo generale. 

Ma per ottenere questi ri¬ 
sultati è necessario che la 
« politica » come giusta poli¬ 
tica. sostituisca la politica at¬ 
tuale fondata sui criteri di au¬ 
mento a qualsiasi costo dei 
profitti e sulla linea generale 
di compressione dei consumi 
sociali rispetto a quelli indivi¬ 
duali- 

Non sì tratta però di rive¬ 
dere solo il meccanismo di di¬ 
rezione politica del settore 
pubblico, orientandolo, auto¬ 
nomamente, in senso demo¬ 
cratico. E’ evidente che que¬ 
sto non basterebbe. U siste¬ 
ma economico, con la sua 
c anarchia » produttiva, basata 
esclusivamente sulle esigenze 
del profitto, continuerebbe nel¬ 
la sua disordinata e contrad¬ 
dittoria marcia, se non si creas¬ 
se un quadro di riferimento 
essenziale di tutta reconomia, 
che duò darsi solo con una 
politica programma tona arti¬ 
colata sulle riforme dì strut¬ 
tura. Il controllo sulle parte- 
cipazìoRi statali si deve quin¬ 
di accompagnare a un orga¬ 
nico programma di sviluppo 
economico, diretto a modifi¬ 
care le scelte tradizionali, che 
incida insieme sui program¬ 
mi di investimento e sui con¬ 
sumi. Solo in questo quadro, 
anche la pericolosa «sbanda¬ 
ta » dell’impresa pubblica po¬ 
trà essere resa inoffensiva. 
Ma queste cose dovrebbero sa¬ 
perle bene tanto il ministro 
del Bilancio, quanto fl pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Carlo M. Santoro 


Ferma risposta alle provocazioni padronali 

I lavoratori 
della Pirelli 
rafforzano la lotta 

La direzione ha minacciato forti tagli sui salari 
La battaglia per il contratto e le rappresaglie 


SESTO S. GIOVANNI, 1 

Il consiglio di fabbrica 
della Pirelli Bicocca, riu¬ 
nitosi nell’aula consiliare 
del Comune di Sesto S. 
Giovanni, ha deciso di ri¬ 
spondere al provocatorio 
attacco del monopolio del¬ 
la gomma al diritto di 
sciopero, continuando con 
l’attuazione del calo del 
rendimento, attraverso la 
diminuzione dei punti di 
cottimo. 

Pirelli Infatti aveva mi¬ 
nacciato di commisurare il 
salario globale dei lavora¬ 
tori che effettuano que¬ 
sto tipo di lotta (i gommai 
scioperano per il rinnovo 
del contratto) per rendi¬ 
mento effettivamente pre¬ 
stato. 

In pratica questo signifi¬ 
ca. nelle intenzioni di Pi¬ 
relli. il dimezzamento o 
quasi delia busta paga. 

L’attacco padronale al 
diritto di sciopero è stato 
ferinamente respinto, così 
com’è stato sottolineato il 
collegamento tra l’azione 


di Pirelli e il generale 
tentativo confindustriale 
di dividere e isolare la 
classe operaia. 

Tale collegamento è stato 
messo in luce del resto, 
dall’atteggiamento assun¬ 
to qualche tempo fa dalla 
FIAT che ha attuato so¬ 
spensioni di lavoratori 
prendendo a pretesto la 
mancanza di materia pri¬ 
ma. La stessa FIAT Inol¬ 
tre ha minacciato proprio 
nel giorni scorsi nuove mi¬ 
gliaia di sospensioni. 

Le provocazioni di vario 
genere stanno caratteriz¬ 
zando l’atteggiamento as¬ 
sunto dai padroni per que¬ 
sto rinnovo del contratto 
di lavoro: dalla Bicocca 
alle fabbriche romane a 
quelle napoletane si sono 
avute azioni di rappresa¬ 
glia nel tentativo di disto¬ 
gliere I lavoratori dal loro 
obiettivo di fondo che è 
quello della conquista di 
un avanzato contratto di 
lavoro. 


A partire dal 5 gennaio 

I marittimi scioperano 
per il nuovo contratto 

Pieno successo della prima fase di lotta — Bloccate 47 navi pas¬ 
seggeri e 37 da carico — I problemi del pensionamento 


pensioni 


Il giorno 30 dicembre 1970 si sono concluse 
le fasi di sciopero iniziate il giorno 15 per 
le navi appartenenti alle società dell’arma¬ 
mento di Stato e di quello privato. 

Alto sciopero, nel porti esteri e nazionali, 
hanno partecipato gli equipaggi di 47 navi da 
passeggeri e 37 da carico, per un totale di 
oltre 9.000 marittimi nonché il personale am¬ 
ministrativo ed operaio delle società di na¬ 
vigazione. 

L'agitazione era motivata per tutti gli equi¬ 
paggi, dal mancato accoglimento da parte 
del ministero del Lavoro della richiesta di 
un iqcontro per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi relativi alle condizioni di pensiona¬ 
mento dei marittimi italiani, inoltre per ì la¬ 
voratori appartenenti alle società di navi¬ 
gazione di « preminente interesse nazionale ». 
lo sciopero deriva dalla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo dei contratti di lavoro, 
nel quadro dei provvedimenti per il riassetto 
della flotta pubblica. 

Le Federazioni marinare aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL preso atto della totale adesione 
dei lavoratori Interessati alle manifestazioni 
di lotta nonché della insensibilità dei mini¬ 
steri del Lavoro, della Marina Mercantile e 
delle Partecipazioni Statali, e degli organi 


responsabili delle aziende di navigazione di 
proprietà dello Stato, — afferma un comu¬ 
nicato — hanno deciso di inasprire ulterior¬ 
mente l’azione sindacale. 

Pertanto, qualora non si verifichino delle 
aperture tendenti alia soluzione dei problemi 
posti dai lavoratori, per il riassetto delle 
aziende di PIN, per il rinnovo dei contratti 
di lavoro e per le questioni previdenziali, a 
partire dalle ore zero del 5 gennaio e nel¬ 
l’arco di tempo fino alla mezzanotte del gior¬ 
no 12 gennaio 1971, saranno effettuati j se¬ 
guenti scioperi: tutte le navi dell’armamento 
privato sulle quali sono imbarcati i marittimi 
interessati alla previdenza marinara, effet¬ 
tueranno all’atto della partenza dai porti ita¬ 
liani ed esteri 24 ore di sciopero. Per i na¬ 
tanti in servizio nei porti i fermi saranno 
effettuati secondo programmi stabiliti local¬ 
mente. Per gli equipaggi appartenenti alle 
società del gruppo Finmare (Italia, Lioyd 
Triestino, Adriatica e Tirrenia) sempre nel¬ 
l'arco di tempo dal 5 al 12 gennaio ie navi 
effettueranno uno sciopero di 48 ore al mo¬ 
mento della partenza sia dai porti nazio¬ 
nali che da quelli esteri. 

Per il personale operaio ed amministrativo 
lo sciopero di 48 ore sarà effettuato secondo 
i programmi stabiliti localmente. 


Più esteso e più forte il movimento per la difesa del settore e per l'occupazione 


I SINDACI SARDI ALLA TESTA DELL’AZIONE 
PER LA GESTIONE PUBBLICA DELLE MINIERE 

Nutrito programma di lotta dal Comitato permanente — Le iniziative dei sindacati e delle sinistre — Col¬ 
legare l'industria mineraria a quella chimica — Una severa denuncia delle ACLI nei confronti del governo 



Una recente manifestazione di minatori sardi contro la smobilitazione 


Disdettato il contratto 

Già aperta 
la vertenza 
dei vetrai 

Le richieste dei sindacati - In atto Io 
sciopero degli assicuratori per la « pa¬ 
rificazione tabellare » 


Un’altra importante categoria di lavoratori è 
pronta ad iniziare la lotta per 9 rinnovo del 
contratto di lavoro: si tratta dei lavoratori ad¬ 
detti alle prime lavorazioni del vetro, i quali 
vanno così ad allargare il numero degli operai 
che si battono per contratti moderni cd avan¬ 
zati, tali da garantire nuove condizioni di lavoro 
e maggior potere nelle fabbriche. 

E’ stato infatti disdetto dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL. CISL e UTL fl con¬ 
tratto di lavoro del settore delle prime lavora¬ 
zioni del vetro che scade in questo anno. I sin¬ 
dacati hanno chiesto alla controparte di iniziare 
le trattative entro gennaio. 

Fra le proposte Inviate dai sindacati all’Asso- 
vetro e ali’Intersind per le modifiche al contratto, 
oltre ai diritti sindacali e ai problemi dell’am- 
bier.te di lavoro, alcune riguardano in partico¬ 
lare una nuova classificazione, la riduzione del- 
l’orano di lavoro a 40 ore settimanali, la pariti 
normativa operai-impiegati, la mensiHzxazione 
del salario con aumento in cifra unica per tutti 
di 22.800 lire mensili ed altri miglioramenti di 
carattere nonnativo e salariale. 

Intanto è cominciata ed è in atto la tersa fase 
di scioperi dei dipendenti delle agenzìe in appalto 
delle assicurazioni, indetto da CGIL, CISL, UIL 
e FNA per una sene di rivendicazioni «cono- 
miche e normative. Un comunicato sindacale pre¬ 
cisa che la protesta è stata decisa per «otte¬ 
nere la peri Reazione tabellare con i colleghi delle 
direzioni» e afferma che «l’agiUziooe prose¬ 
guirà ad oltranza qualora non vengano accolte 
le richieste della categoria». 


Primi dati del censimento 

Quasi 700 mila 
aziende agricole 
in meno sul 1961 

La superficie coltivata è calata del 
6,1 per cento - Ridotto il numero dei 
braccianti, salariati e contadini 


Le aziende agricole in Italia sono 3 milioni 
614 mila, con una superfìcie coltivata di 24 mi¬ 
lioni 946 mila ettari. I dati sono deU’Istituto cen¬ 
trale di statistica e si riferiscono al 25 ottobre 
scorso. Non sono ancora definitivi e ufficiali, tut¬ 
tavia non si disco sto no molto dalla realtà. Essi 
sono frutto dì un apposite censimento i cui risul 
tati sono ancora in fase di studio e di elabora¬ 
zione ulteriore. 

Di queste 3 milioni e 600 mila aziende oltre 
3 milioni 131 mila (pari all’86.6 per cento del 
totale) sono a conduzione diretta del coltivatore: 
esse coprono una superficie di 14 milioni 685 mila 
ettari (58,9 per cento del totale); 276 mila azien¬ 
de sono condotte in economia, cioè sono degli 
agrari. Esse rappresentano solo il 7.7 per cento 
del totale ma vantano una superficie di 8 milioni 
466 mila ettari (33.9 per cento dei totale). Le 
aziende a colonia parziaria appoderata e a mez¬ 
zadria assommano a 138 mila (3,8 per cento) con 
una superficie dì un milione 274 mila ettari (5,1 
per cento). Restano le aziende a colonia par¬ 
ziaria impropria molto diffuse soprattutto nel 
meridione: sono 69 mila (1.9 per cento) con una 
superficie di 521 mila ettari (2.1 per cento). 
Rispetto al censimento del 1961 si hanno le se¬ 
guenti variazioni; 1) il numero delle aziende è 
complessivamente diminuito di 680 miia unità 
(un 15.8 per cento in meno); 2) diminuita è an¬ 
che la superficie coltivata: un milione 625 mila 
ettari in meno (pari ad un 6,1 per cento); 3) a 
dimostrazione dello sconquasso avvenuto nelle 
nostre campagne e della fuga che ha interessato 
non solo braccianti e salariati ma anche 1 con¬ 
tadini, i dati dicono che le aziende a coltivatore 
diretto sono diminuite del 10,2 per cento, del 
56,5 per cento quelle a coloni* pandaria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1. 

Il 1970 si è chiuso in Sar¬ 
degna con un largo e massic¬ 
cio movimento di scioperi, ma¬ 
nifestazioni ed assemblee dei 
minatori, delle popolazioni e 
degli Enti locali, che protesta¬ 
no contro la liquidazione dei 
bacini metalliferi decisa dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. 

Il 1971 si apre con una se¬ 
rie di iniziative decise dai sin¬ 
dacati, dai partiti di sinistra, 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali 

GL* amministratori comuna¬ 
li del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese, riuniti ad Iglesias. 
hanno ribadito la volontà di 
mettersi alla testa della lot¬ 
ta operaia e popolare per rag¬ 
giungere questi fondamentali 
obiettivi: 1) la gestione pub¬ 
blica dell'industria mineraria; 
2) l’intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali nei settori me¬ 
talliferi per un collegamento 
con l'industria chimica; 3) lo 
intervento dell'assessorato re¬ 
gionale all’industria affinchè i 
programmi presentati dalle a- 
ziende vengano effettivamente 
realizzati, pena la decadenza 
delle concessioni; 4) la realiz¬ 
zazione di un programma di 
ricerca in tutta l’isola. 

« Questi i punti principali 
per la svolta decisiva nell'in¬ 
dustria mineraria; o la si col¬ 
lega ai settori metallurgici, 
chimico e manufatturiero — 
hanno detto gli amministrato¬ 
ri comunisti, socialisti, social¬ 
proletari, sardisti e de — op¬ 
pure per il Sulcis - Iglesiente 
e per il Guspinese la disoc¬ 
cupazione diventerà uno stato 
generale. 

L’adesione al fronte unita¬ 
rio di difesa dell’industria mi¬ 
neraria si può dire totale, n 
2 gennaio si terrà una riunio¬ 
ne congiunta delle segreterie 
regionali della CGIL, CISL e 
UIL. Il 4 gennaio — su richie¬ 
sta del PCI — si riunisce la 
commissione industria del 
Consiglio regionale, che do¬ 
vrà sentire una relazione del 
presidente dell’Ente minera¬ 
rio sardo ing. Paolo Fadda. Il 
comitato permanente di lotta 
del Sulcis - Iglesiente e del 
Guspinese ha deciso di riu¬ 
nirsi il 5 gennaio per predi¬ 
sporre un programma di ma¬ 
nifestazioni di protesta e di 
scioperi di tutte le categorie 
dei lavoratori e dell’intera po¬ 
polazione della zona. Per il 6 
gennaio, nella sala del consi¬ 
glio comunale di Iglesias, è 
convocata l’assemblea dei rap¬ 
presentanti dei poteri locali, 
insieme ai parlamentari nazio¬ 
nali e regionali. Una dura con¬ 
danna della polìtica governa¬ 
tiva è stata pronunciata dalle 
Acli regionali. Il passaggio al- 
l’AMI di alcuni impianti del 
solo settore metallurgico del¬ 
la Monteponi - Montevecchio 
— si legge in un comunicato 
delle Acli — sembra voler si¬ 
gnificare l’abbandono del pro¬ 
cesso estrattivo e la conse¬ 
guente chiusura delle miniere. 

Le Acli concludono soste¬ 
nendo che le ultime decisioni 
del governo centrale, subite 
dall’amministrazione regiona¬ 
le, nascondono un assegno 
gravissimo, e cioè la volon¬ 
tà di continuare in quelle 
scelte di politica economica, 
decise dal gruppi neocapitali- 
stid, che si stanno dimostran¬ 
do completamente carenti e 
fallimentari di fronte alle rea¬ 


li esigenze di progresso del 
popolo sardo. 

Infine, la segreteria della 
federazione comunista del Sul¬ 
cis — dopo aver invitato gli 
operai ed i cittadini a dar 
vita ad una intensa mobilita¬ 
zione straordinaria — accusa 
il governo centrale e la giun¬ 
ta regionale di aver portato 
avanti «una operazione che 
contrasta con gli indirizzi del 
Co" c, glio regionale per una 
gestione pubblica nel settore 
minerario nelle tre fasi di 
ricerca, estrazione e trasfor¬ 


mazione ». 


g. p. 


Cresce l'importazione 

Coatiauo aumento 
del deficit 
agricolo- 
alimeatare 

134 miliardi di debito 
in più sul 1969 - Mo¬ 
desto incremento del¬ 
l'esportazione 


La nostra bilancia agri colo¬ 
alimentare peggiora continua- 
mente. Importiamo a rotta di 
collo e il deficit aumenta. In 
dieci mesi abbiamo messo as¬ 
sieme — lo dice l'ISTAT — un 
debito dì 651 miliardi di lire, 
134 miliardi più del ’69, 216 
miliardi più del '68 Una tor¬ 
ca di denaro che si ricava fa 
cendo la differenza tra quan¬ 
to abbiamo importato (1203 
miliardi, sempre In dieci me¬ 
si) e quel che abbiamo espor¬ 
tato (552 miliardi). 

Fra le Importazioni la vo¬ 
ce più considerevole è quella 
relativa al bestiame e alla 
carne: 489 miliardi, più di 
un miliardo e mezzo dì lire al 
giorno Seguono 1 cereali (229 
miliardi). le materie olefgene 
ed olii (181 miliardi), latte e 
derivati (94 miliardi). Rispet¬ 
to all'anno scorso tutte que¬ 
ste voci, ad eccezione del ce¬ 
reali, risultano fortemente In¬ 
crementate. 

Modesta l'esportazione an¬ 
che se in aumento ( più 50 
miliardi) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso An¬ 
che qui le voci più consisten¬ 
ti sono: frutta, legumi e or¬ 
taggi (323 miliardi, meno che 
nel 1969), vini e bevande (75 
miliardi), cereali e derivati 
(68 miliardi). 


Statali: 
scattati 
setta punti 
di contingenza 


I pubblici dipendenti In ser¬ 
vizio riscuoteranno il 27 gennaio, 
assieme allo stipendio, 2800 lire 
in più per lo «scatto» di tette 
punti delia contingenza; per gli 
statali in pensione l’aumento sa¬ 
rà invece di 2240 lire. Tali som¬ 
me saranno poi regolarmente 
corrisposte ai pubblici dipen¬ 
denti nei mesi successivi. 

Queste maggiorazioni sono do¬ 
vute al sistema di «scala mo¬ 
bile» adottato nel 1959 per i 
dipendenti della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 


Illegittimità 

Sono un pensionato di an¬ 
zianità dal 1965 ed attual¬ 
mente lavoro ancora. Dal 
1. maggio 1968 al 30 aprile 
1969 mi è stata ritirata la 
pensione per intero. Ho fat¬ 
to domanda di rimborso e 
mi è stata respinta. Aven¬ 
do compiuto i 60 anni il 
3-11-1967 posso far reclamo 
all’INPS per i> rimborso del¬ 
le ritenute? 

ARRIGO CATANI 
Barberino di Mugello 
(Firenze) 

La Sentenza con la Qua¬ 
le la Corte Costituzionale, 
nel dicembre 1969, ha di¬ 
chiarato la illegittimità del 
divieto di cumulo tra pen¬ 
sione di vecchiaia e retribu¬ 
zione sancito dall’arl. 5 del¬ 
la legge 18-3-1968 n. 238 e 
dall’art. 20 del D.P.R. del 
27-4-1968 u. 48E, ha afferma¬ 
lo, per Quanto riguarda le 
pensioni di anzianità, che le 
particolari caratteristiche di 
tali pensioni consentono il 
divieto totale del cumulo 
con la retribuzione. Le pen¬ 
sioni di anzianità, infatti, 
vengono liquidate, dopo 35 
anni di contribuzione, indi¬ 
pendentemente dal raggiun¬ 
gimento della età pensiona¬ 
bile, dal che deriva una sen¬ 
sibile riduzione dei limiti di 
età. Trattasi, pertanto, di 
un benefìcio concesso al la¬ 
voratore e, come tale, può 
essere limitato al solo caso 
di cessazione effettiva del 
lavoro. Per questo motivo. 
secondo la pronuncia della 
Corte Costituzionale, ii di¬ 
vieto di cumulo tra pensio¬ 
ne di anzianità e retribuzio¬ 
ne viene ad essere legittimo 
anche dopo il raggiungimen¬ 
to dell'età pensionabile, di¬ 
versamente da come avvie¬ 
ne in base all’art. 22 della 
legge del 30-4-1969 n. 153, il 
quale stabilisce che, con de¬ 
correnza 1-5-1969, la pensio¬ 
ne di anzianità è equipara¬ 
ta a tutti gli effetti alla 
pensione di vecchiaia quan¬ 
do il titolare di essa com¬ 
pie l’eia stabilita per il pen¬ 
sionamento di vecchiaia. 

Sia pure con ritardo, il le¬ 
gislatore. ha considerato che 
oltre al pensionato di vec¬ 
chiaia, anche quello di an¬ 
zianità se continua a lavo¬ 
rare dopo fl pensionamento, 
è sempre obbligato, unita¬ 
mente al suo datore di la¬ 
voro, a versare i contribu¬ 
ti all'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti gesti¬ 
ta dall'INPS. 


Ospedale 

sanatoriale 

Sono un dipendente dello 
Ospedale sanatoriale del- 
l’INPS « Filippo Ingrassia » 
di Palermo. 

Alcuni mesi fa sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale è stata pub¬ 
blicata la legge n. 336 del 
24 maggio 1970 che conce¬ 
de, tra l’altro, il beneficio 
dei 7 anni agli ex combat¬ 
tenti che chiedono di andare 
in pensione entro il 10-6-1975. 
In agosto del corrente anno 
ho inoltrato la domanda e 
non mi hanno ancora fatto 
sapere niente, mentre i di¬ 
pendenti della Sede dell’IN* 
PS di Palermo che hanno 
fatto domanda insieme a me 
sono già in pensione. 

Perchè questa disparità di 
trattamento? 

PAOLO MADONIA 
Monreale (Palermo) 

1 dipendenti di cui tu par¬ 
li, collocali a riposo a se¬ 
guito della legge n. 336 a 
favore degli ex combattenti 
sono solo quelli con la qua¬ 
lifica di impiegato non già 
i salariati. 

Tale differenziazione è 
motivata dal fatto che. men¬ 
tre per gli impiegati il trat¬ 
tamento della Cassa di pre¬ 
videnza non presuppone la 
concessione di analogo trat¬ 
tamento a carico dell’assi¬ 
curazione generale obbliga¬ 
toria, per i salariati, invece, 
la presuppone. 

Ora, poiché per l’applica¬ 
zione della citata legge n. 
336 la Direzione Generale 
dell'lNPS ha fatto di recen¬ 
te dei quesiti alla Presiden¬ 
za del Consiglio (fra i qua¬ 
li quello inteso a conosce¬ 
re te i 7 oppure i 10 aitai 
di abbuono devono essere 
computati anche ai fini del¬ 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria) quesiti ai quali 
a tut foggi non è stata data 
alcuna risposta, in attesa 
dei chiarimenti che dovran¬ 
no essere forniti per una 
esatta interpretazione della 
citata legge n. 336, uno pri¬ 
ma attuazione al provvedi¬ 
mento, per quanto concerne 
il personale impiegatizio, è 
stata già data semplicemen¬ 
te in quella parte riguar¬ 
dante Tormento convenzio¬ 
nale dell’anzianità «fi servi¬ 
zio ai fini del conseguimen¬ 
to del diritto a pensione a 
carico della Cassa di pre¬ 
videnza. 


Imposte 
di consumo 

Sono un dipendente delle 
Imposte di Consumo. 

Poiché la legge del 24 
maggio 1970 n. 336 in favo¬ 
re degli ex combattenti esclu¬ 
de dai benefici I dipendesti 
da ditte private, ritengo ne¬ 
cessario un immediato inter¬ 
vento dei Gruppo Parla¬ 
mentare del PCI. 

Desidererei sapere come 
verrà applicata la legge 
n. 336 nei confronti dì co¬ 
loro i quali sono in servizio 
e come nei confronti dei 
pensionati. 

Gradirei, Inoltre un cenno 
In merito alla applicazione 
della predetta legge e del 


sistema della scala mobile 
ai pensionati del settore Im¬ 
poste di Consumo. 
ALESSANDRO CORRADO 
(Napoli) 

Premesso che possono be¬ 
neficiare della legge n. 338 
i dipendenti (di ruolo e non 
di ruolo) civili dello Staio 
e delle relative aziende au¬ 
tonome in possesso della 
qualifica di ex combattenti, 
bisogna distinguere dipen¬ 
denti in servizio e dipen¬ 
denti già in pensione. 

— I primi possono otte¬ 
nere benefici « una (antum * 
ai fini della carriera se re¬ 
stano in servizio,' se cessa¬ 
no, invece, dal servizio nel 
periodo compreso tra TU 
giugno 1970 ed il 10 giugno 
1975 possono ottenere un 
aumento di anzianità di 7 
apni o di 10 anni se muti¬ 
lati od invalidi ai /ini del ' 
conseguimento del diritto a 
pensione, del calcolo della 
stessa e dclVindenmtà di 
buona uscita. 

— I dipendenti già in pen¬ 
sione, vale a dire quelli ces¬ 
sati tra il 7 marzo 1968 ed 
il 10 marzo 1970 hanno di¬ 
ritto alla liquidazione della 
pensione ed aita buona usci¬ 
ta sulla base di tre aumen¬ 
ti periodici di stipendio op¬ 
pure a richiesta degli stessi 
lavoratori o loro superstiti 
hanno diritto atta qualifica o 
classe di stipendio immedia¬ 
tamente superiori a quella 
posseduta. 

Per i dipendenti già in 
pensione : benefici economi¬ 
ci non possono aver decor¬ 
renza anteriore alVl-1-1969. 

. Per quanto riguarda una 
maggiore estensione della 
legge n. 336 ci risulta che 
di recente si è formato un 
comitato di agitazione che 
ha lo scopo di battersi per 
ottenere che la citata leg¬ 
ge sia estesa a tutti indi¬ 
stintamente i combattenti, 
lavoratori del settore pub¬ 
blico e privato, ed anche ai 
combattenti collocati a ri¬ 
poso prima del 7 marzo 
1968 in quanto, diciamolo 
francamente, questi ultimi 
sono stati i promotori della 
legge di che trattasi ed han 
no solo la colpa di aver 
visto varare il provvedimen¬ 
to con notevoli anni di ri¬ 
tardo. 

Essendo tu un dipendente 
delle imposte di consumo ti 
informiamo che. di recente, 
è stato fatto un quesito al 
Ministero del lavoro in me¬ 
rito alTapplicazione della 
legge 336 nei confronti dei 
dipendenti di cui all’art . 4 
della citata legge. 

E’ evidente, al riguardo, 
che le perplessità vengono 
a sussistere esclusivamente 
nei confronti deU'INGIC che 
è Tunica azienda del setto¬ 
re delle Imposte di Consu¬ 
mo considerata un Ente 
pubblico che potrebbe, in 
effetti, per la sua natura 
pubblica, usufruire dei be¬ 
nefici della legge n. 336. 

Per quanto riguarda l’ap¬ 
plicazione della scala mobi¬ 
le ai dipendenti delle Impo¬ 
ste di Consumo, è allo stu¬ 
dio presso il Ministero del 
Lavoro un provvedimento 
legislativo che dovrà essere 
sottoposto all’ approvazione 
del Parlamento, provvedi¬ 
mento che prevede l’au¬ 
mento della pensione per 
maggiorazione di scala mo¬ 
bile sulla base di un coef¬ 
ficiente stabilito a secondo 
la decorrenza della pensione. 

Pratica laboriosa 

Ho lavorato in Italia dal 
1928 al 1943 e in Svizzera, 
una prima volta dal 1950 
fino al 1955 e. successiva¬ 
mente dal 1960 al 1967. 

Tornato in Italia ho fat¬ 
to domanda di pensione di 
vecchiaia. Ci credete che 
sono trascorsi circa tre an¬ 
ni e siamo al punto di pri¬ 
ma? 

CATERINA DEL TORRE 
Marasca (Pistoia) 

La Sua domanda di pen¬ 
sione presentata alla Sede 
dell’lNPS di Pistoia il 20 
aprile 1968 fu respinta in 
quanto Ella non risultò as¬ 
sicurata in Italia. 

La istruttoria della pra¬ 
tica i stata particolarmen¬ 
te laboriosa in quanto, a 
su> tempo. Ella chiese U 
trasferimento in Italia dei 
contributi persati neU’assi- 
curaziom strizzerà. 

La Cassa Svizzera di 
Compensazione nel respin¬ 
gere la richiesta, perché 
Ella rum era risultata iscrit¬ 
ta, fece presente che i re¬ 
lativi contributi, xnche se 
fosse stata reperita la Sua 
posizione assicurativa, non 
avrebbero potuto essere tra¬ 
sferiti avendo Ella lavora¬ 
to dopo aver superato fl 
55. anno di età. 

Il 12 gennaio 1970 Ella, 
tramite TINCA, ha inoltra¬ 
to ricorso precisando di es¬ 
sere stata regolarmente as¬ 
sicurata presso la sede del- 
l’ISPS di Udine. Detto ri¬ 
corso, attualmente, è anco¬ 
ra in istruttoria presso la 
sede di Pistoia ove. pur es¬ 
sendo già pervenuti i con¬ 
tributi versali alla sede del- 
TINPS di Udine, non è cn- 
. coro arrivato t’estratto con¬ 
to della Casta di Compen¬ 
sazione Svizzera, estratto 
occorrente per definire la 
domanda di pensione in 
convenzione. L'estratto stes¬ 
so, già sollecitato una pri¬ 
ma volta alla Cassa Sviz¬ 
zera. non è. ancora perve¬ 
nuto. 

Un vivo appello cada al 
Direttore della sede del- 
l’INPS di Pistoia affinchè, 
nel caso non fosse ancora 
pervenuta alcuna risposta 
dall'Ente svizzero, faccia 
un ulteriore sollecito. 

A cura di F. Vitgnl 
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La tremenda sciagura di fine d'anno a Hyden 


Saliti a 38 i minatori 

r 

uccisi nella galleria 
dall’esplosione di gas 

Il difficile lavoro delle squadre di soccorso - « Spero di non ve* 
«ere mai più un simile spettacolo » - La tragica veglia dei pa¬ 
renti - Gravi responsabilità dei proprietari della miniera 
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Dramma delia miseria in Sicilia 


È morta 
di fame 
una bimba 
di 2 mesi 

Il decesso avvenuto nella notte di 
S. Silvestro - La disperazione della 
giovanissima madre - Vana la folle 
corsa alla ricerca di un medico 


PALERMO 1 

Tragedia di fine d'anno a Vittoria (gros- 
so centro del Ragusano) dove in uno dei più 
disperali rioni della città una bambina di 
due mesi è morta letteralmente per fame a 
poche decine di metri da un gruppo di negozi 
che ostentavano l'Insultante opulenza del Na¬ 
tale consumistico. Vittima della tragedia è 
Giuseppina Gallaro: sua madre — Esterina 
Di Martino, una povera sposa bambina di 17 
anni abbandonata dal marito e costretta a 
condurre una esistenza di stenti e di priva¬ 
zioni In un miserrimo basso — l'ha trovata 
esanime nella culla dove l'aveva lasciata 
un'ora prima per accudire alle faccende di 
casa. 

Terrorizzata, la donna ha afferrato II 
corpfcino della figlia ed è corsa nella vicina 
abitazione di un medica nella speranza di 
un aiuto; ma questi, purtroppo, non ha po¬ 
tuto che constatare l'avvenuta morte della 
bambina. 

Il pretore dt Vittoria ha subito ordinato 
una autopsia del corpo della piccola. Il risul¬ 
tato della perizia ha confermato fa più ag¬ 
ghiacciante delle ipotesi: Giuseppina Gallaro 
è morta per denutrizione, vittima di una ali¬ 
mentazione Insufficiente. I vicini hanno for¬ 
nito un quadro impressionante delle condi¬ 
zioni di vita deila sposa-bambina e di sua 
figlia: senza nessuna risorsa, Esterina Di 
Martino poteva contare soltanto su qualche 
sporadico aiuto delta sua famiglia (poveris¬ 
sima) e sulla pietà di chi la conosceva e sa¬ 
peva del suo dramma. 

Ora, la Prefettura interverrà a favore di 
Esterina. Ora che la tragedia si & compiuta. 



È FINITO IN FIAMME IL «GATTO VOLANTE i 


Una squadra di soccorso lavora, sotto la neve, al recupero dei corpi dei 38 minatori uc¬ 
cisi da un'esplosione di gas nella miniera di Hyden 


WASHINGTON. 1 

Gli esperti esaminano i resti del nuovo 
caccia della marina americana, I' F-14 « Torn¬ 
ea! », precipitato al suo secondo volo di col¬ 
laudo. Il reattore era il solo esemplare com¬ 
pletato del nuovo tipo di apparecchio, desti¬ 
nato a succedere al discusso F-111 B a geo¬ 
metria variabile che la marina aveva scelto 
ma ha poi abbandonato. 

I due piloti del « gatto » si sono salvati 


con il paracadute; l'aereo è finito in fiamme 
In una zona boscosa presso Riverhead e Cal- 
verton, nello stato di New York. Appena no¬ 
ve giorni prima I' F-14 aveva compiuto il suo 
volo inaugurale, e II ministro della marina, 
John Chaffee, aveva parlato di « avvenimento 
molto eccitante per la marina e per il paese ». 

Secondo un portavoce i piloti stavano con¬ 
ducendo prove di stabilità in vista di un pos¬ 
sibile volo supersonico; alla quota di quindi¬ 


cimila piedi (cinquemila metri) sopra l'Atlan¬ 
tico il sistema idraulico principale ha smesso 
di funzionare, e i piloti, costretti al controllo 
manuale, hanno ripreso la via di Calverton. 
Durante il ritorno hanno innestato prima un 
sistema di riserva, poi un altro. Entrambi so¬ 
no venuti meno all'attesa, e i piloti — il 
capo collaudatoré della Grumman, Robert 
Smyth, e il pilota collaudatore del program¬ 
ma William H. Miller — hanno azionato II 
meccanismo di espulsione. 


HYDEN (USA), 1 

La tragica miniera di Hyden, dove mercoledì 
una micidiale esplosione ha ucciso 38 uomini, è stata 
chiusa dopo il recupero degli ultimi cadaveri. « Spe¬ 
ro che non mi tocchi mai più di assistere a un simile spetta¬ 
colo ». E’ stato l'eloquente commento di H. N. Kirkpatrick, 
commissario dello stato del Kentucky alle miniere, prima 

_ -, di annunciare che aveva im- 

- partito alla società proprieta- 

uDdrR Der ria della miniera. ,a Finley 

# ” Coal Co. di sospendere ogni 

fllP'2'irP attività. Il pozzo della morie 

murato da squadre di operai 
durante la notte, verrà riaper- 
1 dfJlIIcllUIt? to domani per permettere ai 

• membri della commissione di 

SOIllciriO inchiesta di esplorare le galle- 

_______ rie - L'unico superstite del di¬ 
sastro. uno dei più gravi av- 
MILANO, 1. venuti nella zone carbonifera 
Una rapina è stata compiuta del Kentucky orientale, è ata- 
i? r ‘ sera in un supermercato to )in operaio letterale ente 
t « sparato » fino all'imboccatu- 


Nega Tannico di Jo le maire arrestato come supertestimone 

I._____—-—----- 

«Non so niente del deli tto » 

Tony Riccobene è stato interrogato in carcere - Avrebbe ammesso soltanto circostanze secondarie - Si 
cerca ancora un movente per il giallo di via Belisario - Altri due « testi » rinchiusi a Regina Coeli 


rio, dopo aver preso circa 600 
mila lire, ha sparato per evi¬ 
tare la cattura ed ha ferito, 
in modo lieve, due persone: 
una guardia giurata, che lo 
stava bloccando, ed un cliente. 
Entrambi sono stati giudicati 
guaribili in dieci giorni. 


ra del tunnel dall’onda d'ur¬ 
to dell’esplosione. 

La tragedia ha sconvolto 
profondamente la piccola co¬ 
munità di Hyden, i cui cin¬ 
quecento componenti vivono 
del lavoro nelle miniere. « Mai 


r • % . * » ■ \» in • HV.UV, ululivi v. » 

La rapina è avvenuta ieri accaduta una cosa simi- 

sera, verso le 19,30, nel super- j f a , accaduta una C05a sia11 

^ r t i_ _11_ » __ t 


mercato « Stantìa » di Corso 
Buenos Aires 35, una zona 
semicentrale e di grande pas¬ 
saggio. Quando, ormai, il ma¬ 
gazzino stava chiudendo, il ra¬ 
pinatore è salito al primo pia¬ 
no, dove c’è il reparto ali¬ 
mentari. Coprendosi il volto 
con una lunga sciarpa bian¬ 
ca, che portava sopra un im¬ 
permeabile di colore scuro, ha 
estratto una pistola e si è di¬ 
retto decisamente verso la 
cassa numero 1. La cassiera 


le dalle nostre parti », ha det¬ 
to un anziano asciugandosi una 
lacrima. Una scuola è stata 
trasformata in obitorio d’e¬ 
mergenza dove le salme dei 
minatori sono state ordinate 
in due file. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri e durante la not¬ 
te. i parenti delle vittime si 
sono mossi da una bara al¬ 
l'altra per cercare di identifi¬ 
care i loro cari: un'dovere 


Paola Stella di 24 anni, prima terribile e allucinante dato 


dJ codere a terra svenuta per 
l’emozione, ha aperto il cas¬ 
setto dando al bandito i soldi, 
circa 600 mila lire. 

L’uomo ha poi infilato le 
scale di corsa, ma si è im¬ 
battuto nella guardia giurata 
Benedetto Greco, di 56 anni. 


che molti corpi appaiono s’^a 
ziati fino ad essere irricono¬ 
scibili. 

Charles Finley, comproprie¬ 
tario della miniera ha ammes¬ 
so conversando coi giornalisti, 
che ispettori federali avevano 


che si è immediatamente reso | contestato alla società « picca¬ 


ti-,! 


conto di quello che era succes¬ 
so; tuttavia, il bandito non 
gli ha dato il tempo di inter¬ 
venire: con freddezza, ha in¬ 
fatti sparato un colpo di pisto¬ 
la. ed è fuggito. 


Rivelato 
un intrigo 
dei generali 
di Hitler 


LONDRA, 1. 

Documenti relativi alla se¬ 
conda guerra mondiale, resi 
pubblici oggi dopo trent’anm. 
rivelano che, nel 1940, un 
gruppo di generali tedeschi 
chiese a Londra di collabora¬ 
re nel rovesciamento di Hi¬ 
tler, proponendo come con¬ 
tropartita una alleanza contro 
l’Unione Sovietica. La Gran 
Bretagna rifiutò, temendo un 
tranello. 

Alla Gran Bretagna si pro¬ 
metteva la restituzione della 
Indipendenze a Polonia e Ce¬ 
coslovacchia, ma non all’Au¬ 
stria. I generali tedeschi, se¬ 
condo 1 documenti, volevano 
servirsi di Papa Pio XII co¬ 
me intermediario, e, in effet¬ 
ti, fecero conoscere le loro 
proposte al governo Inglese 
con una nota consegnata al 
rappresentante diplomatico in¬ 
glese presso la Santa Sede 
nei gennaio del 1940. 

I generai* tedeschi faceva¬ 
no presente che, se la loro 
proposta fosse stata respinta, 
sarebbe seguita un’offensi¬ 
va accanita e senza scrupo¬ 
li. Londra rispose che se la 
proposta era davvero seria, 
1 generali dovevano dimostrar¬ 
lo eliminando prima Hitler. 
Pio XII fu d’accordo con que¬ 
sta risposta Ma 1 tedeschi 
non si fecero più vivi. 

I documenti rivelano anche 
un’offerta di mediazione da 
parta di Re Gustavo di Sve- 
sia, alla quale llnghiiterra ri¬ 
spose negativamente e che 
provocò un commento assai 
•coeso di Churchill. 


le trasgressioni » alla nuova 
legge sulla sicurezza nelle mi¬ 
niere. ma non ha voluto dir 
altro. 

Il sindacato dei minatori, 
intanto, ha sollecitato l'ufficio 
federale delie miniere ad ac¬ 
celerare il reclutamento di 
ispettori al fine di assicurare 
nella misura più rigida pos¬ 
sibile il rispetto della legge atr 
provata appena Io scorso an¬ 
no. n presidente Nixon ha in¬ 
viato un messaggio di simpa¬ 
tia ai parenti delle vittime e 
ha detto al governatore Louis 
Nunn per telefono che non 
esiterà ad appoggiare qualsia¬ 
si provvedimento legislativo 
che potrà essere ritenuto uti¬ 
le a ^congiurare il ripetersi di 
tragedie simili. 

I soccorritori, che hanno 
dovuto lavorare in condizioni 
difficilissime a causa di esala¬ 
zioni di anidride carbonica e 
per il fatto che la galleria non 
era alta più di novanta centi- 
metri, hanno scoperto un grup¬ 
po di cadaveri a circa 600 me¬ 
tri dall’imbocco e un secondo 
gruppo più avanti. Un mina¬ 
tore che ha cnHnborato al re¬ 
cupero delle prime salme ha 
riferito: « La polvere era an¬ 
cora calda ner l'esplosione 
Annariva come bruciata C'e 
rano nezri di macchine per 
ogni dove ». 

Mentre i curiosi cominciava¬ 
no ad allontanarsi, una fitta 
nevicata ha preso a cadere sul¬ 
la miniera. «La nostra città 
non si è ancora resa conto 
in pieno dell’accaduto. Apri¬ 
rà gli occhi sul dramma so¬ 
lo più tardi » ha detto pian 
gendo una vecchia donna di 
Hvden. 

' La tragedia della miniera di 
Hyden è stata resa piu dispe¬ 
rata dal fatto che. per le prime 
ore, si è sperato che le vitti¬ 
me dell'esplosione fossero di 
meno. Ben presto però le squa¬ 
dre di soccorso estraevano, sia 
pure a fatica, i corpi di tutti i 
38 minatori. 



INCENDIO IN ALTO MARE americana tentano di spegnere l'in¬ 
cendio scoppiato su una delle piattaforme galleggianti della Shell, nel golfo del Messico. Le 
piattaforme vengono usate per la ricerca di sorgenti di petrolio sul fondo dell'oceano. Nono¬ 
stante la lunga e difficile opera di soccorso (ostacolata dalle condizioni del mare) la piatta¬ 
forma in questione, al largo delle coste di New Orleans, è andata distrutta. Non vi sono 
state vittime. 


Migliaia di persone sulla riviera ligure di ponente 

Hanno vegliato al gelo 
per paura del terremoto 

Una forfè scossa sismica ha fatto fuggire dalle case gii abitanti di Savona, 
Finale Ligure, Loano - Falò sulle montagne deirentroterra 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA, X. 

Migliala di persone hanno 
trascorso la notte di S. Silve¬ 
stro all’aperto, sotto una rigi¬ 
dissima temperatura, cacciate 
letteralmente di casa e dal 
locali pubblici da una violen¬ 
tissima scossa di terremoto. Il 
Capodanno è cosi trascorso 
lungo tutto 11 ponente e In 
molte località dell'entroterra 
all’insegna della paura. 

La terra ha tremato per po¬ 
chi secondi verso le 23,10 ma 
la scossa è stata violentissi¬ 
ma e di carattere sussulto- 
rio, preceduta da un cupo boa¬ 
to che ha colto gli abitanti 
intenti ai preparativi per fe¬ 
steggiare la nascita del nuovo 
anno Nelle case i bicchieri, le 
palline degli alberi di natale 
hanno tintinnato sinistramen¬ 
te; alcune sono cadute a ter¬ 
ra. l’oscilìazione delle lampa¬ 
de seguita al tremito dei muri, 
dei pavimenti e dei soffitti, ha 
gettato ovunque il panico; In 
alcuni casi superato, in altri 
invece tale da spingere intere 
famiglie, uomini, vecchi • 


uamblni, riunite per festeg¬ 
giare il Capodanno ad uscire 
precipitosamente di casa. 

In pochi minuti interi caseg¬ 
giati di Savona, specie nelia 
zona di ponente si sono vuota¬ 
ti. A bordo di automobili con 
coperte e cuscini molti savo¬ 
nesi hanno raggiunto gli ampi 
spiazzi del lungomare e le 
zone aperte dell’entroterra do¬ 
ve i più organizzati sono riu¬ 
sciti a portare anche panet¬ 
toni e spumante. 

Cosi migliala di savonesi 
hanno salutato l'anno nuovo: 
chiusi nelle auto o passeggian¬ 
do infreddoliti mentre scarsi 
botti e l’urlo delle sirene del¬ 
le navi alla fonda hanno man¬ 
tenuto fede alla tradizione. Le 
stesse scene si sono ripetute 
nei centri di ponente. A Vado 
Ligure e a Spotorno i giardi¬ 
ni si sono affollati in un bat¬ 
ter d’occhio di auto cariche di 
persone. A Finale Ligure e a 
Loano, dove la scossa 6 stata 
avvertita in modo ancora più 
sensibile, molti locali pubbli¬ 
ci sono stati abbandonati pi» 
ontosamente dallo pomoso 


che interrotto pranzo e danze 
si sono precipitate sulle piaz¬ 
ze o sulle macchine con le 
quali hanno raggiunto località 
isolate. 

Nei paesi deirentroterra gli 
abitanti hanno lasciato le abi¬ 
tazioni accendendo numerosi 
falò nelle campagne attorno 
ai quali hanno passato alla 
meglio gran parte della notte 
Molti turisti hanno anticipato 
frettolosamente il ritorno. 

A mezzanotte e poco dopo 
l’autostrada per Genova era 
percorsa da un traffico inten¬ 
sissimo di automezzi diretti 
verso Genova e le località del¬ 
la Lombardia. Non si sono re¬ 
gistrati per fortuna nfe vitti¬ 
me nè danni. In generale do¬ 
po qualche ora, anche a causa 
del freddo intenso, i fuggia¬ 
schi hanno preferito far ritor¬ 
no a casa per riprendere sia 
pure in tono minore i festeg¬ 
giamenti. Molti però hanno at¬ 
teso l'alba per rientrare, pro¬ 
prio in tempo per avvertire 
ima seconda scossa tellurica 
di assai minore entità che si 
ò registrata nuovamente verso 
lo sette del mattina 


Avevano sperato tanto nel i 
superteste. Dicevano, i poli- I 
ziotti, che Francesco Riccobe¬ 
ne, detto Tony, sapeva tutto 
del delitto di via Belisario: che 
quasi sicuramente conosceva 
il nome del mandante dello 
omicidio di Enrico Passigli, 
il braccio destro di Jo le mai¬ 
re, e forse anche l’identità del 
killer. 

Ma è bastato un interroga¬ 
torio del giovane, arrestalo 
l’altro ieri a Torino men're 
usciva da un albergo con la 
moglie francese, per far nau¬ 
fragare le speranze degli in¬ 
vestigatori. Ora l’ammettono 
anche in questura; se «To¬ 
ny » sa qualcosa, non ha però 
fornito « nessun elemento uti¬ 
le per far luce sul delitto ». 

Così continuano a tenerlo 
in carcere sotto l’accusa di 
falso, truffa e detenzione di 
armi da guerra. Tre impana¬ 
zioni che si riferiscono allo 
episodio della «fuga» (cosi 
la definiscono i poliziotti) di 
Francesco Riccobene da Roma, 
dopo la scoperta del corpo di 
Enrico Passigli. 

Dice l’ordine di cattura che 
Tony si sarebbe allontanato 
dalla capitale prendendo in af¬ 
fitto un’auto alla Hertz sen- 
sa pagarla ed esibendo una 
patente falsa. Non si sa co¬ 
me si è difeso il giovane ita- 
io-francese da queste accuse 

La polizia dopo il delitto ave¬ 
va fatto una perquisizione nel¬ 
l’appartamento romano oc¬ 
cupato dal Riccobene e aveva 
trovato alcuni proiettili di pi¬ 
stola. Il giovane ha detto che 
questi proiettili non erano 
suoi e che li aveva trovati 
nell’appartamento dove allog¬ 
giava tutte le volte che dalla 
Francia veniva a Roma, do¬ 
ve svolgeva l’attività di rap¬ 
presentante di liquori (anche 
lui come la vittima e Jo Ros¬ 
si). 

Questa è stata, almeno co¬ 
si si dice in questura, l’unica 
circostanza ammessa da To 
ny. Ma con il delitto tutto 
questo non c’entra niente. 

Sono passati sette giorni 
dalla scoperta del cadavere di 
Enrico Passigli nel lussuoso 
appartamento vicino a piazza 
Fiume, ma il giallo è ancora 
lontano da essere risolto. 

Poliziotti e magistrato dispe¬ 
ratamente cercano il bandolo 
della matassa, cercano un fi¬ 
lo da seguire, un punto da 
dove cominciare. Ma finora 
sono andati avanti alla cieca, 
a tentoni. Prima hanno cerca¬ 
to di individuare il movente 
e non ci sono riusciti. Aveva¬ 
no detto che sot»o c’era la 
droga, ma non sono riusciti 
a provarlo. Avevano poi ri¬ 
piegato sul racket della pro¬ 
stituzione, ma non hanno tro¬ 
vato neppure un indizio. Ora 
girano intorno aH’ipotesi che 
si è trattato di un delitto per 
rapina. NeH’appartamento che 
Enrico Passigli divideva con 
Jo Rossi sono infatti scom¬ 
parsi gioielli e collezioni di 
monete d’oro e d’argento Un 
delitto occasionale, l’omicidio 
di un ladro scoperto. 

Ma decine di elementi, gli 
ultimi sono venuti fuori du¬ 
rante l'ultimo sopralluogo 


compiuto nell’appartamento di 
via Belisario, sembrano smen¬ 
tire questa ipotesi. Se si è 
trattato di un furto conclu¬ 
sosi tragicamente perchè il la¬ 
dro si è preoccupato di svi¬ 
tare le lampadine, tutte le lam¬ 
padine della casa, nasconden¬ 
dole? Nell’appartamento non 
ci sono impronte e questo di¬ 
mostrerebbe che si è tratta¬ 
to di un lavoro da professio¬ 
nista. Ma un ladro professio¬ 
nista non uccide. Senza con¬ 
siderare che le 27 coltellate 
hanno tutto il sapore di una 
vendetta, di una punizione. 

Continuano intanto gli arre¬ 
sti di personaggi in qualche 
modo legati all’ambiente in 
cui è maturato il delitto. Ieri 
è stata la volta del fratello 
di Jean Daniel Michelucci, 
Henri, di 23 anni, e di un 
amico di quest'ultimo. Patrich 
Masella, di 19. I due giova¬ 
ni. anch’essi italo-francesi. si 
erano recati a Regina Coeli 
per poter parlare col Miche- 
lucci. Naturalmente non ne 
hanno ottenuto l’autorizzazio¬ 
ne. Quando sono tornati in 
strada non hanno più trovato 
l’auto — una « Mini » gialla 
— coti la quale erano venuti. 
Le guardie del carcere infat¬ 
ti aveva inspiegabilmente si¬ 
stemato la vettura all’intemo 
del cortile. Secondo la polizia 
i due giovani avrebbero co¬ 
minciato ad inveire contro le 
guardie e sono stati cosi ar¬ 
restati e rinchiusi nel carcere 
per «oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale ». Forse i 
poliziotti sospettano che anche 
i due nuovi arrestati siano a 
conoscenza di circostanze o 
elementi che potrebbero esse¬ 
re utili a risolvere il giallo di 
ria Belisario. 



ANNO NUOVO MISS NUOVA 


Miinu nvuiu nuuiH Con grande , cm . 

pestività, i francasi hanno riconfermato un loro primato 
mondiale: quello di eleggere per primi la loro miss nazio¬ 
nale per l'anno appena giunto. Ed ecco dunque la nuovissi¬ 
ma miss Francia, Miryam Stocco, 21 anni, che rappre¬ 
sentava nella finalissima — svoltasi, ovviamente, a Parigi — 
la sua regione natale, la Llnguadoca. La bella Myriam viene 
incoronala (nella foto), dalla precedente reginetta. Miche- 
line 8eauraln, miss Francia 1970. A chi gli chiedeva quali 
progetti avesse, ora che ha vinto un fai prestigioso titolo, 
miss Francia *71 ha risposto: « Ho il progetta di non fare 
progetti ». Chissà, forse oltre che bella è anche spirito*#. 


In un appartamento di Vigevano 

A colpi di bottiglia 
assassina il padre 

Furibonda lite scoppiata tra i due durante il cenone 
di fine d'anno * La miseria alla base del delitto 


VIGEVANO (Pavia». 1. 

Un anziano pensionato è sta¬ 
to ucciso a colpi di bottiglia 
dal figlio che ha infiento su 
di lui con furia, fino a sfi¬ 
gurargli il volto: il delitto è 
avvenuto ieri sera all’ora di 
cena. In un modesto apparta¬ 
mento dì via Scotti 7, nella 
parte vecchia della città. Il 
parricida si è presentato po¬ 
co dopo ai carabinieri. «Ho 
ucciso mio padre — ha det¬ 
to con voce tranquilla — an¬ 
date voi a prenderlo». 

Padre e figlio, che viveva¬ 
no da soli, si erano messi 
ieri sera verso le 19,30 a ta¬ 
vola, per quello che avrebbe 
dovuto essere il loro modesto 
cenone di fine d’anno. Otta¬ 
vio Ferrari, di 73 anni, il pa¬ 
dre, era inabile al lavoro e 
viveva 'con una pensione di 
30 mila lire al mese. H fi¬ 
glia Giuseppe di 40 anni, ebo 


è stato più volte ospite di 
istituti assistenziali e che pa¬ 
re sia un disadattato, era rin¬ 
casato da poco L’uomo, in¬ 
capace di svolgere un vero 
lavoro, aveva guadagni saltua¬ 
ri facendo il fattorino. 

Ad un tratto fra i due è 
scoppiata — sempre per Io 
stesso motivo: la mancanza 
di denaro — una lite furi¬ 
bonda; nessuno li ha sentiti 
in quanto la città echeggia¬ 
va dei fragorosi e tradizio¬ 
nali « botti ». - 

Secondo quanto ha dlchia 
rato ai carabinieri lo stesso 
parricida, a un tratto 11 vec¬ 
chio Ferrari ha afferrato un 
coltello da cucina e lo ha sca¬ 
gliato contro il figlio, ta la¬ 
ma ha sfiorato l’uomo, feren¬ 
dolo di striscio al pollice del¬ 
la mano destra. Il gesto è 
stato però sufficiente per sca¬ 
tenare l’ira di Giuseppa 


Nei pressi delle Baleari 

Precipita aereo 
con squadra 
algerina 
di calcio 

MAHON (Baleari), 1. 

Un aereo con 30 persone e 
bordo, è scomparso nel Medi- 
terraneo dopo essere decollato 
da Algeri alla volta deile isoie 
Balean. 

Il turbogetto disperso era sta¬ 
to noleggiato da una squadra 
di calcio algerina della « Asso- 
ciation deportive air liquide » 
d: terza divisione, ed aveva a 
bordo tre persone di equipag¬ 
gio e 27 passeggeri: 19 gioca¬ 
tori, quattro • dirigenti della 
squadra e una famiglia di so¬ 
stenitori. padre, madre e due 
bambini. La squad . doveva 
giocare oggi una partita amiche¬ 
vole contro l’« Alayor F. C. » di 
Mmorca. 

Secondo le ultime informazio¬ 
ni, l'aereo aveva lanciato alla 
torre di controllo di Mahon un 
segnale di soccorso, ed è pre¬ 
sumibilmente precipitato in 
mare poco dopo, all’incirc* a 
metà percorso, una sesuaÉu 
di miglia a nord di Alari. 
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Il brindisi di Capodanno 
nella Crespi occupata 

«Salviamo 
il posto 
di lavoro» 

Impegno di lotta contro i licenziamenti e per 
imporre un diverso sviluppo economico delia re¬ 
gione - Anche Veguastampa e Eastman occupati 



W M 


Erano in centinaia i giovani, 
i compartii, i lavoratori che 
hanno brindato all'anno nuovo 
con gli operai della Crespi oc¬ 
cupata. E' stata innanzitutto 
ua calda testimonianza di soli¬ 
darietà e di affetto attorno ai 
lavoratori che sono duramente 
impegnati nella difesa del po¬ 
sto di lavoro; ma è stata nello 
stesso tempo la prova di quan¬ 
to il problema dell’occupazione 
sia vivo e scottante nelle co¬ 
scienze dei democratici romani. 
Stappando a mezzanotte le bot¬ 
tiglie di spumante i giovani oel- 
la FGCI e del Movimento stu¬ 
dentesco, i compagni della Fe¬ 
derazione comunista romana, e 
delle se noni dei quartieri cir¬ 
costanti (Portuense. Garbatelia. 
Porto Fluviale), i lavoratori di 
numerose fabbriche, i dirigenti 
politici e tutti gli intervenuti 
hanno voluto assumere un im¬ 
pegno di lotta preciso per il 
1971. Nel corso della festa un 
gruppo di cantanti e attori si 
sono esibiti in canzoni popola¬ 
ri e di protesta. 

E’ questo il terzo Capodan¬ 
no con una fabbrica occupata: 
nel ’69 l'Apollon ed erano mi¬ 
gliaia in via Veneto, sotto il 
ministero dell'Industria: nel '70 
la Veguastampa. ora la Crespi 
e ancora la Veguastampa la 
cui vertenza sembra non voler¬ 
si più risolvere. Anche i dipen¬ 
denti, tra l'altro. dell’Eastman 
occupato da un mese, hanno 
trascorso il Capodanno nel¬ 
l'istituto. Roma sta acquisendo 
così un'altra tradizione, ma que¬ 
sta i lavoratori vogliono asso¬ 
lutamente dimenticarla. 

La capitale sta diventando il 
momento di punta dell'attacco 
padronale all'occupazione e pro¬ 
prio il '70 si chiude con il bi¬ 
lancio più drammatico di que¬ 
sti ultimi anni. Innanzitutto, la 
crisi nell'edilizia, lo spettro più 
spaventoso fattosi ormai realtà. 
Sessantacinquemila gli occupati 
nel settore all'inizio dell’autun¬ 
no scorso: per la prossima pri¬ 
mavera si prevede (e le prime 
cifre confermano drammatica- 
mente questa tendenza) una 
flessione del 40-50 per cento. 
Inutile dire che cosa rappresen¬ 
ta non solo per gli edili ma 
per tutti i lavoratori romani e 
le reazioni a catena che sta 
scatenando su tutta la vita eco¬ 
nomica della capitale. 

Ma la tendenza è più gene¬ 
rale e investe anche una gran 
quantità di fabbriche: piccole 
aziende, ma anche quelle di più 
grandi dimensioni. Basta fare 
una breve ricognizione sugli epi¬ 
sodi più clamorosi. La Panta- 
nella: la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario viene ceduta 
dall'* aristocrazia nera » vati¬ 
cana a una società americana: 
una grossa manovra finanziaria 
che ha come immediata conse¬ 
guenza una « ristrutturazione » 
che porta alla smobilitazione di 
un intero reparto. L'Ital Wig, 
una fabbrica di parrucche: cen¬ 
tinaia di ragazze sono rimaste 
senza lavoro e ancora, sempre 
nella zona Portuense, il licen¬ 
ziamento in tronco degli operai 
della. SAIRA. Un’altra mano¬ 
vra 'finanziaria che, per quan¬ 
to ancora oscura, può minac¬ 
ciare l’occupazione, è l’acqui¬ 
sto da parte di una società ame¬ 
ricana della maggioranza del¬ 
le azioni alla Autovox; gli «yan- 
kees » avrebbero deciso di tra¬ 
sferire lo stabilimento a Po- 
mezia smobilitando quello ro¬ 
mano. 

Eppoi c’è la drammatica si¬ 
tuazione di Pomezia e della zo¬ 
na attorno a Latina. Già dal¬ 
l'estate scorsa è qui iniziato un 
violento attacco alle lotte ope¬ 
raie. con il costante uso delle 
squadracce fasciste (si ricordi 
il caso della Good Year). che 
•i è anche concretizzato in nu¬ 
merosi licenziamenti per rap¬ 
presaglia. fatti rientrare dalla 
pronta risposta degli operai. 
Ma la Yale è stata il momento 
di punta. La fabbrica ameri¬ 
cana ha deciso di ridurre l'ora¬ 
rio per tutti i dipendenti a 35 
ore settimanali. I lavoratori 
scendono in agitazione: l'azien¬ 
da a questo punto decide di ri¬ 


pristinare l’orario normale tran 
ne che per 60 dipendenti. La Ya¬ 
le viene occupata; inizia una 
dura lotta che si risolve soltan¬ 
to a novembre. Contempora¬ 
neamente. si comincia a parla¬ 
re di una smobilitazione della 
fabbrica, che dovrebbe trasfe¬ 
rirsi addirittura fuori del no¬ 
stro paese. 

Di fronte a questa situazione 
balza fuori con drammatica ur 
gonza la necessità di iniziare 
una forte battaglia che, assu¬ 
mendo come suo cardine l’oc¬ 
cupazione, vada ad investire le 
scelte complessive di sviluppo 
capitalistico e sappia contestar¬ 
le, rovesciarle in funzione del¬ 
le esigenze della classe operata. 
Una lotta per uno sviluppo di¬ 
verso non solo e non tanto quan¬ 
titativamente. ma soprattutto 
qualitativamente, che acquisti 
dimensione regionale. E proprio 
su questo si dovrà andare a 
misurare un istituto come la 
Regione, il cui funzionamento 
come strumento delle masse la¬ 
voratrici rappresenta l'impegno 
di tutto il movimento operaio 
nel 1971. 

s. ci. 
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Così i romani hanno festeggiato Farcivo del 1971 


Meno cocci più « botti » 

Oltre cento feriti dalle esplosioni 

Otto persone gravi tra cui un ragazzo che ha perduto un occhio — Fino alle 7 del mattino il centro affollato dai reduci 
dei veglioni —■ Un giovane alla luce dei bengala vede un ladro rubargli l'autoradio — Chiama il « 113 » ma l’auto della 
« volante » si scontra con un’altra vettura — All’arrivo dei poliziotti ii derubato perde la calma e finisce al commissariato 


E’ passato audio questo: i*on la pioggia o lo sci¬ 
rocco il 1970 se ne è andato fragorosamente con la 
tradizionale «guerra dei botti», che quest’anno hanno 
sostituito quasi del tutto, con grande gioia degli spaz- 
zini, il lancio dei cocci e anticaglie varie. Il ’71 è co¬ 
minciato, dopo la fantasmagorica girandola di ben¬ 
gala. razzi, tric-trac e petardi I———— 
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che hanno illuminato a giorno 
strade e quartieri, con 131 feri¬ 
ti. alcuni dei quali piuttosto se¬ 
riamente e il solito tulio di mi¬ 
ster OK da ponte Cavour nelle 
acque gelide del Tevere. 

Il Capodanno è cominciato 


Ha fallo l'ennesimo tuf¬ 
fo nel Tevere a 72 anni 
compiuti. Così mister OK, 
al secolo il fotografo bel¬ 
ga Rik De Sonay, ha voluto 
festeggiare ancora una 
volta 11 primo giorno del¬ 
l'anno. A mezzogiorno di 
Ieri, di fronte a un migliaio 
di persone. Il simpatico per¬ 
sonaggio si è tuffato nel 
fiume da ponte Cavour. 


Audace tentativo di rapina in una casa di via Jenner 

Sparano al gioielliere 

Quattro banditi mascherati 
fuggono poi senza i gioielli 

Violenta colluttazione nel corridoio - Il rappresentante ferito a una mano e colpito col calcio della pi¬ 
stola - Nell’abitazione c’erano 60 milioni di preziosi • Nessuna traccia dei rapinatori fuggiti su 2 auto 



Pietro Omodeo fotografato ieri in ospedale. La mano ferita dal 
colpo di rivoltella gli i stata ingessata 


Un anziano contadino la sera del 31 a Frascati 

Ucciso dalle esalazioni del vino 
nella cantina profonda 18 metri 


Disceso in cantina insieme al 
figlio per prelevare alcune bot¬ 
tiglie di vino un uomo di 71 anni 
è morto avvelenato dalle esala 
rioni della fermentazione. Il fi¬ 
glio. di 40 anni, è stato ricovera¬ 
to in gravi condizioni alì'ospeJa- 
Je di Frascati. 

Il tragico episodio è avvenuto 
#el pomeriggio dell'ultimo del¬ 
l'anno. Antonio e Mano Alle¬ 
grezza, rispettivamente padre e 
figlio, abitanti in una palazzina 
al numero 459 della via Ana- 
gnina. verso le 19 hanno de¬ 
ciso di scendere nella loro grotta 
— situata ad una profondità di 
oltre 18 metri — per prelevare 
alcune bottiglie di vino con le 
quali avrebbero festeggiato, in¬ 
sieme ai parenti che avrebbero 
ospitato quella sera, l’avvento 
del nuovo anno. 

Alle 20 i due uomini non era¬ 
no ancora risaliti: senza che se 
ne rendessero conto erano stati 
vinti dalle esalazioni della fer¬ 
mentazione dell'alcool etilico. 
Preoccupati della loro lunga as¬ 
senza I familiari hanno avvertito 
i vigili del fuoco. I corpi di pa- 
4re e figlio sono stati trovali 
fono accanto all'altro sul pa¬ 
timento della cantina. 

- i ' ... 'H \ A * 


Appunti 


IACP 

Martedì 5 genero alle ore 
10,30 al cinema Reale saran¬ 
no consegnate le medaglie ri¬ 
cordo al personale anziano 
che lascia l'Istituto autonomo 
case popolari e pacchi dono 
ai figli dei dipendenti. Alla 
cerimonia interverranno, oltre 
al presidente dellTACP, Ed¬ 
mondo Cossu, il ministro dei 
Lavori pubblici. Salvato»* 
Laurlcella e i rappresentanti 
dell’ amministrazione capito¬ 
lina. 

E' nata Marzia 

Finalmente per Paolo e Ro¬ 
berto Pasquinelli è arrivata 
la tanto sospirata sorellina 
che si chiamerà Marzia. Alla 
mamma signora Enrica, al 
papà Luciano, al fratellini e 
alla piccola nata 1 più affet¬ 
tuosi auguri dell'Unità. 


Traffico 

A causa dei lavori per la 
demolizione degli stabili del- 
1TCP nella zona di piazza Ce- 
limontana resterà in vigore 
fino a 1 27 marzo prossimo la 
seguente disciplina del traffi¬ 
co: in piazza Celimontana di¬ 
vieto di sosta sul lato destro 
nel tratto compreso tra via 
Annia e via dei Simmachi; in 
via Simmachi divieto di sosta 
su entrambi i lati e senso 
unico di marcia da piazza 
Celimontana e via Claudia; 

Auto rubata 

I « soliti ignoti » hanno rubato 
una « UGO » targata Roma 375220 
del compagno Manlio Celestini. 
Chi ne avesse notizia può tele¬ 
fonare al 4387090 o alla cronaca 
del nostro giornale, . j . ; 

i • ... I 


Nessuna traccia dei rapinatori 
che giovedì mattina, pistola m 
pugno, il volto coperto con cal¬ 
ze di nylon scuro, hanno aggre¬ 
dito nella propria abitazione, a 
Monteverde, il rappresentante 
in gioielli Pietro Omodeo, che 
è stato ferito con un colpo di 
pistola alla mano e all’inguine, 
durante la colluttazione ingag¬ 
giata con gli assalitori. I rapi¬ 
natori, disorientati dalla rea¬ 
zione, sono fuggiti in strada 
senza i gioielli cui miravano e 
sono balzati su due auto guidate 
da altri due complici. 

Erano le 8.50 deiìa mattina di 
giovedì: a quell’ora su tutta la 
zona cadeva una pioggia torren¬ 
ziale. Pietro Omodeo, 56 anni, 
ha sentito suonare alla porta m 
via Edoardo Jenner 45, interno 
8: si trovava a letto, in ca$a 
vi erano anche la moglie. Anna 
Terzana, il figlio Giuseppe, 24 
anm. e la figlia di 11 anni. 
Ad aprire senza alcun sospetto, 
è stata la signora Anna, che si 
è trovata di fronte un uomo ve¬ 
stito da postino, il quale le ha 
detto di dover consegnare un 
pacchetto e che bisognava fir¬ 
mare una ricevuta. La donna 

10 ha fatto entrare nel salotto, 
lasciando la porta socchiusa: 
subito sono entrati altri tre uo¬ 
mini. col volto coperto dalle cal¬ 
ze di nylon. 

La donna, spaventata, ha lan 
ciato un urlo: subito è accorso 

11 figlio. Giuseppe, studente in 
ingegneria, che è stato però 
aggredito con pugni e calci. In¬ 
tanto si è alzato anche il rap¬ 
presentante. che subito ha in¬ 
tuito il perché dell’aggressione: 
in casa c’erano infatti due va- 
lige di preziosi, per oltre 60 im¬ 
bonì. Nel corridoio si è scontra¬ 
to con i rapinatori, uno dei qua¬ 
li aveva intanto estratto una pi¬ 
stola. < Fuori i gioielli, o vi am¬ 
mazziamo tutti » ha gridato mi¬ 
nacciosamente: ma Pietro Omo¬ 
deo. malgrado lo spavento, si è 
gettato su di loro, tentando di 
disarmarli. 

Nel corridoio si è cosi ingag¬ 
giata una violenta e furiosa 
colluttazione: dalla pistola è 
partito un colpo che ha rag¬ 
giunto il gioielliere alla mano 
destra e. di striscio. aH’inguine. 
La secca detonazione, che è 
stata scambiata dalle vicine di 
casa, signore Orto e Schiavetti, 
per k> scoppio di un petardo 
ha spaventato i rapinatori: 
quello con la pistola si è libe¬ 
rato dalla stretta di Pietro Omo¬ 
deo e gli ha sferrato un violen¬ 
to colpo in testa con il calcio 
della pistola: mentre il rappre¬ 
sentante si è accasciato a terra, 
gli altri complici hanno colpito 
ancora suo figlio, poi. tutti in¬ 
sieme. sono usciti rapidamente 
di casa, a mani vuote, però. 

Per le scale sono staU incro¬ 
ciati da una inquilina del palaz¬ 
zo, che stava rientrando: « Ve¬ 
nivano giù con calma — ha rac¬ 
contato poi la donna agli inve¬ 
stigatori — parlottando fra loro. 
Non ho sospettato nulla, nè ho 
fatto attenzione ai loro volU ». 
Così i quattro sono usciti in 
strada, proprio mentre l’Omcdco 
si era affacciato alla finestra, 
al primo piano, che dà su via 
Jenner e chiamava aiuto. I po¬ 
chi passanti e i negozianti però 


Pochi minuti dopo la Giulia che 
risultava rubata è stata trovata 
in via Busi. Dentro è stata rin¬ 
venuta una piantina del palazzo 
dove abita il gioielliere. 

L’Omodeo è stato soccorso da 
un vicino di casa e trasportato 
al S. Camino, dove i medici lo 
hanno giudicato guaribile in 30 
giorni, salvo complicazioni. An¬ 
che il figlio Giuseppe è stato 
medicato delle contusioni, ripor¬ 
tate durante la lotta, all’occhio: 
è stato giudicato guaribile in 
sei giorni. 


* 

i 




il 




Giuseppe Omodeo, ferito dai 
banditi ad un occhio 


piuttosto male, dicevamo, per 
131 persone che sono rimaste 
ferite da petardi e razzi. Altri 
13 feriti si registrano in provin¬ 
cia: otto a Tivoli, 4 a Civita¬ 
vecchia e uno a Velletri. I fe¬ 
riti più gravi sono otto. Uno 
studente di 14 anni, Roberto 
Ciuffmi. ha perduto l'occhio si¬ 
nistro i>er lo scoppio di un pe¬ 
tardo. Altri due sono stati rico¬ 
verati al Policlinico (dove sono 
state medicate complessivamen¬ 
te trenta persone). Si tratta di 
un bambino di 5 anni. Fabrizio 
Rosati, che ha riportato ustio¬ 
ni ad una mano e di Lamberto 
Bordoni. 27 anni, che ha subito 
l'asportazione di un dito dalla 
mano sinistra: entrambi ne 
avranno per una quarantina di 
giorni. 

Degli altri sei, due sono stati 
ricoverati al S. Eugenio: Fio¬ 
rentino Sabato. 23 anni, di 
Avellino, e Salvatore Valenti. 
33 anni, originario di Fiume, 
feriti entrambi in modo grave 
alla mano. All’ospedale di Tivo¬ 
li è ricoverato invece Boldrino 
Barbarelli, ferito ad una mano 
con la perdita di una falange, 
mentre a Velletri è rimasto fe¬ 
rito seriamente Massimo Mag¬ 
giore. 50 anni, che. mentre sta¬ 
va maneggiando una pistola, è 
stato colpito da un proiettile, 
partito improvvisamente dall’ar¬ 
ma. che gli ha attraversalo il 
palmo della mano sinistra, span¬ 
ciandogli alcuni tendini. Uno 
spazzino di 41 anni. Francesco 
Grillo, è invece stato ustionato 
dallo scoppio di un petardo ine¬ 
sploso. mentre stava raccoglien¬ 
do i rifiuti e i cocci in una 
piazza deila periferia. E’ stato 
ricoverato al S. Giovanni. 

Questa volta gli incidenti stra¬ 
dali sono stati pochi e di lieve 
entità: in tutto circa una cin¬ 
quantina. Capodanno di riposo, 
a differenza degli altri anni, per 
i vigili del fuoco che non sono 
dovuti intervenire per domare 
incendi provocati dai petardi e 
dai razzi. Poche le forature di 
pneumatici: infatti stavolta non 
c'è stato il fitto lancio dalle fi¬ 
nestre dei cocci, delle bottiglie 
e chincaglierie varie. Comun¬ 
que. subito dopo mezzanotte. 
400 squadre di netturbini sono 
entrate in azione per ripulire 
le strade, che sono rimaste af¬ 
follate. come ormai è tradizione, 
specialmente al centro, fino alle 
prime luci del giorno, quando 
sono cominciati a uscire i primi 
tram e bus. 

Come è ormai consuetudine il 
simpatico mister OK. al secolo 
Rik De Sonay. il popolare bel¬ 
ga t de Roma », nonostante i 
72 anni suonati, non ha voluto 
rinunciare al tradizionale tuf¬ 
fo di Capodanno nel Tevere. 
Così, anche ieri, a mezzogiorno 
in punto, mister OK è salito sul¬ 
la balaustra di ponte Cavour, 
sotto gli occhi di un migliiaio 
di passanti e di curiosi, ed ha 
eseguito un perfetto tuffo 

Fra i protagonisti menp for¬ 
tunati della notte di S. Sil¬ 
vestro figurano anche un gio¬ 
vane di 31 anni, Domenico Ar¬ 
ringarono. e due poliziotti. 
Francesco Micarelli e Salvatore 
De Luca. Erano le 23.30 e dal¬ 
la finestra della sua abitazione 
di via Cairano 31. al Prenesti- 
no, l'Arringanello stava osser¬ 
vando i fuochi di fine anno quan¬ 
do i suoi occhi sono caduti sulla 
propria auto parcheggiata nella 
strada sottostante. Un uomo sta¬ 
va armeggiando per aprire la 
portiera. Il giovane ha subito 
avvertito il «113». E’ partita 
una macchina della volante ma 
lungo la strada la * Giulia » si 
è scontrata con un'altra vettura. 
I due poliziotti sono rimasti bloc¬ 
cati e feriti. Intanto l’Arringa- 
nello seguiva con trepidazione il 
ladro che. aperta l'auto, sfilava 
la radio dandosi alla fuga. Quan¬ 
do sul posto arrivava una se¬ 
conda vettura deila volante, il 
giovane, non sapendo deH’inci- 
dente stradale, sfogava tutta la 
sua collera contro gli agenti 
per il ritardo. E’ finito cosi al 
commissariato, dove l’equivoco, 
per fortuna, è stato chiarito. Il 
giovane, perciò, è stato ben 
presto rilasciato. Ma la mezza¬ 
notte era già trascorsa 


Avanti verso i 50.000 iscritti 


il partito 


RESPONSABILI ZONE E CIR¬ 
COSCRIZIONI della città e della 
provincia sono convocati alle 
ore 9 in Federazione. 

ASSEMBLEE — Aricela, 1t 
(Petrose! li); Civitavecchia, 20 
(Ranallt). 

ZONA ROMA-SUD — Ore 
IMO a Torpignattara, gruppo la¬ 
voro sicurezza sociale (Ippoliti). 

CONGRESSI — Ne rota, 19 (Sa¬ 


non si sono resi conto di quan- | barini); Zagarolo, Il (Imbello- 


tn stava succedendo e così han¬ 
no assistito, senza poter far 
nulla, alla fuga dei rapinatori 
che sono balzati su una Giulia 
bianca, targata Roma 676429, 
parcheggiata in una stradina 
adiacente, e su una 1100 di 
cui non è stata vista la targa. 


ne); Casalotti, 11,30 (Peloso); 
S. Poto dei Cavalieri, 17 (Ba¬ 
gnato); Montelibretti, 19,30 (Im¬ 
periali); S. Gregorio, 19 (An- 
dreoli); Poli, 19 (Grieco); Fon¬ 
tana di Sala, 17 (Marciano); 
Montecompatri, Il (Bordln); S. 
Lucia di Manfano, 39 (Bacchetti). 



Giovani di ritorno da una festa fotografati con uno dei netturbini che hanno ripreso a pu¬ 
lire la città quando ancora era notte 


Un «giallo» a sorpresa a San Cesareo 

«MANDACI SEI MILIONI 
0 TUA FIGLIA MORIRÀ...» 

I carabinieri hanno scoperto che la lettera era stata scritta dalla stessa 
tiglia del ricattato * E’ una ragazza di 16 anni - Denunciata a piede libero 
Rubate pellicce per 10 milioni - Svaligiato un appartamento a Fiumicino 


L'Immobiliare non desiste 


Salvare il « Pineto » 
per il verde pubblico 

Presa di posizione dell’UISP di Primavalle 
Nella zona mancano verde e impianti sportivi 


Dopo le denunce e le pro¬ 
teste dell’Istituto nazionale di 
urbanistica, di organizzazioni 
democratiche, delle circoscri¬ 
zioni contro le mire dell’Im¬ 
mobiliare sul verde del Pine¬ 
to, anche i giovani e i diri¬ 
genti della Polisportiva UISP 
di Primavalle hanno preso 
posizione contro questo enne¬ 
simo assalto al verde. 

La Polisportiva dell’UISP, 
rilev» come nella zona tra 
Monte Mario - Balduina e Pi¬ 
neta Sacchetti - Primavalle 
non esistono minimamente im¬ 
pianti sportivi, mentre le pre¬ 
visioni del Piano Regolatore 
per Io sport sono assoluta- 
mente insulficienti e chiedo¬ 
no un immediato intervento 
del Comune per aprire final¬ 
mente al pubblico la pineta 
Sacchetti (da anni chiusa, no¬ 
nostante sia destinata a verde 
pubblico dal PR) e la vasta 
area del Pineto, su cui lTm- 


mobiliare vorrebbe costruire, 
come è noto, un enorme quar¬ 
tiere residenziale di due mi¬ 
lioni di metri cubi di cemen¬ 
to per 30 mila abitanti. 

Tale convenzione — sotto- 
linea la nota dell’UISP — ren¬ 
derebbe ancora più grave la 
situazione dei servizi, dal traf¬ 
fico al verde, favorendo anco¬ 
ra di più la speculazione edi¬ 
lizia, che già tanti danni ha 


«Se non paghi 6 milioni uc¬ 
cideremo tua figlia ». era scrit¬ 
to minacciosamente su una let¬ 
tera anonima. E il padre sulle 
prime ci aveva creduto. Mg le 
indagini del carabinieri hanno 
smontato tutto il marchinge¬ 
gno. In realtà si trattava di un 
piano escogitato da una ragaz- 
zane di 16 anni per estorcere il 
denaro al genitore. 

La prima lettera, quella che 
minacciava di morte la figlia 
Carla era stata inviata a Ma¬ 
riano B., abitante a S. Cesa¬ 
reo, il 10 dicembre scorso. 

L'uomo si era rivolto ai cara¬ 
binieri. ma le prime indagini 
non erano aDprodate a nulla. 
Tre giorni dopo, un’altra let¬ 
tera. anch’essa anonima natu¬ 
ralmente. specificava tutte le 
modalità per il pagamento. 
« Trovati li ì8 alle 9.30 — c’era 
scritto — presso la stazione di 
Ciampino ». Mariano ha porta¬ 
to ancfie questa lettera ai ca¬ 
rabinieri, i quali hanno conti- 


vuv. 51» tauvi utuuti *u» • r , , 

arrecato alla zona. I giovani nuato le indagini, pedinando an- 
di Primavalle quindi denun- che Ia ragazza. 


ciano come gli organismi com¬ 
petenti del Comune continui¬ 
no a favorire solo le zone 
residenziali e di lusso come 
l’EUR. dove il verde e le at¬ 
trezzature sportive sono di 11 
metri quadri per abitante, 
mentre a Primavalle, come in 
tutti gli altri quartieri popo¬ 
lari e borgate, non c’è nean¬ 
che un campo di calcio per 
i giovani. 


Muore nell'auto contro l'albero 

Una donna di .38 anni. Maria Cuomo, abitante a Napoli, è rimasta 
uccisa in un incidente stradale sulla via Aurelia. nei pressi di La- 
dispoli. L'auto sulla quale viaggiata insieme al manto e ai due 
figli è finita contro un albero. I familiari della donna sono stati rico¬ 
verati in grati condizioni all'ospedale Santo Spinto. 

Sulla tia Salaria, all’altezza di Monterotondo, un uomo di 72 
anni. Angelo Mosca, è stato travolto ed ucciso da una 500 condotta 
da Walter Cariani di 19 anni, abitante a Cascia. 


Alla fine la verità è venuta 
alla luce. La giovanette ha con¬ 
fessato tutto. Carla è stata de¬ 
nunciata a piede libero data la 
minore età. 

D-jc colpi grossi nella notte 
di S. Silvestro. 1 ladri sono 
entrati in casa di Alessandro 
Regiani a Fiumicino, in via del 
Serbatoio 13, portando via giovi¬ 
li. preziosi vari, 150 nula lire in 
contanti, il tutto per un valore 
di 7 milioni. 

Sempre nella notte di fine 
anno ignoti sono entrati in un 
laboratorio di pellicceria al Tu- 
scoleno. E’ stato il proprietario 
Caio Benru di 50 anni, abitante 
in ria Tuscolana 4 a scoprire 
il furto nella maltinata. Il la¬ 
boratorio si trova nello steaso 
palazzo all’int. 8. I ladri sono 
entrati attraverso una finestrel¬ 
la che dà sul cortile interno del¬ 
lo stabile, ed hanno rubato 
pellicce per d.eci milioni. 


Campo Marzio, Laurentina 
Ardea più iscritti del 70 
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Il bilancio complessivo del la¬ 
voro compiuto dalle sezioni per 
il tesseramento nelle giornate di 
fine d'anno sarà definito lunedi 
prossimo con i versamenti che 
tutte le sezioni sono invitate a 
fare presso la Amministrazione 
della Federazione. 

Nelle ultime ore altre sezioni 
hanno raggiunto o superato gli 
iscritti del 1970 e tra queste 
sono Campo Marzio, Laurentina. 
Ardea. 

Nei piccolo comune di Rio¬ 
freddo. dove nello scorso anno 
vi erano 3 iscritti al Partito, 
i contano già 17 compagni e la 
sezione si appresta ora ad apri¬ 
re una sede del Partito. 

Altre tessere sono state riti¬ 
rate anche dalle sezioni di Otta- 
via (106), Ostia Lido (KG), O- 
stiensc (100), Ciampino (70), Tot 
de Schiavi (50), Anzio (35). Net¬ 
tuno e Rovlanc (20), Palombari 
( 10 ). 
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Proteste per il 
«Leone» bordato 



Si allarga la protesta del 
mondo cinematografico e cul¬ 
turale per il divieto di pro¬ 
grammazione del film D leone 
a sette teste di Glauber Ro- 
cha. L'istituto della censura 
in Italia è di nuovo sotto ac¬ 
cusa. per l'evidente carattere 
di repressione politica che as¬ 
sume il « no * opposto a una 
opera, come quella del gio¬ 
vane regista brasiliano, ispi¬ 
rata alle lotte di liberazione 
dei paesi del terzo mondo. 
Anche il critico cinematogra¬ 
fico cattolico Enzo Natta, che 
delta quarta commissione di 
censura è membro (a titolo, 
peraltro, del tutto personale, 
poiché i critici associati nel 
Sindacato nazionale giornali¬ 
sti cinematografici italiani si 
sono sempre rifiutati, com’è 
noto, di far parte delle com¬ 
missioni censorie) si è dichia¬ 
rato contro la bocciatura del 
Leone a sette teste. 

« Assente da Roma per altri 
impegni — ha precisato Enzo 
Natta — non ho potuto parte¬ 
cipare alla seduta nel corso 
della quale è stato negato il 
nulla osta al film di Rocha. 
Conoscendo il film, che ho avu¬ 
to modo di vedere alla Mostra 
di Venezia di quest’anno, non 
posso che biasimare profonda¬ 
mente il parere espresso dalla 
maggioranza, dissociarmi dal¬ 
l’operato della commissione e 
riaffermare ancora una volta 
il mio giudizio positivo globa¬ 
le sul film di Rocha. ribaden- 

Reitano malato: 
Canzonissima 
in pericolo? 

MILANO. 1. 

Il cantante Mino Reitano mol¬ 
to probabilmente non potrà par¬ 
tecipare alla finalissima di 
Canzonissima in programma il 
6 gennaio. Infatti il cantante 
calabrese ha trascorso la notte 
di Capodanno a letto perchè 
affetto da bronchite e farin¬ 
gite acuta nella sua abitazione 
di Agrate Brianza. 


do, a questo proposito, quanto 
già scrissi nel numero di set¬ 
tembre della Rivista del cine¬ 
matografo ». 

(Nella foto: la giovane attri¬ 
ce Rada Rassimov, interpre¬ 
te femminile del film di Ro¬ 
cha). 


Il ritorno 
di Camus: 


ora tocca 


ai «Giusti» 

Dopo la riproposta del Malin¬ 
teso. nel 196». da parte della 
Compagnia che ha assunto poi 
quel titolo come propria inse¬ 
gna. la produzione drammatica 
di Albert Camus ha ripreso a 
circolare nel teatro italiano. Gli 
c Associati » hanno rilanciato 
l'estate scorsa 11 Caligola. Ora 
sarà la volta, a Roma, del 
Giusti fdl cui si è avuta, re¬ 
centemente. anche un'edizione 
televisiva). A metter in scena 
quest'opera sarà la Compagnia 
dell'Atto, al Sangenesio: e si 
tratterà, per la capitale, quasi 
di una c prima » assoluta: si 
ricorda, infatti, solo un allesti¬ 
mento precedente, replicato 
per poche sere, al Teatro del¬ 
l'Università. con la Compagnia 
del CUT. 

I giusti, come è noto, dibatte 
il problema del terrorismo ri¬ 
voluzionario e della funzione 
storica della violenza. Dello 
spettacolo, il cui esordio è fis¬ 
sato per dopodomani, lunedi, 
saranno Interpreti Marco Ber- 
neck. Renato Campese. Rober¬ 
to del Giudice. Rita di Leroia. 
Vittorio Di Prima. Roberto Her- 
litzka. Franco Meroni. Ada Ma¬ 
ria Serra Zanetti: la regia è di 
Luigi Tani: le scene di Giacomo 
Calò Carducci e Renato Mer¬ 
curi: 1 costumi di Dafne Ciar- 
rocchi: le musiche originali di 
Romolo Grano. 


controcanale 


ORNELLA RICEVE — Tra 
Topaze e lo spettacolo di Or¬ 
nella Vanoni abbiamo scelto 
il secondo: ci ha spinto la cu¬ 
riosità suscitata dai nomi dei 
due autori dei testi. Tommaso 
Chiaretti e Mario Pogliotti. No¬ 
mi inconsueti, per questo tipo 
di programma televisivo: clue 

S iomalisti. la cui presenza, ab- 
iamo pensato, poteva forse ri¬ 
servarci qualche sorpresa. E. 
infatti, non abbiamo sbagliato 
del tutto. Lo spettacolo si è 
svolto lungo una linea di accet¬ 
tabile disinvoltura; ha incluso 
alcune canzoni di buon livello: 
ha evitato, nel complesso, le 
pesanti battute qualunquistiche 
che da sempre caratterizzano i 
varietà televisivi. La scenetta 
di Garibaldi, interpretala da 
Renzo Palmer, era di un umo¬ 
rismo un po' facile, ma non 
scadeva nelVavanspettacolo; lo 
incontro con De Sica era, se 
non altro, misurato: lo sketch 
dell'industriale. interpretato da 
Arnoldo Foà in una chiave che 
ci ha ricordato in qualche modo 
le corrosive interpretazioni del- 
l’ormai lontanissimo Dario Fo 
televisivo, affrontava caustica- 
mente un tema e un personag¬ 
gio che normalmente non figu¬ 
rano nei copioni « divertenti > 
destinali al video. 

Certo, si è trattato più che 
altro di assaggi, che non sono 
riusciti ad attingere i toni del¬ 
la satira, nè a imprimere im se¬ 
gno nuovo al programma. D’al¬ 
tra parte, è ben difficile che si 
possano ottenere risultati di un 
autentico anticonformismo, se 
l’impianto generale dello spet¬ 
tacolo musicale rimane pratica¬ 
mente immutato: all'interno di 

S est’impianto, anzi. Vacumina- 
spirito della satira probabil¬ 
mente stonerebbe 
Meglio, certo, s'adattano le 
battute di un Salce, che hanno 
ftorto di sprizzar veleno 9, in¬ 


vece. come è stato ancora una 
volta dimostrato, non fanno che 
ruotare attorno ai luoghi comu¬ 
ni e si stemperano nei giochi 
di parole. Comunque, questo 
spettacolo di Capodanno indica 
una cosa: che autori meno con¬ 
sunti di quelli adoperati di so¬ 
lito dalla TV potrebbero sal¬ 
varci almeno dall'avvilente stu¬ 
pidità cui i varietà televisivi 
ci hanno abituati. 

♦ 4 • 

TOPAZE — Abbiamo falle in 
tempo ad assistere all'ultima 
parte del Topaze di Marcel 
pagnoì, messo in scena da Gior¬ 
gio Albertazzi. Ci è bastato per 
riconoscere per l’ennesima vol¬ 
ta la bravura di Alberto Lio¬ 
nello e per renderci ramo che 
Vasserito nuovo impegno di Spi¬ 
va Koscina dà ancora frutti 
acerbi. E ci è servito anche 
per constatare come Giorgio 
Albertazzi, nonostante le anti¬ 
cipazioni impegnative, non sia 
riuscito a imprimere nuovo re¬ 
spiro alla vecchia commedia 
di Pagnol. 

Questo testo, nella sua abilis¬ 
sima costruzione scenica, non 
è che un apologo della logica 
borghese: Topaze seduce il pub¬ 
blico proprio perchè, patetico 
quando è uomo onesto, assume 
tutta la carica trascinante del- 
V « eroe » quando impara le re¬ 
gole. E c nulla vale Q finale 
moralistico, cui sostanzialmente 
Albertazzi si è attenuto con 
qualche ricamo formale. Solo 
un finale cupo e feroce, tale 
da - illuminare di luce sinistra 
l’intiera vicenda e da coinvol¬ 
gere tutti i personaggi in un 
unico fascio, avrebbe potuto of¬ 
frire agli spettatori, al modo 
delle satire espressioniste, un 
r messaggio» davvero moderno 
9 significativo. 

g. c. 


Equivoca riproposta del dramma di Cechov 


«Zio Vania» diventa 

un balletto di 
clown spettrali 

Lo slavista Angelo Maria Ripellino ispiratore 
dello spettacolo, prodotto dallo Stabile di 
Trieste per la regia di Giulio Bosetti 


« I personaggi di Zio Vania 
costituiscono una consorteria 
di bislacchi... dal bislacco al 
buffone, e lo si vede soprat¬ 
tutto nella figura di Zio Va¬ 
nia, il passo è breve..’. Nei 
personaggi maschili di questo 
dramma la bislaccheria è cosi 
radicata, che tutti (Astrov, 
Zio Vania, Teieghin, Sere- 
briakov) potrebbero, come le 
figure del Godot di Beckett. 
portare strampalate bombette. 
Ma nemmeno le donne sfuggo¬ 
no a questa sorte. Sonia è 
anche lei una bislacca, con 
quella sua fede dolciastra da 
suffragetta e zitella... ». Sono 
frasi del denso saggio che An¬ 
gelo Maria Ripellino ha pre¬ 
messo alla sua nuova versio¬ 
ne del testo di Cechov (Einau¬ 
di. collezione di teatro n. 138, 
L. 800). Riportate nel pro¬ 
gramma dello spettacolo alle¬ 
stito da Giulio Bosetti per Io 
Stabile di Trieste (ed ora in¬ 
scenato a Roma), ne forni¬ 
scono la chiave principale. 
Anche perchè l’attore - regi¬ 
sta dichiara il suo debito nei 
confronti del traduttore, slavi¬ 
sta e poeta, dal cui lavoro sa¬ 
rebbero discese interpretazio¬ 
ne e regìa. Certo. Ripellino 
bara un tantinello quando, ad 
esempio, tra « i segni esterio¬ 
ri e particolari deH’abbiglia- 
mento » che « palesano la 
stravaganza ». colloca « la 
"cravatta da vagheggino" che 
indossa Zio Vania, su cui 
Cechov tanto insistette: non 
stivali unti di grasso, ma 
una "meravigliosa cravatta" ». 
Stanislavski, infatti, alla cui 
testimonianza Ripellino si 
appella, riferisce questa bat¬ 
tuta di Cechov, a pro¬ 
posito di Zio Vania: « Ha una 
meravigliosa cravatta, è un 
uomo elegante, colto » (il cor¬ 
sivo è nostro). Ma per Ripel¬ 
lino. per Bosetti, e di conse¬ 
guenza per l’attore bensì va¬ 
loroso. Ferruccio De Ceresa. 
che incarna appunto Zio Va¬ 
nia, costui è solo un eccen¬ 
trico, ai limiti della buffone¬ 
ria e oltre. La tragedia della 
sua intelligenza perduta nella 
palude grigia della provincia 
russa fine secolo, a vantaggio 
di quella erudita sanguisuga 
che è il professor Serebria- 
kov. suo cognato, non ci sfio¬ 
ra nemmeno. Dice il dottor 
Astrov a Zio Vania: « In tut¬ 
to il distretto c'erano due so¬ 
le persone per bene e intelli¬ 
genti: tu ed io. Ma nel giro 
di una decina di anni la vita 
filistea, questa vita spregevo¬ 
le. ci ha risucchiati... ». Nel¬ 
la rappresentazione che ci vie¬ 
ne offerta, neanche Astrov 
(impersonato dallo stesso Bo¬ 
setti) si salva, quanto meno 
sul piano della coscienza auto¬ 
critica: e la sua affermazio¬ 
ne di cui sopra sembra una 
pura millanteria. 

Lo Zio Vania di Ripellino- 
Bosetti esclude o riduce al 
minimo, in ogni modo, la 
struttura storica e sociale. 
Siamo, qui. alla «condizione 
comune dell'uomo». Bisogna 
dire che le recenti letture di 
Cechov. di stampo esistenzia¬ 
lista o affine, fatte dal teatro 
cecoslovacco (pensiamo alle 
Tre sorèlle di Krejca, al Giar¬ 
dino dei ciliegi di Kacer) s'im¬ 
ponevano comunque per la lo¬ 
ro coerenza stilistica, e per 
un'articolazione dialettica ta¬ 
le, da legittimare diverse pro¬ 
spettive. Questo Zio Vania ita¬ 
liano è a una sola dimen¬ 
sione: e parte dal « bislac¬ 
co» per arrivare al «demo¬ 
niaco ». 

Demonologia. cabalistica, 
occultismo, misteriosofìa tor¬ 
nano di gran voga. Ed ecco 
anche u buon Cechov sotto¬ 
posto a una cura di « irradia¬ 
zioni spettrali ». tirato per I 
capelli (o per la barba) ver¬ 
so Hoffmann, verso Dostoiev- 
sfc, verso Sologub verso Wit- 
ldewicz, verso lo Strindberg 
del Sogno e di altro. Sere- 
briakov (Tattore Mario Erpi¬ 
chino è quasi un illusionista 
da baraccone, i cui tracchi 
non riescano più. Etona Arv 
dreievna. fresca moglie di lui 
(la graziosa Paola BaccO, si 
aggira per la scena come un 
vampiro a digiuno, evaso dal 
cinema espressionista tedesco 
dell’epoca di Weimar. Zio Va¬ 
nia e Astrov s'innamorano, 
in varia misura, di lei? Nien¬ 
te di più « realistico », direm¬ 
mo noi. Ma. per come le co¬ 
se ci sono esposte qui, se non 
si tratta di stregoneria, poco 
ci manca. 

Cosi, volendo trarre Cechov 
fuori delle perduranti con¬ 
venzioni naturalistica, crepu¬ 
scolare, intimista, impressio¬ 
nista, ecc., si rischia di eti¬ 
chettarlo con diciture anche 
più dubbie; d'imbrancarlo ma¬ 
gari nella schiera dei simbo¬ 
listi, russi e non, o tra gli an¬ 
ticipatori del teatro dell'as- 
surdo. Rispettabile corti- 
paglia, non lo neghiamo. Ma 


in Cechov v’è qualcosa di più. 
Sarebbe difficile spiegarsi, al¬ 
trimenti, l'ammirazione ragio¬ 
nata per lui, l’ispirazione viva 
che ne trasse un maestro del 
realismo critico quale Tho¬ 
mas Mann. Fare di Zio Va¬ 
nia un balletto di clown, una 
danza macabra, una sonata di 
spettri è come catalogare 11 
monaco nero o II reparto nu¬ 
mero 6 tra le diavolerie della 
letteratura « fantastica ». igno¬ 
rando il carattere autentica¬ 
mente rivoluzionario, d’avan¬ 
guardia, di racconti e dram¬ 
mi che nel giovane Meyerhold 
(e in tanti, tanti altri) infon¬ 
devano «la fremente attesa 
di un futuro migliore »... 

Per non dire che. arrivati 
al dunque, cioè alle luci del¬ 
la ribalta, personaggi e situa¬ 
zioni risultano diminuiti, af¬ 
fievoliti; nella migliore delle 
ipotesi, irrisi più che ironiz¬ 
zati. Accade un po’ con tut¬ 
ti, sommamente con Sonia 
(l'attrice Giulia Lazzarini). 
costretta a far da « macchi¬ 
na di consolazione ». e con 
Zio Vania (il già citato De Ce¬ 
resa). cui al terzo atto difet¬ 
ta solo un naso di cartapesta, 
tinto di rosso, per essere un 
pagliaccio perfetto. Ma. di là 
dalle osservazioni generali, 
chiederemmo a Bosetti (atto¬ 
re e uomo di teatro che sti¬ 
miamo. de) quale abbiamo 
valutato positivamente nume¬ 
rose prove) di calare, al se¬ 
condo atto, l’apparente grada¬ 
zione alcoolica del suo Astrov: 
se non erriamo, dovrebbe es¬ 
sere solo « brillo ». 

Il problema, però, è di fon¬ 
do: sta nelle equivoche pre¬ 
messe culturali di un’operazio¬ 
ne teatrale il cui solo (e re¬ 
lativo) merito consiste nel de¬ 
viare — sia pure con incerto 
indirizzo dalla routine del 
mestiere. E nel far ciò sen¬ 
za dispendiose attrezzature: la 
scena di Giancarlo Bignardi. 
con quella spalliera di tavole 
appena sgrossate che disegna¬ 
no ora un esterno silvestre, 
ora un interno domestico, 
è discretamente suggestiva e 
funzionale. Degli interpreti si 
è detto via via: aggiungiamo¬ 
vi Angela Lavagna, Sara Ri¬ 
dotti e Alberto Cartoni, che 
veste i panni di Teieghin, co¬ 
me già nello Zio Vania di Vi¬ 
sconti (Roma, Teatro Eliseo, 
20 dicembre 1955). Spettacolo, 
quello di quindici anni or so¬ 
no. che suscitò più di una ri¬ 
serva. anche da parte nostra. 
Ma di esso, l’altra sera, cl ri¬ 
cordavamo con nostalgia. 

Lo Zio Vania dello Stabile 
triestino — accolto alla «pri¬ 
ma » da caloroso successo — 
si replica al Valle sino al 10 
gennaio. 


Un balletto 
sovietico 
ispirato al 
« Corìolano » 
di Beethoven 

MOSCA. 1. 

I m osco viti beano potato assi¬ 
stere alla prima od balletto 
ispirato alla musica delle ouver¬ 
ture » di Beethoven « Cono! eoo ». 
Il balletto è stato presentato da¬ 
gli artisti dei Teatro dell'opera 
e balletto Kirov di Leningrado 
giunti a Mosca per partecipare 
al festiva] « Inverno russo ». 

Y_s Cartolano > è stato messo In 
scena dal ballerino Sergbej Vi- 
kukrv che, eoo « Corto!ano », ha 
debuttato anche orila regia. 

Io scomparsa di 
Ray Handerson 

GREENWICH (USA). 1. 

Ray Hendersoo. uno dei più 
noti compositori americani di 
musica leggera degli anni venti, 
è morto oggi, stroncato da un 
attacco cardiaco. Aveva 74 anni. 

Fra le tue canzoni più note 
vi furono You ora mg ladtp 
star — il cavallo di battaglia 
di Ray Cbarlea — 9 It all de¬ 
pendi on you. 


le prime 


Cinema 

Dingus, quello 
sporco individuo 

Se il « genere » western giace 
da tempo nel cimitero del ci¬ 
nema mondiale (tuttavia il cimi¬ 
tero italiano è 11 più ricco di 
croci) — i film western « vio¬ 
lenti * non fanno più nemmeno 
ridere — sembra che sopravviva 
la sua parodia. In Dingus, quello 
sporco individuo — tratto da un 
romanzo dal titolo Dirtjj Din¬ 
gus Magee, sceneggiato da Tom 
e Frank Waldman e Joseph Hel¬ 
ler, prodotto e diretto da Burt 
Kennedy — non c’è inquadratura 
che non sia l’allegra demistifica¬ 
zione di se stessa. Confezionato¬ 
re di western generici, Burt 
Kennedy sembra liberarsi im¬ 
provvisamente di un bagaglio 
di idiozie e di macerie lingui¬ 
stiche non più sopportabili. La 
sua storia, ambientata in un 
paesello di quattro case, ruota 
intorno a una imponente e ros¬ 
sastra casa di piacere che so¬ 
vrasta grottescamente la minia¬ 
tura del paese di Buco Stanco. 
Dingus Magee (Frank Sinatra) 
e Hawk (George Kennedy), si 
rincorrono alla disperata ricer¬ 
ca di forzieri carichi di dollari, 
mentre tutt’intomo si dipanano 
gags la cui carica di comi¬ 
cità appare direttamente propor¬ 
zionale alla loro totale assur¬ 
dità (si avverte, stranamente, 
l’influenza e il ritmo della po¬ 
chade). 

Dingus (Interpretato ancora e- 
greglamente da Annle Jackson, 
Michele Carey, Lois Nettleton, 
Jack Elam) non possiede, infat¬ 
ti, una carica ideologica tale 
da sostanziare una satira che. 
per la verità, finisce soltanto per 
essere una parodia. Tuttavia, la 
cura profusa nei particolari è 
notevole, e di buon gusto sono 
anche i « doppi sensi » che co¬ 
stellano il film, il quale non è 
altro che la irriverente distru¬ 
zione di un certo cinema. 

vice 


Olivier 


tornerà 
in aprile 
sulle scene 

LONDRA. 1 

Sir Laurence Olivier, co¬ 
stretto ad un lungo periodo di 
riposo in seguito ad un attac¬ 
co di trombosi che Io colpi 
qualche tempo fa, tornerà fi¬ 
nalmente sulle scene per ve¬ 
stire i panni di Shylock nel 
Mercante di Venezia di Sha¬ 
kespeare. Olivier farà la sua 
rentrée il 23 aprile prossimo, 
anniversario della nascita di 
Shakespeare. 

L’attore inglese, che ha 63 
anni, ha anche annunciato che 
ballerà e canterà nel musical 
americano Guys and dolls 
(«Bulli e pupe»). 


SAN FRANCISCO. I. 

John Lennon. uno dri com¬ 
ponenti del famoso complesso 
dei Beatles, ha criticato dura¬ 
mente i suoi compagni in una 
lunga, intervista concessa a 
Rallino Stane, un periodico spe¬ 
dalizzato di San Francisco. La 
rivista l'ha pubblicata ieri, in 
coincidenza con l'azione legale 
intrapresa a Londra da un altro 
«beatle». Paul McCartney. per 
ottenere lo scioglimento affi¬ 
dale dri complesso (che, in 
pratica, ha cessato di esistere 
da alcuni mesi). 

Lesnoo è stato particolar¬ 
mente aspro con McCartney. af¬ 
fermando che la fine del com¬ 
plesso è stata provocata dai 
suoi tentativi di dominare gli 
altri. Ha definito « robaccia » 
l'ultimo disco inciso da McCart¬ 
ney. Deli'ultimo disco di Ringo 
Starr ha detto: « E' buono, ma 
io non mi sognerei mai di com¬ 
prarlo». Di quello di George 
Barrisco: «Personalmente, non 
suonerei mai roba dri genere 
a casa mia». 

Lennon se Tè presa con i 
eooi compagni anche per Q loro 
atteggiamento ori confronti di 
sua moglie, la giapponese Yofco 
Odo. « La disprezzano — ha 
detto — l'hanno insultata e 
continuano ad insultarla ». « Rin¬ 
go e !» moglie — ha aggiunto 
— sono stati gli unid a com¬ 
portami bene con noi. ma gU 
altri... non U potrò mai per¬ 
donare». 

Circa le tournée del com¬ 
plesso, Lennon ha detto che 
essa si trasformavano in «orge 
alla Satyrieos », cui parted pa¬ 
rano donna ogni tipo, dalla 
«ammiratrici» alle prostitute. 


Aggeo Savio!! 

Finisce a insulti il 
sodalizio dei Beatles 

Pesante intervista di Lennon - Mc¬ 
Cartney inizia un’azione legale per 
lo scioglimento del complesso 



Replica di Coppella 
al Teatro dell'Opera 

Stasera alle 21, fuori abbona¬ 
mento a prezzi ridotti, replica 
di « Coppetta » di Delibes-Mar- 
tinez-D'Assia (rappr. n. 24) di¬ 
retta dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi e lnterprd 0 !® Diana 
Ferrara, Alfredo Rainò. Walter 
Zappoltnl e il corpo di ballo. 
Domani in abbonamento alle 
diurne, replica di «Cosi fan 
tutte » di Wolfgang A. Mozart, 
diretta dal maestro Peter Maag. 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO (Tel. 655036) 

Domani allo 17 presentazio¬ 
ne di giovani musicisti. Pia¬ 
nista Paola Volpe. Musiche di 
Scarlatti, Chopin. Debussy, 
Martucci, Calbl. Flautista M. 
DI Sabbatino (al pianoforte 
G. Gagliano). Musiche di 
Campagnoli-Gaubert. 

NUOVA CONSONANZA 
Da venerdì e alle 21,15 (Galle¬ 
ria d'Arte Moderna - V.le Bel¬ 
le Arti 131) musiche di Morton 
Feldman. Pianista John Ttl- 
bury. L. 1000, studenti L. 500. 
(Inforna, e prenotaz. 770535). 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 
33-A - Tel 382.9451 
Dal 4 gennaio alle 21,30 a ri¬ 
chiesta « Re Lear da un’Idea 
di gran teatro di William Sha¬ 
kespeare » di Mario Ricci. 
Produzione G.S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 3 
Telef. 58.92.374) 

Domani alle ore 22,30 Lino 
Band pres. • L’Antltutto » di 
Alfredo Polaccl con L. Banfi, 
M. Martana, Niky, R. Rufflni, 
M. Traversi. Al plano A. Giusti 
ALLA RINGHIERA (Via de' 
Risii. 81 Tei. 65.68.711) 

’ Breve riposo 
BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,30 teatro di 
prosa, grande C.ia di strip- 
tease con Rita Renolr e nu¬ 
merose altre girl3 presenta 
« Oh! oh! Calcutta ». 

BEAI 72 (Via G. Belli. 72 • 
Tel 89 95.95) 

Alle 21,15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà, noi viviamo » ri¬ 
duzione teatrale P. Palmieri 
e L. Meldolesi. Regia Meldo- 
lesi con Espana, Mezza, Piaz¬ 
za, Rodriguez, Zanchi e Oliva. 
BORGO s» si*IKN'O (Via Pe¬ 
nitenzieri. Il Tel 8452674) 
Domani la C.ia D’Origlla-Pal- 
ml presenta alle 16.30 « Quat¬ 
tro donne In una casa » com¬ 
media comica di P Glacomet- 
ti (prezzi familiari). 

DEI SA CIRI (lei 56011) 
Lunedi alle 21.30 la C la Nuo¬ 
va. diretta da Beppe Mene- 
gatti con tt. Ridoni. V. Gaz- 
zolo, C. Ricatti pres. « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n 11 Tel 6671-30) 

Domani alle 18 famil. e alle 
21,45 « Rosso o nero? »: « Non 
c’è tempo per peccare » di G. 
Finn e « li miracolo » di G. 
Prosperi con Donnini, Caro¬ 
sello. Scardina. Ricca. Regia 
di Procacci e Capitani. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 e 21 Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice in « Mon- 
sieur Jean » di R. Vailland. 
Regia M. Ferrerò. 

ELISEO ( lei 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « 11 mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adanl. Regia 
Eduardo De Filippo. 

PI1JV1 STUDIO “Ju (Via Orti 
d’Alibert I-T Tel 650.464) 
Oggi alle 20.30-22.30 « L’ile 
d’amour » di Borowczyk con 
Pierr Porasseur 
FOl KSTUDIO 
Alle 22 super programma di 
folk happening. 

IL HUH- I Via del Salumi 36 
Tel 5X10721 5X00989) 

Alle 22.30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con L. Fiorini, R. Llcary. 
G. D’Angelo. M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenoglio. 
MARIONETIE l’KA I RÒ PAN¬ 
THEON f Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel 832554) 

Alle ore 16,30 « Cappuccetto 
rosso ». 

PARIOLI (Via G. Borei. 1 - 
Tel 803523) 

Alle 17.15 famil. e alle 21 An¬ 
na Proclemer e Gabriele Fer- 
zettl In « Quattro giochi in 
una stanza » di Barillet e Gre- 


Il Filmstudio 70 
riprende l'attività 

Riprende oggi l’attività del 
Filmstudio 70, Vìa degli Orti 
d’Alibert I-c (Via della Lunga- 
ra - Tei 65.04.64)- Verrà pre¬ 
sentato Goto, l’ile d’amour del 
noto pittore e cineasta polacco 
W. Borowczyk, interpretato da 
Pierre Brasseur (orario delle 
proiezioni: 20.30 e 22.30). 

Da giovedì 7, proseguirà la 
rassegna dedicata all’c Horror 
film » e al « Cinema fantasti¬ 
co ». con il seguente calendario: 

giovedì 7: Il fantasma del¬ 
l’opera di R. Julian. con Lon 
Chaney (1S25): 

venerdì 8: Dr. Jekyll and Mr. 
Hyde di R. Mamoulian. con Fre- 
derich March (1932) ; 

sabato 9: King Kong di E. B. 
Schoedsack e C. Cooper (1933); 

domenica 10 gemalo: La bel¬ 
le et la bète di Jean Cocteau, 
con Jean Marais (1914). 


La «tela «ha appaio»* co¬ 
tanto al titau dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente gUagtftoaztone pee 
Cenerii 

A a Avventuroso 

O a Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Documentario 

DR a Dramtnatfoo 

G = Giallo 

M s Musicale 

S a Sentimentale 

■A a Satirico 

SM a Storico-mltolofto* 

D nostro giudizio so] fttm 
viene espresso nel modo 
seguente! 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
4 Ì 4 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
▼ M tt b vietato ai mi¬ 
nori di 11 anni 


rìy. Regin Albertazzi. Scene 
Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO (lei. 675.485) 

Alle 21,15 L. Brlgnone, G. 
Santucclo nella novità di Pa¬ 
squale Festa Campanile in 
« Anche se vi voglio un gran 
bene ». Regia Pasquale Festa 
Campanile. 

Rimino ELISEO I I rlelono 
465.1)95) 

Alle 15 e 17 « Pinocchio » di 
Carlo Collodi spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi e alle 21 « La 
vispa Teresa » con P. Poli. 
UOMINI (l’.zza !» Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. e alle 21,15 
« L’esame » con Checco e Ani¬ 
ta Durante. L. Ducei, E. Li¬ 
berti nel successo comico con 
la regia dell’autore. 
SANGENEMO (V. t’odgora I 
Tel. 3153.73) 

Lunedi la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Bernech, Campese, Del Giu¬ 
dice, Di Lernla. Di Prima, 
Herlitzka. Meroni, Serra Za¬ 
netti. Regia L. Tani 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini presentano R. Rascel con 

L. Proietti nella commedia 
musicale « Alleluia, brava 
gente * scritta con J. Fiastri. 
Musiche di Rascel e Modugno. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie G. Landi, 

rEA TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Viralo del Panieri 57 
Tel. 585.605) 

Alle 16,30 G. Pescucci presen¬ 
tatore della Tv dei Ragazzi 
con lo spettacolo « Cabaret 
per bambini » con G. Pescuc¬ 
ci, A. Cacialli. 

TEATRO HJR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefona 657206) 

Alle 21.30 «Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

VAI IT 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Zio Vania * 
di A. Cecov. Regia G. Bosetti. 
Domani alle 17,30. 

• • m 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Flesta Messicana 
1971 ». Oggi 2 spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73.03316) 

Dramma della gelosia, con 

M. Mastrolanni DR 44 e 
rivista Nino Donato 

BRANCACCIO 
« Oh! oh! Calcutta » mondisi 
strip-tease show 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 562J53) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ALFIERI (Lei 290.251) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 444 

AMBASSADE 

Et Condor, con L. Van Cleef 

A 4 

AMERICA (Tel 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

ANI ARE!» (lei 690.947) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 444 

APPIO t Tel 779.638) 

Borsalino, con JJP. Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMENE (Tel. 675.567) 
Gone witb thè wind 
AKISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei 4M*54) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51-15.105) 

Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR Og 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II presidente, con A. Sordi 

SA 4 

BALDUINA (Tei 347J9Z) 
Cromwell, con R. Harris 

DR 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Brancicone atte crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Il prete sposato, con L. Baz¬ 
zana (VM 18) S 44 

CAPI IDL (TBL 4*3.280) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 
SA 444 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

CAPRANICHKTTO (1 672.465) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

ONESTAR (Tel 7X8242) 
Concerto per pistola solista, J 
con A. Mollo G 4 

ONE GIOIELLO 

Borsalino, con J. P. Beimondo I 

G 4 


p-in breve-1 

Clint Eastwood sostituisce Sinatra 

HOLLYWOOD, 1. 

Clint Eastwood è stato scritturato per sostituire Frank Sina- 
tra nel film Dirty Harry (« Sporco Harry »). Sinatra ha dovuto 
rinunciare a causa di ricorrenti disturbi ai tendini di una man*». 

All’asta anche i cimeli della « Fox » 

HOLLYWOOD, L 

Dopo la MGM. anche la 20th Centory Fox ha deciso di rim¬ 
pinguare le sue cosse vendendo cimeli di vecchi film. Essi sa¬ 
ranno messi all'asta in febbraio, a Los Angeles. Fra i pezzi più 
pregiati, figurano il letto di Marilyn Mooroe in Lefs a moke love 
(« Facciamo l'amore) e il trooo di Yul Brynner in fi re e io. 

E’ nato nn figlio a Tony Certis 

LONDRA, 1. 

Lesley Curila, la nuova moglie deH'attore americano Tony Cor¬ 
ti*. ha dato Ieri alla luce, a Londra, un bimbo. Madre e figlio 
stanno bene. 

L'attore sta attualmente girando a Londra un film per la Te¬ 
levisione indipendente britannica. 

Due attori per ina « Giornata nera» 

0 regista Luigi Borsoni sto cercando i due protagonisti del 
suo prossimo film Giornata nera pur l’Ariete, on nuovo thrUtìno 
tratto dal romanso inglese di Devine, I pegni dcfl 'et s anin o. 


COLA DI RIENZO (350.584) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La carica del 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un elmetto pieno di fifa, con 
Bourvil SA 4 

EMBASSY (Te). 870.245) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. Milea 
(VM 14) DR 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 1B) S , 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FlAftlltlElTA (Tel. 470.464) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastrolanni (VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 582JM8) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.046) 
li presidente, con A. Sordi 
, SA 4 

(ìt)LDEN (Tel. 755.002) 
Soldato blu, con C Bergen 

(VM 18) Dir 4444 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Borsaiino. con J.P. Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo irritarono e Santana fece 
piazza pulita (prima) 

MA.IKSTIL (Tel 674.908) 
Dingus quello sporco Indivi¬ 
duo. con F. Sinatra C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

.METRO DRIVE IN (Telerò- 
00 60.90.243) 

Lo irritarono e Santana fece 
piazza pulita (prima) 

METROPOLITAN Cl. 6H9.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D'ESSAI (869.493) 
Non si uccidouo cosi anche 1 
cavalli ? con J. Fonda 

DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widmark 

DR 44 

MODERNO SALETTA (Telo 
rono 460.285) 

II paradiso del nudisti, con H. 

Fu* (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780JÌ7I) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Te). 302.635) 
Santana (prima) 

PALAZZO (lei. 49.56.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DR 4444 

PARIS (Te). 754.368) 

Vamos a matar compancros, 
con F. Nero A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Thoy shoot horscs don’t they? 
(in originale) 

QUATTRO FONTANE (TWo- 
tono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 4623158) 

Sei gendarmi In fuga, con L. 
De Funes C 4 

QUIRINETT A (Tel 67 901)12) 
Leone l’ultimo, con M. Ma- 
stroiannl (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (lei 464.103) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Vamos a matar compatterò*, 
con F Nero A 4 

REX (Tel 864.165) 

Operazione crepcs suzette, con 
J. Andrews DR 4 

R1T7. (lei 837.481) 

Vamos a matar compancros, 
con F. Nero A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROURE ET NOIR fT XM.m5) 
n re delle Isole, con C. Heston 

A 4 

ROYAL (Tei T70.549) 

Rrancalcone alle crociale, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel 870.504) 
Operazione Crepes Snzette, 
con J. Andrews DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

I clowns, di F. Fellini 

DO 444 

SAVOIA (Tei 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO fTel 351.681) 

71 debito coniugale con O Or¬ 
lando C 4 

SUPERCINEMA (Tel 1X5 498) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

riFFANY iVta A De Preti» 
Tel 462.390) 

Venga a prendere I! caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
rREVI (Tri 6X9.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

TRIOMPHE (TeL 83S.OWJ3) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G 4 

UNI VER5AL 

M-A.S.H-. con D. Sutherland 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320-339) 
Borallno. con J P Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel 571-357) 

Soldato bln. con C. Bergen 

<VM 18) DR 4444 


Seconde visioni 


ACtLtA: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Blow-np, con D. Hem- 
mings (VM 14) DR 444 
AIRONE: I dae maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ALASKA: Topolino story 

DA 44 

ALBA: Colpo da 500 milioni, 
con U. Andress SA 4 

ALCE: n cavallo in doppio pet¬ 
to, con D. Jones C 4 

ALCYONE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 


DR 44 

AMBASCIATORI: Lovemaker, 
con A. Sabàto (VM 18) DR 4 
AMBRA-JO VINELLI: Dramma 
della gelosia, con M. Me¬ 
si roi anni DR 44 e rivista 
ANTENE: Veneri In collegio 
APOLLO: Easy Rider, con D. 

Hopper (VM 18) DR 444 
AQUILA: Indio Black sai che ti 
dico: tei on gran figlio di—, 
con Y. Brynner A 4 

ARALDO: I dne nemici 
ARGO: I dne maggiolini plà 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassla C 4 

ARIEL: Colpo da Sto milioni al¬ 

la National Bank, con U. An¬ 
dress SA 4 

ASTOR: I dae maghi del pal¬ 
lone, eoo Franchi-Ingraasia 

C 4 

ATLANTIC: D debito coniugale 
con O. Orlando C 4 

AUGUSTUS: Uomini * cobra, 
eoo K. Douglas 

(VM 14) DR 44 


AUREO: 1 duo maghi del pai* 
ione, con Franchl-lngraseia 

C 4 

AURORA: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DIt 4444 

AUSONIA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastrolanni 

OR 44 

AVORIO: 11 libro della giungla 

DA 4 

HKLSITO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Francld-In- 
grassia C 4 

BOITO: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO: «Oh! ohi Cal¬ 
cutta » mondisi strip - tease 
show 

BItASIL: 11 tiglio di Ali Babà 

A 4 

BRISTOL: Sette baschi rossi 
DROADWAY : Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastrolanni 

DR 44 

CALIFORNIA: Il presidente con 
A. Sordi SA 4 

CASSIO: Franco e Ciccio c 11 
pirata Barbanera, con F. San¬ 
cito C 4 

CASTELLO: Io non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C 4 
CLODIO: I due maghi del pal¬ 
lone, ron Franchi-Ingrassia 

c 4 

COLORADO: Maciste nell’Infer¬ 
no di Gcngis Khan SM 4 

COLOSSEO: Le tigri di Mom- 
praccm, con J. Rassimov 

DB 44 

CORALLO: Indio Black sai che 
tl dico: sci un gran figlio di..., 
con Y. Brynner A 4 

CRISTALLO: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE MIMOSE: Corbari, con 
G. Gemma DR 444 

DELLE RONDINI: Metello, con 
M. Ranieri DR 4444 

DEL VASCELLO: Nell’anno del 
Signore, con N. Manfredi 

dii 44 

DIAMANTE: Topolino story 

1 )A 44 

DIANA: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

DOItlA: Indio Black sai che tl 
dico: sci un gran Aglio di..., 
con Y. Brynner A 4 

EDELWEISS: Bambl DA 4 
ESPERIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
ESPERO: Django il bastardo. 

con A. Steffen A 4 

FARNESE: Roma città aperta, 
con A. Magnani DR 44444 
FARO: Le tigri di Mompracem,' 
con J. Rassimov DR 44 
GIULIO CESARE: Jerryssimo, 
con J. Lewis SA 44 

HARLEM: 1 magnifici 7, con Y. 

Brynner A 444 

HOLLYWOOD; Uomini e cobra, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR 44 
IMPERO: Le tigri di Mompra- 
ccm, con J. Rassimov DR 44 
INDUNO: Il debito Coniugale, 
con O. Orlando C 4 

JOLLY: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

JONIO: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR 4 
LEBLON: La furia del Kyber 
LUXOR: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 

MADISON: 11 gobbo, con G. 

Blain DR 44 

NKVADA: Ma chi t’ha dato la 
patente? «.on Franchi-Ingras- 
sia C 4 

NIAGARA: Io non scappo...fug- 
go, con A. Noschese C 4 

NUOVO: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NUOVO OLIMPIA: 11 mio amico 
il diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA 44 
PALLADIUM: L’inafferrabile 
invincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

PLANETARIO: Ciclo Rossellir.i: 
Stromboli terra di Dio, con 
I. Bergman DR 44 

PRENESTE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

PRINCIPE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

RENO: L'uomo dal lungo fucile, 
con L. Barker A 4 

RIALTO: Corbari, con G. 

Gemma DR 444 

RUBINO: Airport (in originale) 
SALA UMBERTO: Metello, con 
M. Ranieri DR 4444 

SPLENDIDI Alice nel paese 
delle meraviglie DA 4 

TRI ANON: Topolino story 

DA 44 

TUSCOLO: Quando la morte 
portava l’elmetto 
ULISSE: Hula Buia 
VERBANO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari in 

cronaca), con M. Mastrolanni 
DR 44 

VOLTURNO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: I due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ODEON: Edipeon, con A. Nanà 

DR 4 

ORIENTE: Viva le donne, con 
L. Tony 8 4 

PRI.MAVERA: Stanilo e Olilo 
lui e l’altro 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L’albero di Na¬ 
tale, con W. Holden DR 4 
BELLE ARTI: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 
COLUMBUS: E divenne U piu 
spietato bandito del Snd, con 
P. Lee Lawrrence A 4 

CRISOGONO: Gli argonantl, 
con T. Armstrong SM 4 

DELLE PROVINCIE: Pinocchio 

DA 4 

DON BOSCO: I dne vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DUE MACELLI: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 4+ 
ERITREA: Bullit, con S. Me 
Queen G 4 

EUCLIDE: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 4 

GIOV. TRASTEVERE: Oliver! 

con M. Lester M 44 

LIBIA: La vendetta del gobbo 
di Parigi, con J. Pjat A 4 

MONTE ZEBIO: Dalle Ardennc 
all’inferno, con F. Stafford 

A 4 

NOMENTANO: Le pistole del 
magnifici 7, con G. Kennedy 

ORIONE: Un esercito di 5 no¬ 
mini, con N. Castelnuovo A 4 
PANFILO: Operazione S. Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
SACRO CUORE: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S 4 

SALA S. SATURNINO: Le av¬ 
ventare di Pinocchio DA 4 

SAN FELICE: Sartana A 4 

SAVERIO: Franco e Ciccio con¬ 
tro I 3 nemici C 4 

SESSORIANA: Satiricoslssimo, 
con rranchi-Ingrassia C 4 

TRASPOSTINA: Ringo A 4 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Nuovo gravissimo episodio di mancata assistenza 

Napoli: respinto 
da un ospedale 
un bimbo muore 

Il nosocomio era privo di pronto soccorso — Assente anche il medico 
di guardia — Il piccolo (2 anni) è deceduto tra le braccia del padre 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1. 

Un bambino di due anni, Mar¬ 
cello Tarantino, di Torre An¬ 
nunziata, è morto tra le brac¬ 
cia del padre che, sconvolto, lo 
stava trasportando dall'ospedale 
« Gesù e Maria * — dove non lo 
avevano voluto ricoverare — al¬ 
l’ospedale dei Pellegrini. Ci tro¬ 
viamo di frante ad un altro gra¬ 
vissimo caso di mancata assi¬ 
stenza. 

Ma, raccontiamo i fatti. Il 
piccolo Marcello Tarantino, di 
Felice, 38 anni e di Carolina 
Manzo, 32 anni, il 31 dicembre 
fu colto da una violenta quanto 
improvvisa febbre. 

I genitori, che gestiscono una 
merceria a Torre Annunziata, e 
ivi abitano al corso Umberto 169. 
piuttosto preoccupati per l’im¬ 
provviso insorgere della altera¬ 
zione febbrile — il termometro 
aveva toccato i 40 gradi — chia¬ 
marono d’urgenza il medico del¬ 
la mutua, dott. Michele Fabbro- 
cino, domiciliato in via Plinio 25. 
Il medico, alle ore 11, visitò il 
piccolo Marcello, prescrisse una 
cura, e non dette segni di par¬ 
ticolare apprensione. Tuttavia 
nel pomeriggio i genitori consta¬ 
tarono che le condizioni del bam¬ 
bino peggioravano. Allo stato 
febbrile si era aggiunto Teff an¬ 
no. Felice Tarantino, sempre 
più preoccupato, verso le 16 


corse in via Plinio, a casa del 
dott. Fabbroci- o, e lo scongiu¬ 
rò di visitare nuovamente il fi¬ 
ghe. Ma il medico tentò di 
tranquillizzarlo circa il decorso 
della malattia del bambino, e 
lo rimandò indietro affermando 
che non c’era assolutamente bi¬ 
sogno di una nuova visita a po¬ 
che ore di distanza: bastava 
continuare la cura e attendere 
l'effetto dei medicinali. 

Ma Felice Tarantino non era 
convinto. Le parole del medico 
non lo avevano per niente tran¬ 
quillizzato, e allora andò a bus¬ 
sare alla porta di un secondo 
medico: il dott. Vincenzo Grillo, 
in via Dante 5. Il Grillo visitò il 
bambino e gli riscontrò una for¬ 
ma laringo spasmo di incerta ori¬ 
gine. E dovette però anche ri¬ 
scontrare una certa gravità nel¬ 
le condizioni del piccolo Marcel¬ 
lo. tanto da suggerire il suo 
immediato ricovero all’ospedale 
« Gesù e Maria * di Napoli. 

Felice Tarantino, sempre più 
preoccupato, avvolse il bambino 
in una coperta, e con un’auto 

10 accompagnò a Napoli, pun¬ 
tando direttamente verso l’ospe¬ 
dale che gli era stato indicato. 
Ma qui gli fu risposto che 
l'ospedale non era attrezzato per 

11 pronto soccorso, e che. fra 
l'altro, essendo l’ultimo giorno 
dell'anno, non c’era il medico 
di guardia. In poche parole gli 


fu consigliato di rivolgersi ad 
altro ospedale. Felice Tarantino 
allora, sempre in auto, si di¬ 
resse verso l’ospedale dei Pel¬ 
legrini. Durante il percorso, pe¬ 
rò, il piccolo cessò di vivere. 

Il padre del bimbo, sconvolto, 
disperato, ha denunciato il fat¬ 
to. Ad una precisa domanda 
(perchè mai aveva consigliato 
un ospedale — il « Gesù e Ma¬ 
ria » — privo di pronto soccor¬ 
so) il dott. Grillo ha risposto: 
€ Mi sono laureato 40 anni fa, 
e allora il pronto soccorso c’era. 
Credevo ci fosse ancora ». 

E comunque non è questo il 
punto: si tratta pur sempre di 
un ospedale, e un medico avreb¬ 
be dovuto pure esserci. Invece 
non c’era. E un altro bambino 
è morto senza l’assistenza di un 
medico. Questo è avvenuto men¬ 
tre ancora non è stato risolto 
il caso di Amelia Ferrante, la 
donna che ha perso il figlio per¬ 
chè, avendolo partorito in piedi, 
il ragazzo ha battuto la testa 
sul pavimento. Ma questo nuovo 
fatto, gravissimo, ci richiama 
alla mente la tnynenda odissea 
di Maria Citarella. la bambina 
di due anni che morì dopo aver 
girovagato da un ospedale al¬ 
l’altro. lutti rifiutandone il ri¬ 
covero. Ecco: è questo il caso 
che si è ripetuto per il piccolo 
Marcello Tarantino. 

m. m. 
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NAPOLI — Dall’alto: Il piccolo Marcello Tarantino e I geni¬ 
tori piangenti dopo la morte del figlio 


Orfana: irta di difficolià l'opera di recupero delle vittime del naufragio 

\ 

I corpi di 4 marinai strappati 
al fango che ha invaso il Rodi 

Le salme ritrovate in diversi punti dopo ore di duro lavoro - Resta da esplo¬ 
rare un terzo dello scafo - Potenti getti d’acqua per infrangere il muro 
di fango - Strazianti scene di dolore dei familiari dei marinai morti 


Parenti dei 
marinai dei 
k Rodi > at¬ 
tendono noti¬ 
zie sul molo 
del porto di 
Pescara 



Dura ormai da sei giorni l’eccezionale ondata di maltempo 

Il gelo isola città e paesi in Francia 

L'odissea di migliaia di automobilisti sulla statale 7 — Scatta l’operazione « fenice » — Saltate le linee elettriche — Le gravi 
inefficienze dei servizi tecnici governativi — Venti gradi sotto zero a Reims — Il racconto degli scampati nella valle del Rodano 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

La vallata del Rodano è 
bloccata da domenica scorsa 
da una spessa coltre di neve 
nella quale dormono, abban¬ 
donate, migliaia di automobi¬ 
li e di autocarri su un fronte 
lungo 150 chilometri. Ieri le 
autorità avevano lanciato « la 
operazione fenice >: mille uo¬ 
mini del genio, muniti di po¬ 
tenti mezzi meccanici, avreb¬ 
bero dovuto sbloccare l’auto¬ 
strada n. 7 e la statale n. 7 
almeno su una corsia e re¬ 
stituire al traffico, per il nuo¬ 
vo anno, queste due arterie 
attraverso le quali passa la 
vita di tre regioni, la Dro- 
me. l’Ardeche e la Vaucluse. 

Stanotte, una notte di capo- 
danno tremenda per centinaia 
dì automobilisti bloccati nei 
loro automezzi o costretti an¬ 
cora ad abbandonarli per cer¬ 
care rifugio nei villaggi vici¬ 
ni, un gelido « mistral » ha 
rovesciato sulle strade fatico¬ 
samente riaperte montagne di 
neve farinosa. E tutto quello 
che era stato fatto si è tro¬ 
vato cancellato in poche ore. 

E’ difficile, mentre scrivia¬ 
mo, avere un quadro esatto 
della situazione tanto più che 
la neve e il gelo bloccano qua¬ 
si tutta la Francia e in certe 
regioni, come a Rcims : per 
esempio, il termometro è sce¬ 
so stanotte a venti gradi sotto 
zero. Ma è certo che la si¬ 
tuazione più drammatica ri¬ 
mane quella della valle del 
Rodano dove oltre ■ seimila 
persone erano rimaste bloc¬ 
cate per cinque giorni ed ave¬ 
vano dovuto essere accompa¬ 
gnate a Valence, a Monteli- 
mar e nel centro nucleare di 
Pierrelatte. 


Espropriato 
nel Cile 
il maggiore 
latifondo 


SANTIAGO DEL CILE. 1 

La più importante proprie¬ 
tà fondiaria del Cile, e terse 
dell’intera America latina, è 
stata espropriata ieri dalla 
«Corporazione della riforma 
sgrana» (Cora). Si tratta di 
irn complesso di otto fattorie 
appartenenti alla società di 
sfruttamento della Terra del 
Fuoco, nella provincia di 
Magallanes, all'estremo sud 
del Cile 

Questa proprietà ha una su¬ 
perficie di 730.000 ettari. L’at- 
tività principale è l’allevamen¬ 
to del montone e in misura 
minore l’agricoltura. L’espro¬ 
priazione è stata decisa dalla 
« CORA » conformemente alle 
disposizioni della riforma a* 
grada, che prevede il paga¬ 
mento in contanti del cinque 
per cento della cifra d’inden- 
Binrc e i! dilazionamento In 
9 anni del pagamento della 
fa ta nte somma. 

fL ? » • 


Se la furia degli elementi è 
alla base di questo disastro, 
l’imprevidenza dei servizi tec¬ 
nici e delle autorità locali ha 
fatto il resto. La inchiesta 
condotta dal ministro ha ap¬ 
purato infatti che a partire da 
domenica scorsa, mentre im¬ 
perversava già su tutta la 
vallata una furiosa bufera di 
neve, i controllori dei posti 
di pedaggio, non hanno fatto 
nulla per mettere in guar¬ 
dia gli automobilisti che si 
avventuravano sull’autostrada 
n. 7, sicché in poche ore cen¬ 
tinaia e centinaia di veicoli 
sono rimasti bloccati su due 
e tre file. In queste condizioni 
appare perfino miracoloso il 
fatto che, salvo ore di panico 
e il disagio di una notte al¬ 
l’addiaccio. non si debbono la¬ 
mentare vittime. Il posto di 
pedaggio di Bollene è stato 
occupato da centinaia di auto¬ 
mobilisti furibondi, alcuni dei 
quali avevano percorso a pie¬ 
di, con la neve a mezza gam¬ 
ba una decina di chilometri 
prima di trovare un rifugio. 

Ieri, quando si è trattato 
di cominciare Io sgombero 
delle strade con mezzi ade¬ 
guati, ci si è accorti che i 
veicoli abbandonati rendevano 
impossibile il passaggio delle 
spalatrici. E’ stato lanciato un 
appello ai proprietari degli au¬ 
tomezzi affinchè ritornassero a 
prelevarli, ma le feste di Ca¬ 
podanno, il freddo intenso e la 
neve caduta di nuovo hanno 
fatto si che l’appello è rima¬ 
sto senza risposta. 

Per rendersi conto della si¬ 
tuazione caotica che regna 
nelle tre regioni colpite ba¬ 
sta scorrere l’appello del sin¬ 
daco di Saint Etienne al go¬ 
verno: Michel Durafour chie¬ 
de la messa in atto di un pia¬ 
no di aiuti urgenti « per alle¬ 
viare la situazione catastrofi¬ 
ca di Saint Etienne». La cit¬ 
tà e la zona circostante « han¬ 
no bisogno di mano d’opera 
fresca per sostituire il perso¬ 
nale che da domenica 27 di¬ 
cembre 24 ore su 24, si bat¬ 
te contro la neve ed è allo 
stremo delle forze». 

R racconto fatto da alcuni 
scampati alla morsa della ne¬ 
ve è impressionante: nei pres¬ 
si di Montelimar. su decine 
di chilometri, centinaia di au¬ 
tomobili semisepolte nella ne¬ 
ve mostrano dietro i vetri 
ghiacciati valige. giocattoli, e 
alberi di natale, orsacchiotti, 
tutto ciò insomma che i pro¬ 
prietari hanno abbandonato 
per cercare rifugio nei villag¬ 
gi vicini. Soltanto tra Valen¬ 
ce e Boilene sono state con¬ 
tate 400 automobili e 300 au¬ 
tocarri abbandonati dai rispet¬ 
tivi conducenti. 

Ma non per questo, come 
abbiamo visto, il problema è 
risolto. Secondo i primi calcoli 
complessivi, almeno tremila 
automobili sono abbandonate 
sull’autostrada n. 7 e 600 
sulla strada statale n. 7. Senza 
parlare naturalmente delle 
strade secondarie dove le spa¬ 
latrici arriveranno chi sa 
quando. 

Augusto Pancildi 



Colonne di camion e auto bloccate dalla neve sullo autostra de francesi 


I corpi senza vita di quattro marinai sono stati e 
dall’altro. Le ispezioni nei vari locali del motopesche 
dei componenti dell’equipaggio — come è noto le vi 
dieci — continuano tra mille difficoltà a causa della enorme m 
Le quattro salme dei poveri marittimi, trasferite in locali terra 
per quelle di Giovanni Liberati. 29 anni, ufficiale di coperta, di 

tore di macchina, anche lui 

__ di San Benedetto del Tronto; 

di Marcello Ciarrocchi, di 21 
anni, radiotelegrafista, di San 
Benedetto. La quarta salma 
trovata nel locale mensa del¬ 
la motopesca non è stata an¬ 
cora identificata. Il Liberati, 
secondo quanto si è appreso, 
era al suo ultimo viaggio sul 
« Rodi » (su cui ha navigato 
sin dal suo varo), prima di 
sposarsi. Le nozze, con una 
ragazza di S. Benedetto, era¬ 
no difatti siate fissate per la 
primavera. 

H cadavere di Giovanni Li¬ 
berati è stato trovato per pri¬ 
mo, verso le quattro di sta¬ 
mane, in una toilette del ponte 
di coperta del « Rodi ». I cor¬ 
pi di Alteo Palestini e Marcel¬ 
lo Ciarrocchi. trovati invece 
nei locali macchine alle 11,30 
ed alle 12.50. sono stati trasfe¬ 
riti a terra dove è avvenuto 
il riconoscimento. Alteo Pale¬ 
stini, a differenza degli altri 
suoi sfortunati compagni, ha 
gli arti inferiori fracassati, 
probabilmente a causa del ro¬ 
vesciamento delle attrezzatu¬ 
re della cabina macchine e 
dei grossi contenitori di nafta 
che gli sono caduti addosso, 
schiacciandolo. 

Le salme, appena portate 
nei locali della capitaneria di 
porto, alla presenza del preto¬ 
re di Ortona dr. Giuseppe 
Carrabba, sono state sottopo¬ 
ste ad accertamento medico 
legale da parte del dr. Alfre¬ 
do Pettorossi, il quale ha sta¬ 
bilito che le cause della mor¬ 
te sono, per tutti, asfissia da 
annegamento. 

Ora i sommozzatori della 
marina militare continuano le 
operazioni di ricerca all’inter¬ 
no dello scafo, facendosi stra¬ 
da a dura fatica nella resi¬ 
stente fanghiglia che in al¬ 
cuni punti ha raggiunto un 
metro e mezzo di altezza. E’ 
necessario fare in continua¬ 
zione uso di potenti getti di 
acqua, con i quali si riduce 
a liquame la massa di fango 
e sabbia. 

L’ispezione dello scafo è co¬ 
minciata verso le 3.30 della 
notte, cioè subito dopo che 
erano state ultimate tutte le 
operazioni preliminari di ri¬ 
baltamento dello scafo il qua¬ 
le poi è stato svuotato del¬ 
l’acqua che aveva imbarcato 


PESCARA, 1. 

stratti dal relitto del « Rodi » a distanza di ore l’uno 
reccio oceanico, per tentare di recuperare altre salme 
ttime del « Rodi », naufragato il 23 dicembre, sono 

assa di fango e sabbia che ha invaso tutti i locali della nave, 
nei della capitaneria di porto di Ortona sono state identificate 
San Benedetto del Tronto; di Alteo Palestini, di 28 anni, diret- 


Allucinante disgrazia durante una visita per gli auguri 

Ucciso dal nipotino di cinque anni 
al quale aveya mostrato la pistola 

Lo zio aveva estratto Tarma da un cassetto e il bambino aveva insistito di voler provare a 
«sparare come un cow boy» — Un colpo dritto al cuore — L’inutile corsa verso l'ospedale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

L’afTettuoso scambio di auguri 
fra due fratelli si è concluso 
stamane in una improvvisa tra¬ 
gedia causata daH’innocente. ma 
pericoloso, gioco di un bimbo di 
cinque anni. E’ avvenuto a Van- 
zaghdlo. piccolo comune, verso 
il confine con la provincia di 
Novara, dove un proiettile di pi¬ 
stola, partito daU’anna die ii 
bimbetto, tramutatosi in «cow 
boy », maneggiava minacciando 
scherzosamente il padre e io 
zio, ha raggiunto quest’ultimo al 
petto uccidendolo sul colpo. 

La vittima, Gerolamo Zito, di 
45 anni, è crollato di schianto 
senza un grido e senza vita: la 
pallottola gli ha spaccato il cuo¬ 
re, sotto gli occhi inorriditi del 
fratello, padre dei bimbo. Gero¬ 
lamo Zito lascia la moglie e tre 
figli in tenera età. 

La sciagura £ accaduta alle 


10.30 nel bar di cui la vittima 
era titolare. Pochi minuti prima 
nel locale era giunto il fratello 
Bruno, di 34 anni, che aveva 
per mano il figholetto Giuseppe 
di 5 anni, mentre aveva lasciato 
a casa la piccola Patrizia di 
20 mesi e Maria Assunta di sette 
anni. 

I due fratelli si sono stretti la 
mano poi Bruno Zito ha porto un 
pacchetto di sigarette a Gero¬ 
lamo, regalandoglielo scherzosa¬ 
mente per il primo dell’anno. 
Gerolamo è tornato dietro il ban¬ 
co aprendo il pacchetto, ne ha 
tratto, una sigaretta e, mentre 
la accendeva, ha tirato fuori dal 
cassetto una pistola che ha po¬ 
sato sul bancone. Battendovi so¬ 
pra una mano ha detto al fra¬ 
tello: « L’anno nuovo l’ho saluta¬ 
to stanotte con questa, ma ho 
fatto bene attenzione a sparare 
in aria, sta tranquillo... ». 

Alla vista dell’arma il piccolo 
Giuseppe, con la - petulanza ti* 


pica dei bambini, ha insistito 
perché Io zio gliela facesse ve¬ 
dere. poi ha chiesto di poterci 
giocare. Gerolamo Zito, forse an¬ 
che un po’ distratto, forse si¬ 
curo di aver sparato durante la 
notte tutto il caricatore ■ non 
ha fatto difficoltà e ha lasciato 
che il piccolo, non senza sfor¬ 
zo, cominciasse a giocare con la 
pesante arma. Mentre i due fra¬ 
telli continuavano a chiacchie¬ 
rare, il piccolo Giuseppe ha co¬ 
minciato a fare «Pumi Pumi» 
sollevando a fatica la pistola. 
Repentinamente un fortissimo 
colpo è echeggiato nel bar. 
rintronando fragorosamente e 
coprendo sia la voce del bimbo 
che quella dei due fratelli. Nel¬ 
lo stesso tempo Gerolamo, senza 
un lamento, mentre una chiazza 
rossa si allargava sul - petto, 
è crollato al suolo. Il proiettile 
lo aveva raggiunto esattamente 
al cuore, fulminandolo. 

Mentre per k) spavento II bim¬ 

bo- urlava, dopo aver lasciato 


cadere a terra l’arma. Bruno 
Zito si è precipitato verso il 
corpo del congiunto riverso sullo 
impiantito, in parte sporgente 
di dietro il bancone. Qualcuno, 
accorso, chiamava un’autoletti¬ 
ga, altri cercavano con Bruno, 
disperato, di far qualcosa; qual¬ 
cuno ancora si era preso cura 
del bimbo. Poco dopo i letti¬ 
gli ieri sollevavano il corpo esa¬ 
nime di Gerolamo e a tutta ve¬ 
locità l’autolettiga, su cui era 
balzato piangente anche il fra¬ 
tello, si precipitava all’ospedale 
di Castano. Ma Gerolamo Zito 
era già spirato sin dal momento 
in cui la pallottola gli aveva 
attraversato il cuore, come han¬ 
no accertato subito i medici. 

Più tardi i carabinieri hanno 
compiuto gli accertamenti uni¬ 
tamente al sostituto procuratore 
giunto da Busto, dott. Garolfo. 
La gente intanto, dinanzi alla 
saracinesca abbassata del .bar, 
commentava tristemente l’acca¬ 
duto. 


! 


Yerbonia: veglia 
anti-repressione 
davanti alle carceri 


VERIUNTA. 1. 

Centinaia di lavoratori, di gio¬ 
vani, di studenti, esponenti sin¬ 
dacali e politici hanno dato vita 
giovedì sera ad una vibrante 
manifestazione di solidarietà con 
i lavoratori della Rbcriiatoce di 
Verbonia incarcerati da tre me¬ 
si per i fatti connessi all’aspra 
lotta aziendale del settembre 
scorso. I manifestanti hanno at¬ 
teso il nuovo anno vegliando di¬ 
nanzi allo carceri di Pallanza, 
dove sono tuttora detenuti due 
operai. Antonio Lonigro e Ric¬ 
cardo Forte, cantando inni par¬ 
tigiani e inalberando cartelli e 
striscioni di denuncia per la re¬ 
pressione poliziesca che ha col¬ 
pito centinaia di lavoratori con 
arresti, mandati di cattura e de¬ 
nunce a piede Ubero e con la 
richiesta della libertà per i la¬ 
voratori incarcerati. 

La veglia, alla quale hanno 
partecipate anche il segretario 
della federazione del PCI di 
Verbania. Mottetto, e l’on. Mau- 
lini. si è protratta fino alle ore 
1, con discorsi dei sindacatisi! 
Bettolini e Galli, dell'attore Gian 
Maria Votante e del regista Elio 
Pctri intcrvctnuti con tutta la 
troupe di attori e di tecnici che 
a Novara sta grando il film 
« La classe operaia va in para¬ 
diso», Impostato su una trama 
suggerita appiatto dalle recenti 
lotte operaie. 


I 


durante la permanenza nei 
fondali dell’AdriaUco. Perchè 
potesse avvenire il raddrizza¬ 
mento del « Rodi », che si era 
capovolto a causa del nubi¬ 
fragio, è stato necessario, a 
giudizio degli ufficiali della 
marina, dei tecnici ministe¬ 
riali, e dei tecnici della so¬ 
cietà di recuperi « Micoperi ». 
applicare a « dritte » del mo¬ 
topeschereccio due « golfari ». 
ovvero due piastre metalliche 
alle quali sono stati aggancia¬ 
ti i cavi che. attraverso i pa- 
rangoli sotto pressione, han¬ 
no appunto consentito il rove¬ 
sciamento del « Rodi », avve¬ 
nuto alle 18.30 di ieri. 

Da quel momento sono co¬ 
minciate le successive opera¬ 
zioni di imbracatura dello 
scafo per sollevarlo comple¬ 
tamente dal mare e svuotarlo 
di tutte l'acqua che aveva 
imbarcato. Tutto questo com¬ 
plesso lavoro si è concluso 
alle 3,30 della scorsa notte; 
i sommozzatori sono potuti al¬ 
lora entrare nel relitto per 
iniziare il delicato lavoro di 
recupero delle salme. In pre¬ 
cedenza c’era stata una som¬ 
maria ispezione dello scafo 


che aveva permesso di rile¬ 
vare lo schiacciamento della 
controplancia e di tutte le 
altre strutture della incastel¬ 
latura « dell’opera morta ». 
cioè quella del ponte. I som¬ 
mozzatori hanno poi rilevato 
che gli orologi di bordo rego¬ 
lamentari erano fermi alle 
otto, il timone bloccato « a 
centro ». il telefono di macchi¬ 
na in posizione di « avanti 
tutta ». 

Del relitto del « Rodi » deve 
ancora essere esplorato circa 
un terzo, e si spierà che pro¬ 
prio negli ambienti ancora pie¬ 
ni di fango siano i corpi dei 
restanti membri dell’equi¬ 
paggio. 

Le scene di dolore che av¬ 
vengono di volta in volte nel 
piazzale della capitaneria di 
porto tra i familiari delle 
vittime sono indescrivibili. C’è 
gente che viene colta da ma¬ 
lore ed ha immediato bisogno 
di soccorso. L’arrivo di ogni 
salma fa accorrere quanti at¬ 
tendono ancora di conoscere 
se il loro caro può avere una 
degna sepoltura, o se invece 
la sua tomba sarà Tamarissi- 
mo Adriatico. 


Nei prossimi giorni 

Forti aumenti 
dei prezzi 

in Francia 

Dal 5 al 25 per cento in più per ì francobolli, i tra¬ 
sporti ed il canone televisivo - Trionfalistico discorso 
di Pompidou per il nuovo anno 

Z Dal nostro corrispondente 

I PARIGI. 1. 

- Il Presidente della Repubblica George Pompidou come 

- vuole la tradizione ha fatto gli auguri di buon anno al 
Z popolo francese, II suo discorso, pieno di ottimismo e di 

1 paternalismo — j due grandi ingredienti del regime 
; golfista — si può riassumere in queste tre fasi: « Noi 

- (francesi) contiamo qualche cosa nel mondo », « Noi 

2 (francesi) siamo rispettati nel mondo». «Noi (francesi) 

Z siamo tra i popoli più felici ». 

Z Di conseguenza, perchè abbandonarsi ai pessimismi 
Z e alle illusioni dell’opposizione? Dare fiducia al gollismo, 

Z credere nel suo programma, avanzare verso il benessere 

- debbono costituire i cardini del pensiero di ogni francese 
Z per il nuovo anno. 

Z Benissimo. Pompidou non ha detto però quello che 
Z molti sanno già da qualche giorno, non ha fatto parola 
“ delle strenne di capoJar.no e dell'Epifania che il governo 

- si prepara a fare al popolo francese. Eccole: dal 4 gen- 
Z naio. l’affrancatura di una lettera ordinaria passerà da 
Z 40 a 50 centesimi (25 per cento di aumento). Le tariffe 
Z delle ferrovie per il trasporto dei passeggeri aumente- 
Z ranno del 5,2 per cento e quelle per il trasporto delle 

- merci del 5 per cento. Il canone della TV passerà da 

- 100 (12 mila lire) a 120 franchi (14.500 lire. 

Z Successivamente, a una data non ancora stabilita, ao- 
Z menterar.no dell’8 per cento le tariffe dell’elettricità per 
Z uso domestico e del 5 per cento quelle del gas. mentre è 
” già allo studio l’aumento del 10 per cento del prezzo del 
Z biglietto dei trasporti urbani (autobus e metrò). 

z a. p. 
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LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 
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dopo un*buon pranzò 
mette ogni cosa a posto 
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Verso un nuovo record di incassi all'Olimpico? 


PAG. 11 / sport 

Oggi a Ostia Lido (ore 21,15) 


ROMA-NAPOLI LA PRIMA Petriglia affronta 

«PARTITISSIMA» DEL 71 u duro Pesenti 


Nuova 
legge per 




caccia 


Il presidente della Feder- 
caccia, on. Caiali, liti scrino 
fici giorni scorsi sii un quoti¬ 
diano romano un lungo Arti¬ 
colo sui prolilcini della caccia 
in Italia. 

Nell’articolo del pi elidente 
della Federcaccia nliliiatuo col¬ 
to il segno di « non pochi me¬ 
ditati ripensamenti » Il fat¬ 
to ci inleres-a grandemente 
perchè è opinione generale che 
lenza le uecessaiie coni ergen¬ 
te tra coloro che sogliono re* 
ramcntc alTrontare io modo 
responsabile i problemi «Iella 
caccia e del rapporto dell’uo¬ 
mo con la natura, non è pos¬ 
tillile venire a capo di nulla. 

Occorre, (piindi, un com¬ 
portamento nuoto, più matu¬ 
ro e risoluto dei cacciatori c 
delle loro Associazioni, per 
mutare con urgenza le politi¬ 
che in allo e subordinare (fi¬ 
nalmente!) l’interesse privato 
a quello generale, come con¬ 
dizione per allontanare pro¬ 
spettive che, in questo campo, 
appaiono catastrofiche. 

Come si vede il compito è 
assai arduo, anche pei che le 
forze del pri\Ìlegio sono ag¬ 
guerrite e oggettivamente so¬ 
stenute dalla intollerabile pi¬ 
grizia del Ministero dell’Agri¬ 
coltura c delle Foreste e dal¬ 
le gravi carenze del governo. 

Noi non ci nascondiamo le 
dilfirottà delle reclamate « con¬ 
vergenze ». Pesano negativa¬ 
mente le polemiche ancora in 
corso che si s\o!gono da lon¬ 
tano c da vicino; pesano ne- 
gativamenlc gli orientamenti 
radicalmente diversi che, su 
problemi di fondo, ancora 
mantengono le diverse Asso¬ 
ciazioni. E’ tempo però di 
passare ad un metodo nuovo; 
quello del confronto delle po¬ 
sizioni c possibilmente della 
proposta e della iniziativa uni¬ 
tarie. Ci pare che su questo 
terreno c nel vivo delle que¬ 
stioni, ognuno potrà utilmente 
misurarsi, incontrandosi e 
scontrandosi con altre opinio¬ 
ni. nell’intento, che è lutto da 
verificare, di voles dare con¬ 
grua risposta alle attese pres¬ 
santi dei cacciatori e dei lavo¬ 
ratori. 

K l'occasione vi è. Essa è 
fornita dalla decisione della 
Federcaccia di « affrettare i 
tempi legislativi per una leg¬ 
ge organica p sulla caccia (l’u¬ 
nica che noi consentiremo 
contro ogni suggestione di 
provvedimenti parziali) c di 
presentare al Parlamento il 
testo di una proposta che si 
annuncia a meditata c non im¬ 
provvisata p. Questo ci fa mol¬ 
to piacere perchè anche l’Alt- 
Cl-caccia ha una «na proposta 
di legge, frutto di un appas¬ 
sionato c rigoroso dibattilo di 
massa Ira i cacciatori, già in 
discussione al Senato. Si trat¬ 
ta di un disegno di legge che 
Invano sperammo esprimesse 
unitariamente l’opinione di tut¬ 
te le Associazioni venatorie c 
che comunque consideriamo, 
ancora adesso, aperto ad ogni 
apporto clic sia all’altezza dei 
(empi. 

E’ possibile giungere ad ac¬ 
cordi, anche su singoli punti, 
che costituiscano la ba«e di 
un successivo testo che il Par¬ 
lamento via via elaborerà nel¬ 
le sedi opt ortune? E* possi¬ 
bile concorlare le procedure, 
I tempi e i modi del lavoro 
parlamentare? F.’ possibile 
•dottare unitariamente le ne¬ 
cessarie iniziative di pres¬ 
sione? 

Controlleremo nei prossimi 
giorni la volontà politica che 
anima tutti noi e se son rose... 

Carlo Fermariello 
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CAPPELLINI dovrebbe quasi sicuramente rientrare domenica nella Roma In occasione del 
match col Napoli: mentre Franzot prenderà il posto di Del Sol (che arretrerà a libero in 
sostituzione dell'infortunato Sanlarini) all'attacco dovrebbero uscire Zigoni o Amarildo per 
far posto all'ex Interista. 


Per malattia all’ospedale di Padova 

È morto Battaglini 
ex azzurro di rugby 


PADOVA, 1 

E’ morto stamane, nella cli¬ 
nica chirurgica dell’Università 
di Padova, l’ex campione di 
rugby Mario Battaglini Poco 
dopo, la direzione della clini¬ 


ca neurochirurgìca ha reso no¬ 
to il seguente bollettino; n II 
29 dicembre scorso, Mario 
Battaglini è stato ricoverato 
d’urgenza nella clinica neuro¬ 
chirurgica proveniente dallo 


Football «tagliato 


« Sotto processo ». II dibattito 
TV', che l'altra settimana dove¬ 
va fare il... processo al calcio 
s'è sdoppiato nel segreto delio 
i Studio sette »; una parte, quel¬ 
la che piaceva ai dirigenti Hai- 
Tv. perone rimasta nel tradizio¬ 
nali limiti dell'essenza dello 
sport spettacolo, è regolarmente 
andata in onda e forse ha an¬ 
che interessalo e divertito gli 
sportivi seduti della domenica: 
certamente non ha posto loro 
grossi problemi di riflessione 
sui contenuti consumistici ed 
eversivi del football spettacolo 
d'oggi. L'altra parte, quella tn 
cui si era tentato di andare un 
po' oltre il discorso sugli « aba¬ 
tini > e sui goal, sulle fortune 
del calcio atletico e sul valore 
del calcio danzato, sui persona¬ 
lismi e sulle mere questioni 
tecniche, magari elevate a nuo¬ 
va « ideologia ■ da pane di 
qualche collega che ama più la 
cresta dell’onda che la coerenza, 
è stata drasticamente censurata. 
Per i dirigenti della Rai-Tv il 
discorso sul « calcio problema 
sociale ». sul miliardi buttali al 
vento e sul debiti Un sopra i 


capelli, conseguenza di una am¬ 
ministrazione allegra che ha 
lanciato il calcio al di là di 
ogni reale dimensione sportiva 
precipitandolo nell'ambito di 
un'attività spettacolare Indu¬ 
strializzata e fallimentare, f* ta¬ 
bù come lo sono tanti altri di¬ 
scorsi seri sui grandi problemi 
clic affliggono la nostra società. 
Insomma anche il calcio scotta 
quando si tirano In ballo re¬ 
sponsabilità che non investono 
più soltanto giocatori, tecnici e 
tifori ma anche I grossi perso¬ 
naggi dell'industria, della fi¬ 
nanza e della politica che col¬ 
tivano nello sport un hobby non 
sempre disinteressato, almeno 
sul piano pubblicitario. 

I tagli — giustamente denun¬ 
ciati dal collega Aldo Biscardi 
di « Paese Sera » cui ù stalo 
impedito, forbici alla mano, di 
allargare il discorso — hanno 
portato ad una giusta protesta 
della Federazione dello stampa, 
mentre la questione è stata fat¬ 
ta presente al presidente della 
commissione vigilanza della 
RAI-TV. 


Per sedici giornale, culminanti, col Premio Pisa 


Dall'Epifania tornano 
le corse a San Rossore 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 1 

A partire dal 6 gennaio tor¬ 
nano i cavalli sulle piste del 
magnifico Prato degli Escoll 
a S, Rossore. In effetti anche 
nel corso dell’inverno decine 
di cavalli hanno percorso le 
piste dell’ippodromo pisano; 
ma si trattava di allenamen¬ 
ti, di sgambate effettuate dal 
soggetti che svernano in Bar¬ 
barieina, a poche centinaia di 
metri dall’ippodromo. 

Ora invece Iniziano le com¬ 
petizioni che si protrarranno 
per sedici giornate dotata di 
discreti premi il più ooapi- 
può dei quali è II «Premio 
Pica», si tratta di una delle 


classiche di maggior tradizio¬ 
ne. giunta alla sua 80. edi¬ 
zione che si svolgerà 1! 7 mar¬ 
re sulla distanza di 1500 me¬ 
tri. 

Il « Pisa » ha laureato gran¬ 
di campioni del galoppo ita¬ 
liano. tre anni che dalle piste 
di S. Rossore si sono poi Im¬ 
posti sulle maggiori piste del 
mondo. Basterà ricordare a 
questo proposito due nomi 
prestigiosi quali quello di RI- 
hot e di Orvieto, soggetti che 
si sono « fatti » sull’ippodro¬ 
mo pisano. 

Anche il premio « Gran cor¬ 
sa siepi » che si correrà 11 28 
febbraio con 1 suol sei milio¬ 
ni di dotazione sarà un moti¬ 


vo In più per far accorrere a 
S. Rossore molti purosangue 
di famose scuderie. 

Per le altre giornate 11 pro¬ 
gramma riserva corse Interes¬ 
santi sla per I soggetti che le 
disputeranno sla per i fantini 
che saranno presenti. Alla 
stagione pisana infatti non 
mancano, ormai da tanti anni, 
tutti nomi più prestigiosi, 
tutte le più note « guide » ita¬ 
liane. 

La stagione di corse al ga¬ 
loppo è organizzata come al 
solito dalla Società « Allea ». 
Funzioneranno da Pisa allo 
Ippodromo servizi di traspor¬ 
to pubblloo. 

m c. 


ospedale civile di Rovigo pei 
stato comatoso cerebrale. In 
condizioni gravissime è stato 
sottoposto ad artenografia 
cerebrale che ha consentito di 
constatare la presenza di una 
lesione endocranica destra sen¬ 
za una localizzazione sicura. 
Battaglini presentava anche 
una Insufficienza respirato¬ 
ria per una broncopolmonite 
bilaterale, per cui, in conside¬ 
razione delle particolari condi¬ 
zioni, non è stato possibile 
sottoporre ii paziente ad ul¬ 
teriori esami. Trasferito al 
Centro di rianimazione del Po¬ 
liclinico, le sue condizioni nel¬ 
la giornata di ieri erano lie¬ 
vissimamente migliorate per 
cui in serata veniva ricondot¬ 
to nella clinica neurochirurgl- 
ca in attesa di un ulteriore 
miglioramento per poter pre¬ 
disporre quindi una terapia 
chirurgica. Nel corso della not¬ 
te le sue condizioni sono peg¬ 
giorate e alle 6,45 ha cessa¬ 
to di vivere ». 

Mario Battaglini era nato 
51 anni fa a Rovigo. Aveva 
iniziato l’attività rugbistica 
nelle file del locale « quin¬ 
dici » nel 1936 rei ruolo di ter¬ 
za linea-centro. A 19 anni pas¬ 
sò in forza alla Amatori di 
Milano e nel 1910 indossò la 
prima maglia azzurra contro 
la Romania. Dopo la parente¬ 
si della guerra al suo rientro 
in patria riprese in pieno la 
attività di giocatore e ne! 1946 
si trasferì tn Francia per di¬ 
fendere I colori della squadra 
di Tolone, dove rimase fino 
al 1950. Nel 1951 ritornò nella 
sua città natale e, come ca¬ 
pitano-giocatore, portò ! « ber¬ 
saglieri » (si chiamano cosi) 
alla conquista di quattro scu¬ 
detti tricolori. 

Battaglini aveva cessato la 
attività dt giocatore nel 1956 
per cominciare quella più im¬ 
pegnativa di allenatore. E’ 
stato direttore tecnico del 
gruppo sportivo «Fiamme oro» 
di Padova dal 1957 al 1962, 
periodo questo in cui la squa. 
dra cremisi padovana conqui¬ 
stò quattro titoli italiani. Dal¬ 
le « Fiamme oro » di Padova 
11 popolare « Macl » (che è di¬ 
minutivo di Maciste) passò 
alla direzione tecnica dell’U¬ 
nione sportiva Tetrarca, restan¬ 
dovi per due stagioni conse¬ 
cutive. Successivamente era ri¬ 
tornato a Rovigo ad affianca¬ 
re nel 1968 nella guida tecni¬ 
ca l’allenatore Giordano Cam- 
plce. Aveva abbandonato, 
quindi, al termine della sta¬ 
gione, l’attività di direttore. 
Era vedovo da due anni od 
aveva due figlie. 


In una battuta d’arresto dei partenopei (pri¬ 
vi di Sorniani e forse anche di Altafini) spera 
soprattutto il Milan che giocando in casa con 
ii Catania può restare solo al comando 


Il nuovo anno calcistico co¬ 
mincia bene: comincia infatti 
con una partitissima che sta 
mobilitando le tifoserie di due 
intere citta. Parliamo ovvia¬ 
mente di Roma - Napoli il 
derby del Centro sud che pro¬ 
mette di far battere tutti i 
record d’incasso all'Olimpico: 
benché infatti le due squa¬ 
dre si presenteranno incom¬ 
plete (la Roma senza Santa- 
rini. il Napoli senza Sornia¬ 
ni e forse anche senza Alta¬ 
fini) i motivi di interesse so¬ 
no tanti e tutti validi. 

Intanto c’è la tradizionale 
rivalità tra le due tifoserie: 
poi c’è il buon momento delle 
due squadre, infine ci sono 
in ballo precisi motivi di clas¬ 
sifica. Sopratutto il Napoli ten¬ 
terà di ottenere un risultato 
positivo onde non farsi stac¬ 
care dal Milan che giocando 
in casa contro il modesto 
Catania ha la possibilità di 
restare nuovamente solo al 
comando (pur se forse sarà 
privo di Villa). 

Ma anche la Roma perse¬ 
gue un risultato ut de, non so¬ 
lo per il prestigio ma anche 
per migliorare ulteriormente 
la sua classifica. Ma vedre¬ 
mo meglio domani nel det¬ 
taglio le possibilità delle due 
squadre. 

Per ora proseguiamo la ra¬ 
pida carrellata per sottolinea¬ 
re che anche nelle posizioni 
di rincalzo possono registrar¬ 
si novità in classifica, perchè 
delle tre inseguitaci della 
coppia di testa solo il Bolo¬ 
gna ha un compito stilla car¬ 
ta abbastanza facile. I petro¬ 
niani infatti dovranno vederse¬ 
la in casa con il Verona che 
potrebbe costituire un ostacolo 
solo dal punto di vista difen¬ 
sivo: per questo Fabbri sta 
pensando di rilanciare Vasto- 
la per affiancare una seconda 
punta a Saroldi. 

Cagliari e lutei invece sono 
ben diversamente impegnale. 
Il Cagliari (sicuramente pri¬ 
vo di Cera il cui posto forse 
sarà preso da Poli) dovrà ve¬ 
dersela allo stadio Sant’Elia 
con un Torino che giusto nel 
recupero di lunedì ha dato 
una nuova conferma del suo 
valore inchiodando al pareggio 
il Milan (e anzi sfiorando la 
vittoria piena). L’Inter invece 
dovrà giocare in casa di quel¬ 
la sorprendente Sampdoria 
che in questo campionato 
sembra avere sette vite (co¬ 
me si è visto a Foggia). Per 
cui non ci sarebbe niente di 
strano se Cagliari e Inter do¬ 
vessero accontentarsi del pa¬ 
reggio e se il Bologna guada¬ 
gnerà terreno nei confronti 
delle due rivali. 

Completano il programma 
Vicenza-Fogqia, Juventus-Lazio 
e Varese-Fiorentina. Nel pri¬ 
mo incontro i vicentini cer¬ 
cheranno di dare un seguito 
alla prima vittoria colta do¬ 
menica ai danni del Varese 
anche per allontanarsi della 
zona minala: ma non sarà fa¬ 
cile perchè il Foggia ha una 
difesa solida ed è una squa¬ 
dra € abbonata » ai pareggi 
(per la verità lo era anche 
il Varese...) 

Le partite di Torino e di 
Varese sono invece mollo im¬ 
portanti per due allenatori. 
Picchi e Pesaola. L’allenatore 
della Juve è stalo oggetto di 
molte critiche dopo la netta 
sconfitta subita dai bianconeri 
ad opera delVlnler. E’ ovvio 
che domani la Jure cercherà 
ad ogni costo il risultato con¬ 
tro la Lazio che da parte sua 
cercherà di fare il « bis » del 
pareggio di Firenze sfruttando 
anche il rientro di Papado- 
pulo. Per Pesaola invece la sL 
tuazione è ancora più grave, 
perchè in caso di risultato ne¬ 
gativo dei viola a Varese lo 
allenatore corre il rischio di 
essere addirittura licenziato . 
Tra la tifoseria viola infatti 
c’è molto malumore ed un 
gruppo di soci ha richiesto 
la convocazione dell’ossem- 
ì blea appunto con lo scopo di 
arrivare al licenziamento di 
Pesaola. Ovvio perciò che i 
viola ce la metteranno tutta 
per difendere anche l’allena¬ 
tore: ma bisognerà vedere se 
lo buona volontà sarà suffi¬ 
ciente. specie considerando che 
la Fiorentina dovrà fare a me¬ 
no di Chiaruqi che vuoi o rum 
vuoi è sempre il suo punto 
di forza. 

Coppa delle Fiere: 
il 5 il sorteggio 

ATENE, I. 

Il 5 gennaio, aU’botel Iiilton. 
alla presenza del presidente del¬ 
la FIFA sir Stanley Itous. ver¬ 
rà effettuato il sorteggio dei 
quarti di finale dela Coppa delle 
Fiere. Le squadre in lizza sono: 
la Juventus per l’Ualia, tre for¬ 
mazioni inglesi: Lecds United, 
Arsenal e Liverpool, due tede¬ 
sche: Herta Berlino e Colonia, 
oltre al Vittoria Selubat per la 
Spagna a al T#onta Enschede 
, per l’Olanda. 


La WBA: No 
alla rivincita 
Monzon- 
Benvenuti 

NEW YORK. 1 

I.a World Boxing Associatimi 
ha minacciato di detronizzare, 
l'attuale campione del mondo 
dei pesi medi, l'argentino Car¬ 
los Monzon, qualora rimetta In 
palio il suo titolo contro Nino 
Benvenuti. 

La W.B.A. non ammette in¬ 
fatti. per regolamento, incontri 
di rivincita per titoli mondiali, 
a meno che 11 pugile detroniz¬ 
zato non venga dalla associa¬ 
zione stessa nominato sfidante 
ufficiale. 

« Salterà » Il match tra 11 
campione del mondo e Nino 
Benvenuti, per il quale il ma¬ 
nager del pugile italiano Ama- 
duzzi e t'orgai izzatore argenti¬ 
no Tito Lectoure avrebbero già 
raggiunto un accordo? Staremo 
a vedere. 



SAN PAOLO — Il vittorioso arrivo dell'amerfcano Shorter 


S. PAULO, 1. 

Con la vittoria dell'americano Frank Shorter 
si è conclusa la corrida di San Paulo, alla quale 
hanno partecipato trenfadue atleti stranieri, pro¬ 
venienti da venlldue nazioni, e duecentocinquanla 
brasiliani. 

La pioggia scrosciante e una temperatura di 
soli 17 gradi seguita ad una Improvvisa vera 
ondata di calore hanno posto I concorrenti In 
condizioni insolite, favorendo i partecipanti stra¬ 
nieri, che hanno praticamente dominato. 

Subito dopo la partenza si è formato un gruppo 
dì cinque atleti al comando, e dopo un chilo¬ 
metro l'americano Shorter ha preso da solo la 
testa. Al quinto chilometro ha respinto l'attacco 
dell'inglese Trevor Wright e ha poi ottenuto una 
meritata vittoria con un margina di 13" sul se¬ 
condo. Circa 3200 poliziotti erano dislocati lungo 


£ PETRIGLIA (a sinistra) sarà impegnato duramente da PESENTI 

La boxe torna stasera a Ostia Lido con una riunione minore ma di indubbio Interessa 
tecnico-spettacolare. Soprattutto atteso è il clou che vedrà il nostro Petriglia opposto al fran¬ 
cese Pesenti, un « duro » che picchia forte e incassa parecchio. Contro il transalpino, se non 
accuserà le conseguenze dei tradizionali festeggiamenti di fine d'anno, Petriglia avrà poco 
da stare allegro: un'esitazione, una distrazione o un errore di presunzione, sempre possibili In 
chi punta più sulla bella boxe che sul freddo calcolo del « punto in più » per conquistare il 
pubblico, potrebbero costargli un'altra battuta d'arresto come gli è già accaduto in tempi 
non troppo lontani, con la differenza che ora non si potrebbe più parlare di infortunio ma 
bisognerebbe cominciare a riconsiderare seriamente le « chances » del a pupillo » di Gigi 
Proietti. Il ring, si sa, è un terreno minato per tutti, per il campione come per la mezza 
tacca: il K. O. è sempre in agguato e guai a fidarsi troppo della propria classe e del proprio 
estro, specialmente quando l'avversario nasconde la dinamite nei guantoni. E' una regola 
che Petriglia non dovrà' dimenticare stasera se vorrà continuare la sua marcia di avvici¬ 
namento alle alte quotazioni e onorare la sua qualifica di « challanger supplente » al ti¬ 
tolo d'Italia trasformandola In quella dì « sfidante ufficiale » del campione tricolore che 
uscirà dal prossimo scontro Puddu-Coscla. In altre parole Petriglia farà bene ad attaccare 
subito, colpendo in velocità con serie delle due mani, e riguadagnare la distanza con 

abile gioco di gambe prima che 

__ i esploda » la reazione dell'av¬ 
versario. Se saprà prendere le 
redini dell’incontro, dirigere la 

Cindolo si è piazzato al decimo posto co. il verdetto sarà sicuramente 

.__ suo; se, invece, resterà sui col¬ 

pi o accetterà gli scambi a cor- 
ta distanza tutto può accadere. 

TÌ M B La carta, comunque, parla in fa- 

B«^ « a m w m m. vore del r> u « l,e d » casa per il 

B B M B Wv B M » WfW gà / B ■ V m MM ^ quale l'appuntamento può risul- 

kJiiUI Lt^X V 1X1X-C? jc™ efre,ti do,,a r ” 

Lo stesso Petriglia non si na¬ 
sconde la pericolosità dell’in- 
contro: « Il match con Pesenti — 

^_ ■ _ ci ha detto — sarà duro, difficile. 

^ -m I II mio avversario ha una grossa 

—B ■ B B ^*—B B » B m Ih esperienza non 

Al fk B, B B B[ m B.B Jr B B m per niente è riuscito tenere 

-*■ testa a Sandro Lopopolo, che è 

certamente pugile di levatura 
mondiale, e a battere per K.O. 
Dessi. Ma quando ho accettalo 
di incontrarlo Tho fatto valutan 
do i pericoli cui vado incontro 
e I vantaggi che posso ricavarne. 
Se lo ballo, e sono sicuro di 
farlo perchè la mia condizione 
è ottima e ho ritrovalo intera 
la fiducia in me stesso, nessuno 
potrà negarmi il diritto a com¬ 
battere per il titolo italiano e 
sarà quello H mio trampolino di 
lancio verso traguardi ancor 
più prestigiosi. Se non riesco a 
vincere, si capisce, dovrò ricon- 
shiderare seriamente Topportuni 
tà di continuare In un mestiere 
cosi duro, ma è questa un'even¬ 
tualità che per il momento non 
intendo prendere In considera¬ 
zione sicuro come sono che il 
1971 sarà l'anno della mia defini¬ 
tiva valorizzazione anche in cam¬ 
po internazionale ». 

Negl mitri incontri in program 
ma il romano Molò se la vedrà 
con l’altro francese Ballabem 

irrivo dell'amerfcano Shorter (Telefoto) (l'italiano sta cercando da tem¬ 

po una vittoria squillante e quel 

-PAULO, 1. ii percorso di 8.920 m. (220 in piu dell'anno roccLion^buoiw^e^Marongiu 

Frank Shorter scorso) per trattenere il pubblico nello spazio c £>j Silvio si affronteranno in 

»u!o, alla quale ad esso riservato. Va segnalata, comunque, l'ot- una piccante rivincita che ha tut 

i stranieri, prò- lima prestazione dell'Italiano Giuseppe Cindolo, ta j' ar j a di tradursi in una 

(centocinquanta che ha concluso la corsa al decimo posto, vale sn onora scazzottata: difficile pre 
a dire nell'élite del fuoriclasse della corrida, ve dere quale dei due la spuri 
emperatura di anche se il suo distacco dal vincitore ha su* 

nprovvisa vera perafo il Y. ' ’ . A . P 

concorrenti In Questo l'ordine d'arrivo: 1) Frank Shorter , A* Ire match professionistici 

irtecipanti stra- (USA) 8,920 km. in 24'27"4; 2) Trevor Wright faranno da contorno due scontri 

minato. (Gran Bretagna) a 0.12"8; 3) Pedro Miranda fra Puri e un esibizione fra Adi 

nato un gruppo (Messico) a 0.17"6; 4) Rafael Palomares (Mes- "o»' e c J ,ber ’ a - duc ceccanesi 
dopo un chilo- sico) a 0.18"é; 5) Mario Perez Saldivla (Mes- can a Sl5t0 - 11 P a * ron de!la nu 

«so da solo la sico) a 0.20"4; 6) Lutz Philipp (Germ. occ.) a n,one - 

spinto l'attacco 0.35"6; 7) Daniel Korica (Jugoslavia) a 0.42"6; L’inizio della manifestazione, 
ol ottenuto una 8) Rafael Perez (Costa Rica) a 0.58"6; 9) Yasu- che si svolgerà nella palestra 

di 13" sul se- nori Hamada (Giappone) a 0.59"6; 10) Giuseppe del « IV Novembre », è previsto 

dislocali lungo Cindolo (Italia) a 1'02"6. per le ore 21.15. 



(Telefoto) 


ii percorso di 8.920 m. (220 in più dell'anno 
scorso) per trattenere il pubblico nello spazio 
ad esso riservato. Va segnalata, comunque, l'ot¬ 
tima prestazione dell'italiano Giuseppe Cindolo, 
che ha concluso la corsa al decimo posto, vale 
a dire nell'élite dei fuoriclasse della corrida, 
anche se il suo distacco dal vincitore ha su¬ 
perato il 1'. 1 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Frank Shorter 
(USA) 8,920 km. in 24'27"4; 2) Trevor Wright 
(Gran Bretagna) a 0.12"8; 3) Pedro Miranda 
(Messico) a 0.17"6; 4) Rafael Palomares (Mes¬ 
sico) a 0.18"é; 5) Mario Perez Saldivla (Mes¬ 
sico) a 0.20"4; 6) Lutz Philipp (Germ. occ.) a 
0.35"6; 7) Daniel Korica (Jugoslavia) a 0.42"6; 
8) Rafael Perez (Costa Rica) a 0.58"6; 9) Yasu- 
nori Hamada (Giappone) a fl.59"6; 10) Giuseppe 
Cindolo (Italia) a 1'02"6. 




La politica nel mondo a casa tua 

ABBONATI a l’Unità 


TARIFFE 
DI ABBO 
NAMENTO 


SOSTENITORE 30 000 
7 numeri 21 000 T0 850 5 600 

A numeri IR C00 9 350 4 850 

5 numeri 15 000 7 850 -1 200 

4 numeri 12 100 6 350 3 350 

1 numeri Q 3.50 4 8 50 * 2 750 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Pretesto: «contro I'infiltrazione di candidati comunisti» 


Assieme a pensioni e assegni familiari 


DALLA PRIMA PAGINA 


Legge truffa a Saigon Aumento 
per le «presidenziali» = 


E' destinata ad impedire al « neutralista » Duong Van Minh di presentarsi in opposizio¬ 
ne a Van Thieu - Questa notte scade la tregua decisa dal GRP - Gravi perdite tra gli 
USA e i fantocci - Abbattuti due elicotteri > Severo monito di «Nuova Cina» a Washington 



SAIGON, 1. 

Legge truffa per le cosid¬ 
dette elezioni presidenziali del 
3 ottobre di quest’anno nel 
Vietnam del sud: con la scu¬ 
sa di « impedire l’infiltrazione 
di candidati comunisti ». il 
presidente fantoccio Van 
Thieu ha fatto approvare lu¬ 
nedi dalla camera un pro¬ 
getto di legge che pratica- 
mente elimina dalla battaglia 
elettorale ogni possibile auten¬ 
tico oppositore. La legge ha 
avuto il voto di 00 deputati 
su 07 presenti mentre la ca¬ 
mera raggruppa 133 membri. 

In altre parole, essa è stata 
votata da una minoranza del¬ 
l’attuale assemblea legislativa 
già di per se stessa per nulla 
rappresentativa del popolo 
vietnamita. Il testo deve ora 
passare al Senato dove il voto 
favorevole viene dato per cer¬ 
to, ma parlamentari dell’op¬ 
posizione hanno lasciato intrav- 
vedere la possibilità di sotto¬ 
porre la legge alla Corte su¬ 
prema perchè ne giudichi la 
costituzionalità. 

Il progetto approvato, co¬ 
munque. prevede che ciascun 
candidato alla presidenza o al¬ 
la vice presidenza dovrà es¬ 
sere presentato o da 40 parla¬ 
mentari (deputati e senatori), 
o da cento consiglieri comu¬ 
nali e provinciali (tutti stru¬ 
menti dì Van Thieu). o da 
sei dei nove cosiddetti « par¬ 
titi legali ». cioè dei fantasmi 
di partito tenuti in piedi da 
Saigon per dare un’impronta 

« democratica » al regime fan- WASHINGTON — Due del soldati USA prigionieri nella RDV ripresi nel documentario ap- 

toccio sudvietnamita. parso alla televisione americana e che smentisce clamorosamente le affermazioni di Nixon 

Per quanto riguarda l’eleg- sulle « inumani condizioni di vita » nei campi di prigionia nord-vietnamiti 
gibilità. poi, la legge stabili¬ 
sce che i candidati debbono __-- 

avere la nazionalità vietnami¬ 
ta sin dalla nascita, senza in- ■ e i i li * 

temizioni. aver risieduto nei Arroganti dichiarazioni di Golda Meir 

Vietnam del Sud da almeno ___ 

10 anni, aver compiuto i 35 

anni di età e pagare una cau¬ 
zione di due milioni di la- I H I 1 " I P 8 | 

stre. Un altro articolo, inft- ^ I V |f lì §■ | I" Iti II III III 

ne. stabilisce che cittadini che ” IwIlrlLiLL lv^#lv Ir I 

hanno svolto «attività comu- 

nista o neutralista e quelli mam ■■ bh 

che lavorano direttamente o I*t|||r|]L I L IJIJI I ■ 

indirettamente per i comuni- IiLUlIiL I Lililt I IL 

sti o i neutralisti non hanno ^ 

11 diritto di presentarsi (can 

didati) e saranno eliminati di W 1 f liP§T I A $HÉ fl 

ufficio ». In altre parole. Van MM fp |v fi li E m pgf IP* | Il MS MM 

Thieu si riserva il diritto di | LI* V |»1»L I 

controllare direttamente gli 

eventuali candidati e di can- _ . . »r 

celiare chiunque non gii sia 1 palestinesi bombardano CC 

gradito. Basterà che lo aceti- CL_„„_ 

si di « lavorare indirettamen- razzi Iviryat jhmona 

te per i comunisti o i neu- 

tralisti *. TkL A 

T ’nvvrv-atn Tran N<*oc Liene II rappresentante di U Thant per il Medio Orien 

sostenitore di DuSng Van domani a New York per prepararsi a un’eventuale r 

Minh (protagonista dèi colpo colloqui di pace, che Israele ha formalmente accei 

di stato che portò al rove- è tuttavia chiaro quando i colloqui stessi potrebbe 

sviamento del sanguinoso regi- vamente cominciare. I dirigenti israeliani mantenge 

me di Ngo Dinh Dilm noto su questo punto un atteggiamento evasivo e ribadì 

anche come il « grande Minh ». piattaforma che non ha nulla a che vedere con qi 

indicato come possibile can- dal Consigli di scurezza alla missione Jarr 

didato in opposizione a Thieu) . ? ministro israeliano, signora Golda Meir 

ha dichiarato che l’adozione >en, in due minacciosa al ocuziom che « il postulai 

della legge « è destinata a eli- j 1 quale Israele deve cedere territori per avere 

minare il vecchio generale P ace , è .da respingere in quanto la pace non è ui 
Van Minh come candidato alla dl e 1 Egitto e la Giordania non faranno u, 

nresidenza » Israele concludendola». 

Domani notte scadrà la tre- . La M f ir ha es c\mo che Tel Aviv possa impi 
eua di tre giorni proclamata anticipo ad evacuare i territori arabi occupati, e t; 

dal Governo rivoluzionario del a fl -are , tempi dell evacuazione e ha definito *i 

ri«i Qua nor il fa- contro il popolo egiziano » la richiesta del presid 

Xno “anfe fanS- <*AU. EI Sadat. di un impegno del genere, come 

ci avevano limitato la loro P cr un eventuale prolungamento della tregua. S 

tregua a 24 ore ed hanno du P™”} 1 ” ^radiano. «I discorso di E1 Sadat che conti 

ramente pagato i tentativi di richiesta rappresenterebbe un documento « belile 

violare il cessate .1 fuoco dei israeliani devono « stare all erta » e 1 Egitto deve f 

’ ‘ « nei soldati israeliani troverà, se dovesse riprende 

C Tentativi* Scogliere di sor- lo stesso spirito che in passato, con un a 

presa reparti del FNL sono ni f vo e P>u duro». Queste ultime parole sono i 

costati ag Ancora a proposito della trattativa, la Meir ha 

mn * 1 . • « fi 1 ".’ 9 Israele deve mirare t alla pace» e non già ad u 

morti! . .. . -|, _ intermedio che « sarebbe assolutamente inutile ». 

c, sudvaetnamti, m un villag- r , comando israeliano ha dato notizia nelle ulti 

gio a 38 c? ‘ . . un bombardamento effettuato da «commandos» 

gon. Due elicotten americani con , razzi suJ centro dj Kiryat shmona. presso il 

S ~T* f” banese. Attacchi del genere, ha detto un portava 

Un portavoce de verificavano da molti mesi, ma appena due giom 

ne studentesc . a n danni erano stati provocati da un bombardamento 

ha annunciato che groppi di re contro Bejt Shean ^ più a sud ^ fra 

giovani hanno a t e palestinesi si sono avaiti nei pressi del kibbutz di 

cendiato la scorsa notte tre au- ne , Ja stes3a area Non sj conosce n nurnero deIIe v 

tomezzi militan americani. 

«Si tratta — afferma un co- _ 

municato dell’associazione — 

dei migliori auguri dì buon . , ( 

anno che ii popolo e gii stu a un giornale ai Tokio 

denti del Vietnam del Sud vo- ^ 

gliono indirizzare al presiden¬ 
te Nixon e al suo bellicoso go- 

' < Tn°un messaggio al popolo T11tPTVlStR di IVTl 

americano per il Capodanno, il X-*-*- l'VX ▼ IO tW V1.J. XT A’ 

presidente del presidium del _ 

FNL ricorda che «se il go- • *| Y"* 

verno degli Stati Uniti si deci- Q|| ( ,1710 pH H .11 *|»| 

desse infine a comprendere le OU V/lAliw V/Vl. JLJU1 ^ 

genuine e pacifiche aspirazio¬ 
ni del popolo americano, in TOKIO, 1. non parteciperà al 

questa parte del mondo la pa- In un’intervista concessa al tìvità. 

JL sarebbe immediatamente quotidiano giapponese « Yo- Interrogato circa 

SstaShta» IT messaggio è miuria ' 11 ministro degli este- zloni e le prospett 

ristabilita». H messagg o e rJ italian0t AIdo Moro, affer- conferenza sulla 

stato trasmesso da Kadio La- ma c j 13 j e jsj az j 0 ni Unite han* europea. Moro ha 

berazìone. no bisogno della presenza del- la conferenza stes 

* * * la Cina popolare e che non si be sanzionare il 

PECHINO, I. deve più tener fuori dalla or- mento di un livelli 



di salari 
in Polonia 

La misura, che interessa dieci milioni di per¬ 
sone, ha io scopo di accrescere il potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori - Non è stato però rista¬ 
bilito li rapporto antecedente ail’aumento dei 
prezzi - Discorso di Gierek - Una lettera del 
cardinale Wlszynski e dei vescovi 


VARSAVIA, 1 

Il governo polacco ha adot- 


il quarto 210 invece di 155. 
Tali misure non colmano 


tato alcune misure tendenti n ancora il divario creato dal 



riequilibrare il rapporto tra 
potere d’acquisto dei salari ed 
i prezzi, dopo il loro recente 
aumento. I! provvedimento — 
che è stato annunciato poche 
ore prima della mezzanotte di 
ieri e che è stato ampiamente 
discusso con i lavoratori in 
decine di aziende e con il con¬ 
siglio centrale dei sindacati 
— riguarda complessivamente 
quasi dieci milioni di perso¬ 
ne, cioè jkico meno di un ter¬ 
zo della popolazione: a cinque 
milioni e duecentomila perso¬ 
ne sono stati aumentati sala¬ 
ri e pensioni, e a quattro mi¬ 
lioni e settecento mila bambi¬ 
ni sono stati aumentati gli as¬ 
segni familiari. 

In base al provvedimento, 
i salari minimi mensili sono 
stati portati da 850 a mille 
zloti. supplementi retributivi 
sono stati concessi anche ni 
lavoratori che percepiscono 
mensilmente da mille a due¬ 
mila zloti. i minimi di pen¬ 
sione sono stati portati da 840 
a 900 zloti. Più rilevanti so¬ 
no stati invece gli aumenti ne¬ 
gli assegni familiari: per il 
primo figlio saranno devoluti 
HO zloti invece di 70. per il 
secondo 150 invece di 105. per 
il terzo 190 invece di 135, per 


«ISRAELE NON DEVE UN DURO 
CEDERE TERRITORI DELLA 
PER AVERE LA PACE» CONTRO 

1 palestinesi bombardano con i Discorso di fine 
razzi Kiryat Shmona alla te 

t. . , „ T1 , * a, Dal nostro corrispondente 

Il rappresentante di U Thant per il Medio Oriente tornerà 

domani a New York per prepararsi a un’eventuale ripresa dei p „,.. ha risnosto ieri a, 

colloqui di pace, che Israele ha formalmente accettato. Non commenti di Pechino sui fatti 
e tuttavia chiaro quando i colloqui stessi potrebbero effetti- polacchi, con un articolo di du- 
vamente cominciare. I dirigenti israeliani mantengono infatti ro attacco, in cui si afferma, 

su questo punto un atteggiamento evasivo e ribadiscono una fra l’altro, che « le reazioni di 

piattaforma che non ha nulla a che vedere con quella asse- Pechino sui recenti avvenimen- 

gnata dal Consiglio di sicurezza alla missione Jarring. ti polacchi dimostrano ancora 

Il primo ministro israeliano, signora Golda Meir. ha detto J 103 , vo |ta da quale parte della 
ieri, in due minacciosa allocuzioni che «il postulato secondo iuTs?aggrava 

il quale Israele deve cedere territori per avere in cambio la tensume internazionale ». 
la pace è da respingere, in quanto la pace non è una moneta i\ on sia mo di fronte - conti- 
di scambio e l’Egitto e la Giordania non faranno un favore a nua la Pravda — ad una mani- 
Israele concludendola ». festazione di « divergenze ideo- 

La Meir ha escluso che Tel Aviv possa impegnarsi in logiche » ma ad una ingerenza 
anticipo ad evacuare i territori arabi occupati, e tanto meno di Pechino negli «affari interni 
a fissare i tempi deH’evncuazione e ha definito * un crimine della Polonia, che c un Paese 

contro il popolo egiziano» la richiesta del presidente della ^ r ^p > o]a < reTìriesè intrattiene 
RAU. EI Sadat. di un impegno del genere, come condizione r .> P tK>rti diplomatici, 
per un eventuale prolungamento della tregua. Secondo il ‘ Dopo a\er detto che le recenti 
premier israeliano, il discorso di EI Sadat che conteneva tale dichiarazioni del Primo segreta¬ 
richiesta rappresenterebbe un documento «bellicoso». Gli no de! CC del POliP. Gierek 
israeliani devono « stare all’erta » e l’Egitto deve sapere che su ba fedeltà della Polonia alla 
«nei soldati israeliani troverà, se dovesse riprendere le osti- pohtic.i di amicizia con I Unione 

Iità. lo stesso spirito che in passato, con un acciaio più nsti^hanno susciimo^pSo 
nuovo e piu duro ». Queste ultime parole sono un evidente una c particolare irritazione ». 


Per i commenti ai fatti polacchi 

UN DURO ATTACCO 
DELLA PRAVDA 
CONTRO PECHINO 

Discorso di fine d’anno di Breznev 
alla televisione 


riferimento all’aiuto militare americano. 

Ancora a proposito della trattativa, la Meir ha detto che 
Israele deve mirare t alla pace » e non già ad un accordo 
intermedio che « sarebbe assolutamente inutile ». - - 

II comando israeliano ha dato notizia nelle ultime ore di 
un bombardamento effettuato da « commandos » palestinesi 
con i razzi sul centro di Kiryat Shmona. presso il confine li¬ 
banese. Attacchi del genere, ha detto un portavoce, non si 
verificavano da molti mesi, ma appena due giorni fa gravi 
danni erano stati provocati da un bombardamento del gene¬ 
re contro Beit Shean. poco più a sud. Scontri fra israeliani 
e palestinesi si sono avuti nei pressi del kibbutz dì Avavaim, 
nella stessa area. Non si conosce il numero delle vittime. 


A un giornale di Tokio 

Intervista di Moro 
su Cina ed Europa 


ni dei popolo americano, in TOKIO, 1. 

questa parte del mondo la pa- In un’intervista concessa al 

ce sarebbe immediatamente quotidiano giapponese « Yo- 

rktahilibi » TI messaggio ò infuri », il ministro degli este- 
ristabilita ». 11 messaggio e rJ italiano Aldo Moro affer _ 

stato trasmesso da Radio Li- ma c j 13 j e j,j az j 0n j Unite han* 
berazìone. no bisogno della presenza del* 

* * * la Cina popolare e che non si 

PECHINO, I. deve più tener fuori dalla or- 
L’agenzia « Nuova Cina », in ganizzazione mondìaie 11 gover¬ 
na rassegna di fine d’anno n ° di Petìiino. - 


diffusa ieri, ha messo m 
guardia gli Stati Uniti contro 
il «bastione di ferro» costi¬ 
tuito dai popoli d’Indocina. 
« I popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia — ha 
scritto l’agenzia cinese — han¬ 
no fatto fallire I nuovi pro¬ 
grammi di aggressione dello 
imperialismo americano _ con 
una guerra rivoluzionaria e 
hanno ottenuto grandi vit¬ 
torie ». 


« Il governo italiano — ha 
detto Moro — è convinto che 
uno dei fattori più Importan¬ 
ti per 11 consolidamento del¬ 
la pace consista neH'ampia- 
mento delle relazioni Interna¬ 
zionali e soprattutto nell’uni¬ 
versalità delta organizzazione 
delle Nazioni Unite». Queste, 
ha continuato il ministro ita¬ 
liano, non saranno in grado 
di agire con piena efficacia 
fino a quando la Cina, che 
comprende un quarto dell’In¬ 
tera popolazione mondiale. 


non parteciperà alle loro at¬ 
tività. 

Interrogato circa le condi¬ 
zioni e le prospettive di una 
conferenza sulla sicurezza 
europea. Moro ha detto che 
la conferenza stessa dovreb¬ 
be sanzionare il raggiungi¬ 
mento di un livello soddisfa¬ 
cente di distensione e di in¬ 
tesa sui principi che devono 
governare le relazioni fra gli 
Stati del continente, nel ri¬ 
spetto dei diritti dei loro po¬ 
poli » e che a ciò si dovrebbe 
arrivare n gradualmente, at¬ 
traverso un complesso proces¬ 
so di negoziato». 

Moro ha detto anche cne 
l’Italia appoggia da anni l’In¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune. La par¬ 
tecipazione inglese, egli ha af¬ 
fannato, «rappresenterà una 
garanzia essenziale di equili¬ 
brio nella struttura eu r o p ea », 


la Pravda definisce « chiara¬ 
mente prmocatorie * le afferma¬ 
zioni di Pechino secondo cui 
«l'Unione Sovietica a\rebbe po¬ 
sto iti stato di allarme delle 
unità militari » e avrebbe « col¬ 
locato truppe alla frontiera po¬ 
lacca » per « reprimere la rivo¬ 
luzione popolare ». 

Neppure 1 giornali borghesi, 
dice l'organo del PCUS, sono 
giunti a tanto, con 1? sola ec¬ 
cezione delio Hoja dei lunes di 
Madrid, «degno concorrente del 
(iemmodioo ». E l’organo del 
PCUS soggiunge che « per i loro 
ohhiettui e il loro tono. le di¬ 
chiarazioni cinesi non si distin¬ 
guono in nulla da quelle dell'e- 
jK>ca della rholuzione abiu¬ 
rale ». 

« Ogni \olta che gli imperia¬ 
listi intensificano 1 loro attacchi 
contro il socialismo. Pechino 
lancia i suoi strali propagandi¬ 
stici contro l'Unione Sovietica 
e gb altri paesi fratelli: è stalo 
casi quando sono iniziati i bom¬ 
bardamenti americani contro ta 
RDV. quando è iniziata l'attività 
antisociahsta delle forze contro¬ 
rivoluzionarie di destra in Ceco¬ 
slovacchia ». 

Poco prima dello scoccare 
della mezzanotte, Breznev ha 
parlato alla rad.o e alla televi¬ 
sione per augurare ai sovietici 
il buon anno c cogliere nello 
stesso tempo l’occasione per pre¬ 
sentare a grandi linee il con¬ 
suntivo politico ed economico 
dell'annata. E’ stata questa la 
prima volta che Breznev ha pro¬ 
nunciato direttamente il discor¬ 
so in occasione del Capodanno. 

Il segretario del PCUS ha ri¬ 
cordato i success; nel campo 
industriale, agricolo e scientifi¬ 
co ed ha rilevato il consolidarsi 
della posizione internazionale 
deU’URSS; passando a trattare 
gli obiettivi che sono di fronte 
al paese, Breznev ha messo in 
evidenza l’importanza della pre¬ 
parazione e dello svolgimento 
del XXIV Congresso del PCUS. 


Pechino 

La stampa 
sottolinea 
i successi 
economici 
della Cina 
nel 1970 


TOKIO. I. 

In una dichiarazione co¬ 
mune pubblicata per Capo¬ 
danno dai tre maggiori or¬ 
gani di stampa della Cma 
popolare, il « Quotidiano del 
popolo ». « Bandiera rossa » 
ed il « Quotidiano dell’Eser¬ 
cito di liberazione ». si esor¬ 
ta il popolo cinese ad c a- 
vanzare vittoriosamente lun¬ 
go la linea rivoluzionaria del 
presidente Mao» e si affer¬ 
ma che nel corso del 1970 
« la nostra unità militante 
con tutti 1 genuini partiti 
marxisti leninisti e rivolu¬ 
zionari è stata costantemen¬ 
te consolidata e rafforzata ». 
Tuttavia, dice la dichiara¬ 
zione. « mai la Cma si com¬ 
porterà da superpotenza, nè 
oggi, nè in futuro». 

I tre giornali aggiungono 
che la preparazione delia 
Cina e contro la guerra è 
stata ulteriormente raffor¬ 
zata nel 1970. ultimo anno 
del terzo piano quinquennale 
per lo sviluppo dell'econo- 
mia nazionale ». sottolinean¬ 
do. inoltre, che il raccolto 
nell’anno appena concluso è 
stato il più ricco m nove 
anni e che nuovi successi 
in campo industriale sono 
stati raggiunti. 

In un altro articolo del 
« Quotidiano del popolo ». si 
afferma che la Cina popo¬ 
lare supererà sicuramente i 
paesi più avanzati, cioè gli 
Stati Uniti. l'URSS ed i loro 
rispettivi alleati nello svi¬ 
luppo scientifico e tecno¬ 
logico: scienza e tecnologia 
— afferma 1 ! giornale — 
si sviluppano sulla base del¬ 
la pratica del popolo lavora 
toro nella produzione e * non 
sono innate nelle menti di 
esperti ». La Cma popolare 
aggiunge l’organo del PCC. 
ha come guida il pensiero del 
presidente Mao. ha la supe- 
riorità del sistema socialista, 
ha 700 milioni di nomini in¬ 
dustriosi. coraggiosi, abili e 
temprati nella grande rivo¬ 
luzione culturale ». 


recente aumento dei prezzi; 
tendono soprattutto ad aumen¬ 
tare il potere di acquisto delle 
famiglie più numerose e dei 
lavoratori a minor reddito, nei 
limiti già resi noti, posti dal¬ 
l’esigenza di non superare, per 
gli aumenti la somma di sette 
miliardi di '/loti, al fine di 
evitare fenomeni inflazionisti¬ 
ci. Tale somma tuttavia è 
stata superata di quattrocento 
milioni. 

Della decisione ha parlato 
ieri sera, il segretario del 
POUP. Gierek. nei tradiziona¬ 
le messaggio di fine anno: 

« Abbiamo già preso le pri¬ 
me decisioni a favore dei più 
urgenti bisogni della società. 
Ma abbiamo ancora molto da 
fare. Dobbiamo innanzitutto 
accelerare il ritmo di svilup¬ 
po della nostra economia, ele¬ 
vare l’efficienza della sua or¬ 
ganizzazione: questo per au¬ 
mentare le risorse del paese, 
unica fonte da cui possiamo 
attingere i mezzi per miglio¬ 
rare ulteriormente la condi¬ 
zione materiale dei lavora¬ 
tori ». 

« La storia del nostro pae¬ 
se — ha aggiunto Gierek — 
ha conosciuto molte lezioni che 
sono stote vane. Dall’iiUima 
dobbiamo trarre le conclusio¬ 
ni indispensabili e dare a que¬ 
ste conclusioni una realizza¬ 
zione pratica. La guida po¬ 
litica del paese deve sempre 
sapersi misurare con la real¬ 
tà e con gli interessi delle 
masse lavoratrici. E’ questa la 
condizione indispensabile della 
reciproca fiducia fra il potere 
popolare e la società. Diamo 
una importanza particolare 
alla esigenza e 1 "» la politica 
dello stato sin chiara e com¬ 
prensibile a tutti, che la pra¬ 
tica non sia in contraddizione 
con le parole, che le decisioni 
e gli atti nascano da una con¬ 
versazione sincera e diretta 
con la classe operaia e con 
la nazione intera ». 

« Dobbiamo — ha continua¬ 
to Gierek — correggere e mi¬ 
gliorare insieme i meccani¬ 
smi dell’economia e degli or¬ 
gani statali in modo di svi¬ 
luppare in ogni campo le isti¬ 
tuzioni della democrazia so¬ 
cialista ». Il segretario del 
POUP ha concluso facendo 
gli auguri ai paesi alleati ed 
amici ed esprimendo la spe¬ 
ranza che grazie agli sforzi di 
ogni cittadino « la Polonia po¬ 
polare rafforzerà la sua po¬ 
sizione intemazionale ». 

Di quest’ultimo punto si è 
occupato il giornale « Zycie 
Warszavvy » in un artico¬ 
lo sul!’« offensiva della disten¬ 
sione ». Dopo essersi chie¬ 
sto « come sarà il prossimo 
anno per la politica estera 
polacca? *. il giornale ha riaf¬ 
fermato che gli interessi sta¬ 
tali del paese coincidono per¬ 
fettamente con quelli degli 
stati socialisti, i cui sforzi 
congiunti verteranno sui pro¬ 
blemi della conferenza pcr la 
sicurezza europea. 

Dopo aver scritto che il *71 
sarà un anno di battaglie 
politiche nella RFT per la ra¬ 
tifica dei trattati siglati con 
Mosca, e Varsavia, « Zycie 
Warszavvy’ » ha scritto che la 
posizione polacca « dipenderà 
dall’unità de! nostro popolo, 
dall'appoggio che questi darà 
alla politica del partito e del 
governo, e anche dal dina¬ 
mismo e dalla flessibilità del¬ 
la nostra economia, dal no¬ 
stro posto sulla carta econo- 
mica dell’Europa e del 
mondo ». 

Oggi, infine. la Chiesa po¬ 
lacca con una lettera pastora¬ 
le firmata dal cardinale pri¬ 
mate Wiszynski. dall’arcive- 
scovo di Cracovia. Cardinal 
Wojtyla, e dal segretario del¬ 
l’episcopato. monsignor Sabro- 
wski è intervenuta nel dialo¬ 
go sollecitato dai nuovi diri¬ 
genti del paese Nella lettera 
stilata mercoledì scorso dai 
vescovi polacchi riuniti a Var¬ 
savia. vengono riaffermati « i 
diritti di coscienza e di liber¬ 
tà religiosa ». nel quadro di 
« una piena normaliz.zazione 
dei rapporti tra Stato e 
Chiesa *. il libero sviluppo del¬ 
la cultura cristiana. la giu¬ 
stizia sociale. « il diritto alia 
libertà di espressione e ad un3 
informazione veritiera * il di¬ 
ritto a decorose condizioni dì 
esistenza ». 

- Le autorità dello Stato — 
prosegue la lettera — dovreb¬ 
bero astenersi « dall’ofTendere. 
angariare c- perseguitare per¬ 
sone» al fine di «assicurare 
condizioni pacifiche di esisten¬ 
za »; dopo aver deprecato il 
« ricorso alla forza » i vescovi 
esprimono fiducia nel fatto 
che « le dichiarazioni rilascia¬ 
te dalle autorità governative 
entreranno ora nei fatti ». 


Scadenze 

stillata ad investire l’assetto 
scolastico, il sistema dei tra¬ 
sporti e l’istaurazione di rap¬ 
porti più civili tra uomo e am¬ 
biente ». I dirigenti della UIF, 
hanno posto tra le loro indica¬ 
zioni la questione della rifor¬ 
ma tributaria, 

Sempre su Vie nuore, il 
ministro Mariotti rileva la ne¬ 
cessità di mettere a punto, 
«nel giro di poche settimane », 
in sede C1PE, il provvedimen¬ 
to della riforma sanitaria. Il 
ministro dei Lavori Pubblici 
Lauricella parla, invece, del 
settore della casa, afferman¬ 
do che « il ” pacchetto ” sul¬ 
la casa è il momento iniziale 
di una più generale ed indi¬ 
lazionabile revisione di indi¬ 
rizzo nel settore della politica 
urbanistica ». In questo cam¬ 
po, la questione fondamentale 
rimane quella della specula¬ 
zione sui suoli urbani, che i 
governi di centro-sinistra non 
hanno mai voluto affrontare 
seriamente in questi anni, pro¬ 
vocando gravissimi ritardi e 
notevoli strozzature. 

Il ministro delle Finanze. 
Preti, secondo il solito, ha 
attribuito le difficoltà econo¬ 
miche alla « conflittualità » vo¬ 
luta da « alcuni dirigenti sin¬ 
dacali », e si augura che le 
manovre scissionistiche dei 
socialdemocratici e dei repub¬ 
blicani dell’UIL vadano in 
porto. 

Tra le altre scadenze po¬ 
litiche, vi è da segnalare che, 
il 15 prossimo saranno rese 
note le conclusioni dell’inchie¬ 
sta parlamentare sul SIFAR, 
e cioè le relazioni di maggio¬ 
ranza e di minoranza sulle 
irregolarità commesse nel *(5-4 
e in periodi precedenti. Per 
quanto riguarda i partiti, so¬ 
no previste riunioni della Di¬ 
rezione del PRI (annunciata 
da La Malfa) e della Dire¬ 
zione della DC (che dovrà di¬ 
scutere la politica del partito 
e del governo). I de avevano 
preannunciato una sessione del 
loro Consiglio nazionale, ma 
non sembrano avere fretta di 
arrivare a un chiarimento in¬ 
terno. Probabilmente attendo¬ 
no. fra le altre cose, anche il 
congresso di febbraio del PSU. 

SARAGAT jj messaggio di 

fine d’anno letto alla TV dal 
Capo dello Stato, l’ultimo del¬ 
l’attuale settennato presiden¬ 
ziale. come ha sottolineato lo 
stesso Saragat, ha avuto a 
tratti il tono del commiato. 
Nel testo del discorso si sono 
riflessi, per le questioni eco¬ 
nomiche e per quelle sociali, 
molti degli orientamenti del¬ 
l’attuale governo, ed in parti¬ 
colare ilei presidente del Con¬ 
siglio Colombo. Saragat ha 
esordito dicendo che il 1970 
c ha visto il riassestamento, 
non privo di difficoltà e di tra¬ 
vagli , della crisi del 1969, de¬ 
terminata dalle lotte sindaca¬ 
li per una più equa ripartizio¬ 
ne del reddito nazionale ». 
Dopo avere espresso un giu¬ 
dizio positivo riguardo al * de- 
cretone ». il presidente della 
Repubblica ha rilevato l’an¬ 
damento favorevole della bi¬ 
lancia dei pagamenti e l’ac¬ 
crescimento delle riserve uf¬ 
ficiali: ciò che garantisce «il 
proseguimento, senza gravi 
vincoli esterni, delta politica 
di sviluppo economico e socia¬ 
le ». « Tuttavia — ha aggiun¬ 
to Saragat — permangono 
difficoltà nei rapporti di lavo¬ 
ro, che si riflettono in un rit¬ 
mo ancora discontinuo delle 
attività produttii e. E’ indi¬ 
spensabile che tali difficoltà 
vengano risolte, onde sia pos¬ 
sibile nel corso del 71 porre 
in atto la politica di rilancio 
industriale del Mezzogiorno e 
affrontare le più urgenti ri¬ 
forme della scuoia, della sa¬ 
nità, della casa ». In questo 
passo de! discorso presidenzia¬ 
le. come nelle recenti prese di 
posizione di Colombo, emer¬ 
ge la tesi secondo la quale 
le difficoltà deH’eeonomia de¬ 
riverebbero essenzialmente 
dalle « tensioni » esistenti nel 
mondo del lavoro. Il Capo del¬ 
lo Stato rinuncia ad individua¬ 
re le responsabilità per questo 
stato di cose. Esponenti della 
coalizione quadripartita, e lo 
stesso governo, tendono a 
riempire questo silenzio indi¬ 
cando preminenti responabili- 
tà dei Ia\oratori e delle loro 
organizzazioni (non delle di¬ 
storsioni del meccanismo mo¬ 
nopolistico: e non dei gravami 
e degli sprechi dovuti alla 
rendita). Anche l’attuazione 
delle riforme più urgenti, nel¬ 
l’ambito di questa visione, 
sembra venga subordinata alla 
disponibilità della classe ope¬ 
raia non solo nei confronti di 
una « tregua sociale ». ma di un 
regime dichiaratamente di su¬ 
per fruttamento. 

Saragat. dopo un cenno alla 
necessità di eliminare la « più 
iniqua forma di arricchimen¬ 
to rappresentala dalla specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabi¬ 
li », ha parlato di c violenze 
provocate da piccole minoran¬ 
ze » (ed ha Latto riferimento 
a Milano, dove però un giova¬ 
ne è morto per essere stato 
colpito dalla polizìa, e non a 
Reggio Calabria o a d altri 
episodi consimili). TI presiden¬ 
te della Repubblica, nel fare 
un « particolare appello » agli 
studenti, si è limitato a ricor¬ 
dare gli insegnamenti pater¬ 
nalistici di Quintiliano, circa 
la « devozione filiale » degli 
scolari nei confronti dei do¬ 
centi. senza tuttavia cogliere 
qual è la vera essenza della 
protesta giovanile, che non ri¬ 
guarda una assurda contrap¬ 
posizione studenti-docenti ma 
che investe il carattere della 
scuola e della stessa società. 

La parte finale del messag¬ 
gio di Saragat è stata dedica¬ 
to ad udì messa a punto ri¬ 


guardo alle polemiche che sì 
sono avute, anche in questi 
giorni, in vista della scadenza 
del settennato e del « seme¬ 
stre bianco ». « Questo — ha 
detto Saragat — è l’ultimo di¬ 
scorso di fine d’anno che io ri- 
volg'' a voi nel corso del mio 
settennato, che avrà termine 
il 29 dicembre 1971 (questa 
precisazione, intrinsecamente 
ovvia, è stata interpretata co¬ 
me una smentita alle voci ed 
alle sollecitazioni che riguar¬ 
davano l’eventualità delle di¬ 
missioni di Saragat prima del 
termine costituzionale del suo 
mandato - NdR). Per il 72 — 
ha proseguito il Capo dello 
Stato — un altro presidente 
della Repubblica, eletto dal 
Parlamento e dai rappresa 1 - 
tanti delle Regioni, si rivolge¬ 
rà a eoi con lo stesso oiiimo 
con cui mi rivolgo io. Vorrei 
a questo proposito accennare 
all'assurdità di coloro che ve¬ 
dono nel trapasso dei poteri 
da uno a un altro presidente 
e nel periodo che lo precede 
non sappiamo (inali complica¬ 
zioni e quali inconvenienti per 
il Paese. Sia ben chiaro in¬ 
vece che nulla è più limpido, 
nulla più democratico, nella 
Repubblica, che l’elezione di 
un nuovo presidente. Questa 
è l’essenza vera delle istitu¬ 
zioni democratiche che hanno 
come fondamento un’unica so¬ 
vranità. quella del popolo, 
.sovranità di cui legittimi in¬ 
terpreti sono i parlamentari » 
(anche quest’ultima afferma¬ 
zione appare ovvia: non lo è. 
però, ove si pensi a quanto 
è stato detto e scritto in que¬ 
sti mesi — basti citare l’ini¬ 
ziativa di Ferri — in materia 
riforme Io di interpretazioni 
in chiave autoritaria 1 della 
Costituzione, e che tendeva 
in sostanza alla svalutazione 
della funzione delle forze po¬ 
litiche e della dialettica par¬ 
lamentare). 

Quanto alla sorprendente 
polemica del Quirinale nei 
confronti della sinistra de. 
non si registrano altre rea¬ 
zioni dopo quelle dell’altro 
giorno. Sia la Base che « For¬ 
ze nuove » hanno ribadito le 
proprie posizioni nella polemi¬ 
ca contro Ferri, il PSU ed i 
conati reazionari che affiora¬ 
no nella vita politica italiana. 
Vi è la sensazione che la DC 
voglia considerare definitiva¬ 
mente chiuso l’incidente, I 
repubblicani, dal canto loro, 
sottolineano sulla Voce che 
Ferri è sempre più isolato 
anche nel PSU e che egli ha 
«espresso solo idee personali ». 


Milano 


presentare ai cittadini milanesi 
nella notte ili Capodanno. 

Dopo l'occupazione simbolica 
dello stabilimento nella notte di 
Natale, si è pensato cosi al pre¬ 
sidio di piazza de! Duomo, la 
sera di San Silvestro. 

Quelli della Borlefti non hanno 
voluto essere soli ir. piazza: alle 
fabbriche metallurgiche, ai la¬ 
voratori delle altre categorie in 
lotta li 3 nuo lanciato un appello 
perchè fossero tutti rappresen¬ 
tati al Capodanno di lotta. 

Nel tardo pomeriggio di San 
Silvestro, quando i cancelli del¬ 
la Borletti si sono chiusi per 
l’inizio del lungo ponte, decine 
e decine di operai e impiegati 
hanno raggiunto, con le auto e 
con i mezzi pubblici, piazza del 
Duomo. 

Una tenda è stata alzata poco 
lontano dal grande alliero di Na¬ 
tale al centro del sagrato: tre 
grandi fuochi, alimentati da cioc¬ 
chi di legna e fascine, sono stati 
accesi per mitigare il freddo in¬ 
tenso. Su improvvisate transen¬ 
ne vengono alzati cartelli: sono 
degli operai della Borletti e dei 
lavoratori della Falck che per 
primi hanno raccolto l’appello 
dei loro compagni. 

Poco dopo le nove, quando già 
attorno al presidio si raccoglie¬ 
va una folla fitta di lavoratori 
e di cittadini, cominciavano ad 
arrivare le prime delegazioni. 
L’andirivieni è continuato, con 
ritmo intenso, fino all’una passa¬ 
ta. mentre i fogli del registro 
delle firme si riempivano di te¬ 
stimonianze di solidarietà. I rap¬ 
presentanti del nastro partito e 
delta federazione milanese co¬ 
munista sono stati fra i_ primi a 
portare il loro saluto ai lavora¬ 
tori in lotta. La delegazione era 
formata, fra l’altro, dai compa¬ 
gni Aldo Tortorella. della dire¬ 
zione del PCI e direttore del no 
stro giornale. Elio Quercioli. se¬ 
gretario regionale, da numerosi 
parlamentari (fra cui Pina Re. 
Valeria Bonazzola. Baccalini, 
Mani, Rassinovieh. Malagugi- 
ni). da consiglieri regionali ifra 
cui Smuraglia. BarbarLsi. Gilar- 
d:L consiglieri provinciali e co¬ 
munali. 

« Bene avete fatto — ha detto 
Quercioli che ha parlalo a nome 
della delegazione — a portare 
la vostra lotta in piazza Duomo, 
ne! centro di Milano la notte di 
Capodanno. I-a vortra ’otta. in¬ 
fatti. non è limitata all’interno 
delle aziende. Voi non lottate 
.soltanto oer la conquida dei vo¬ 
stri dritti di lavoratori, contro 
i vari Borletti o Falck: ma lot¬ 
tate contro l'intera classe del 
grande padronato, strettamente 
collegato. 

* F/ questo grande padronato 
che sta dietro ai tentativi provo¬ 
catori e autoritari che sono av¬ 
venuti proprio oiii a Milano, dal¬ 
la strage di piazza Fontana al- 
l’uccisione dello studente Salta¬ 
relli. a poche centinaia di metri 
dal posto dove avete alzato la 
vostra tenda. Ta vostra lotta — 
ha concluso Quercioli — non è 
solo una loda per la conquista 
dei vostri diritti nll’interno del 
l’azienda, ma una lotta ner il 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. una lotta che con l’azione 
comune potrà portare nell’anno 
che si aure a nuovi successi tut¬ 
ta la classe lavoratrice ». 

Poco dopo giungevano i ran- 
oresentanti del P^TUP e del PST. 
delle ACLT. della fa mera del 
lavoro, della PT^T. orovròciale. 
dei diversi sindacati di catego¬ 
ria. T>e cooperative avevano già 
dimostrato concretamente la loro 
solidarietà effettuando una ven. 
dita a orezzo di costo di nrodotti 
«alimentari davanti alla Borletti. 

Alle 22.30 alla tenda giunge la 
delegazione del consiglio comu¬ 
nale di Milano. E’ la commissio¬ 
ne consiliare per 1 problemi so¬ 
ciali e del lavoro quasi al com¬ 


pleto, presieduta dal sindaco, Al¬ 
do Aniasi, e dal vice sindaco An¬ 
drea Borruso. Ne tonno j>arte i 
compagni Andreini presidente 
del gruppo comunista, Novarini 
e Cecclii. Pedu/.zi, Dragone e 
Artali del PSI : Bianchi di La¬ 
vagna della DC, tono Brambilla 
del PSU. 

« La nastra presenza qui ac¬ 
canto a yoi -- dice il sindaco 
agli olierai — ha un significato 
(jolitico, è una precisa scelta 
della granile maggioranza del 
consiglio comunale di appoggia, 
re e difendere i diritti dei la¬ 
voratori ». 

T clakson delle auto annun¬ 
ci- ”o lo scoccare della mezza¬ 
noti* i tappi delle prime Ixzt- 
tigliO saltanti» mentre il fragore 
(lei petardi e dei mortaretti as¬ 
sorda. \pplausi e canti ‘-aiutano 
il nuovo anno. 

Sentenza 

minale e le ragioni che hanno 
impedito che razione delit¬ 
tuosa venisse portata a ter¬ 
mine »). Evidentemente la 
Corte di Mosca ha ritenuto gli 
imputati colpevoli dei reati lo¬ 
ro contestati a Leningrado mi 
ha ritenuto anche di dover ac¬ 
cogliere le richieste della di¬ 
fesa. 

Come si era saputo nei 
giorni scorai, la Corte di Mo¬ 
sca si è basata molto proba¬ 
bilmente sull’articolo 43 del 
Codice penale della Federazio¬ 
ne ru=sa die permette appuri - 
to di ridurre le pene « con la 
obbligatoria indicazione del 
motivi » e prendendo in esa¬ 
me « le circostanze della cau¬ 
sa e la personalità dell’impu¬ 
tato >. 

Le pene definitive inflitta 
agli imputati sono le seguenti: 
Dym.sciz, Kuznietsov e Fedov 
15 anni di detenzione; Murjen- 
ko, 14 anni; Mendeleievc, 12: 
Klinoh. Altmnn, Penson, S. 
Zalmanson, 10 anni; J. Zal- 
manson. 8; Bodnia. quattro. 

C’è anche da aggiungere 
die non era certo scontata in 
partenza la conclusione che è 
stata data al caso. La seduta 
della Corte d'Appello è durata 
assai più del previsto (iniziata 
nella mattinata del 30 non era 
ancora conclusa in serata ed 
è ripresa nella mattinata di 
ieri) e i commenti delle agen¬ 
zie di stampa, resi noti prima 
della sentenza, non erano cer¬ 
to tali da far presumere con 
sicurezza che si potesse giun¬ 
gere a modificare le due con¬ 
danne alla pena capitale. 

Negli stessi ambienti gior¬ 
nalistici di Mosca si pensava 
che il caso — anche per la 
risonanza che ha avuto in tut¬ 
to il mondo e per lo sfrutta¬ 
mento propagandistico operato 
da Tel Aviv — potesse essere 
risolto alla fine con un atto 
di clemenza da parte del pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
della Federazione russa. E’ 
indubbiamente significativo 
die invece di un atto di gra¬ 
zia si sia avuta una modifica 
del verdetto da parte della 
stessa magistratura. 

Per attendere l’esito del ri¬ 
corso in appello anche ieri 
mattina molti cittadini si era¬ 
no raccolti davanti alla sede 
della Corte suprema. La no¬ 
tizia suirannullamento delle 
condanne a morte è stata ac¬ 
colta con viva soddisfazione. 


Spagna 


Carlos Ilugo di Borbone pre¬ 
tendente «al trono spagnolo. 

Riprendono intanto a circo¬ 
lare a Madrid le voci di un 
imminente rimpasto governati¬ 
vo. dopo le ripercussioni che 
all'interno della compagine ha 
avuto il processo di Burgos 
e che si sono espresse nella 
divisione sul voto per la gra¬ 
zia ai sei giovani baschi. Quan¬ 
to siano attendibili tali suppo¬ 
sizioni è difficile dire ora. E* 
in ogni modo chiaro che come 
il processo e le condanne a 
morte di Burgos avevano fatto 
cadere l’immagine di un regi¬ 
me avviato verso una nuova 
fase, così la grazia non c riu¬ 
scita in alcun modo a sanare 
le lacerazioni che nel paese 
si sono aperte. Queste conti¬ 
nuano anzi ad essere appro¬ 
fondite da un'ondata repressi¬ 
va che non finisce e che di¬ 
mostra che il ricorso ad arre¬ 
sti e torture è una prassi an¬ 
cora viva, soprattutto perché 
necessaria alla sopravvivenza 
del regime fascista. Nello stes¬ 
so modo, la grazia, che ha sal¬ 
vato la vita ai sei giovani ba¬ 
schi. trasformando la condan¬ 
na a morte in trent’anni di 
carcere, si rivela essere un 
mostruoso ergastolo, grazie al¬ 
la cumulahiiità delle pene. 


Nuoro 


presentanti di tutti i partiti del¬ 
la sinistra autonomista. laica e 
cattolica, hanno manifestato per 
le strade plaudendo alla vittoria 
conseguita dal movimento demo¬ 
cratico internazionale, che è riu¬ 
scito a salvare la vita dei »ei 
patrioti baschi. 

A Cagliari, nella giornata di 
ieri, i portuali hanno bloccato 
ogni attività per mezz'ora, ri¬ 
fiutandosi per ventiquattro ore 
di procedere alle operazioni di 
scarico di una nave spagnola. 
« Vogliamo aggiungere — hanno 
affermato i responsabili della 
CGIL. CISL e U1L parlando a 
nome di tutti i portuali — la 
nostra voce a quella dei com¬ 
pagni di Genova che hanno boi¬ 
cottato le navi del fascista 
Franco ». 

Ancora a Cagliari, tra ieri e 
oggi, sono apparse decine dj 
grandi scritte nelle strade del 
centro e in quelle di periferia, 
che inneggiano alba lotta dei pa¬ 
trioti baschi e denunciano al¬ 
l’opinione pubblica l'attuale si¬ 
tuazione della Spagna franchista 
caratterizzata da una violenta 
repressione antis)pernia e anti¬ 
studentesca. In via Roma, la 
strada principale del c-apohioco 
regionale, sotto i portici della 
chiesa di San Francesco i citta¬ 
dini che si recavano alla mesca 
di Capodanno hanno accolto con 
favore una scritta segnata a 
grandi caratteri rossi davanti 
all'ingresso: « Libertà per il po¬ 
polo basco, salidarietà con toRo 
il popolo spagnolo! ». 
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